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PRESENTAZIONE CORSO DI LAUREA
ANNO ACCADEMICO 2000-2001

Il Preside, Prof. Franco Piva, presenterà il Corso di Laurea in Lingue e Letterature Straniere:

· agli studenti del I anno:
lunedì 9 ottobre alle ore 9.30 in aula A
· agli studenti degli altri anni:
lunedì 9 ottobre alle ore 11 in aula A
	Ottobre 2000
	Novembre 2000
	Dicembre 2000
	Gennaio 2001
	Febbraio 2001
	Marzo 2001

	1 DOMENICA      
	1 MERCOLEDÌ
	1 Venerdì
	1 LUNEDÌ 
	1 Giovedì
	1 Giovedì

	2 Lunedì inizio a.a.
	2 Giovedì
	2 Sabato     
	2 Martedì vacanze
	2 Venerdì
	2 Venerdì

	3 Martedì 
	3 Venerdì
	3 DOMENICA
	3 Mercoledì vacanze
	3 Sabato
	3 Sabato

	4 Mercoledì
	4 Sabato 
	4 Lunedì 
	4 Giovedì vacanze
	4 DOMENICA
	4 DOMENICA

	5 Giovedì
	5 DOMENICA
	5 Martedì 
	5 Venerdì vacanze
	5 Lunedì 
	5 Lunedì

	6 Venerdì 
	6 Lunedì 
	6 Mercoledì
	6 SABATO 
	6 Martedì 
	6 Martedì

	7 Sabato
	7 Martedì
	7 Giovedì 
	7 DOMENICA    
	7 Mercoledì
	7 Mercoledì

	8 DOMENICA
	8 Mercoledì 
	8 VENERDÌ
	8 Lunedì 
	8 Giovedì 
	8 Giovedì

	9 Lunedì inizio lezioni
	9 Giovedì
	9 Sabato
	9 Martedì
	9 Venerdì
	9 Venerdì

	10 Martedì 
	10 Venerdì 
	10 DOMENICA
	10 Mercoledì
	10 Sabato 
	10 Sabato

	11 Mercoledì
	11 Sabato      
	11 Lunedì
	11 Giovedì
	11 DOMENICA
	11 DOMENICA 

	12 Giovedì
	12 DOMENICA
	12 Martedì
	12 Venerdì
	12 Lunedì 
	12 Lunedì

	13 Venerdì      
	13 Lunedì
	13 Mercoledì
	13 Sabato 
	13 Martedì
	13 Martedì

	14 Sabato 
	14 Martedì
	14 Giovedì 
	14 DOMENICA
	14 Mercoledì
	14 Mercoledì

	15 DOMENICA
	15 Mercoledì
	15 Venerdì 
	15 Lunedì 
	15 Giovedì
	15 Giovedì

	16 Lunedì 
	16 Giovedì
	16 Sabato 
	16 Martedì
	16 Venerdì 
	16 Venerdì

	17 Martedì 
	17 Venerdì
	17 DOMENICA    
	17 Mercoledì
	17 Sabato
	17 Sabato 

	18 Mercoledì
	18 Sabato     
	18 Lunedì 
	18 Giovedì
	18 DOMENICA    
	18 DOM,ENICA

	19 Giovedì
	19 DOMENICA
	19 Martedì 
	19 Venerdì 
	19 Lunedì
	19 Lunedì

	20 Venerdì
	20 Lunedì 
	20 Mercoledì 
	20 Sabato fine 1° sem.      
	20 Martedì
	20 Martedì

	21 Sabato 
	21 Martedì
	21 Giovedì 
	21 DOMENICA
	21 Mercoledì
	21 Mercoledì

	22 DOMENICA
	22 Mercoledì
	22 Venerdì 
	22 Lunedì       
	22 Giovedì 
	22 Giovedì

	23 Lunedì 
	23 Giovedì
	23 Sabato vacanze
	23 Martedì
	23 Venerdì 
	23 Venerdì

	24 Martedì
	24 Venerdì 
	24 DOMENICA
	24 Mercoledì
	24 Sabato 
	24 Sabato

	25 Mercoledì
	25 Sabato     
	25 LUNEDÌ Natale
	25 Giovedì
	25 DOMENICA
	25 DOMENICA

	26 Giovedì
	26 DOMENICA
	26 MARTEDÌ
	26 Venerdì
	26 Lunedì inizio 2° sem.
	26 Lunedì

	27 Venerdì
	27 Lunedì 
	27 Mercoledì vacanze
	27 Sabato 
	27 Martedì
	27 Martedì

	28 Sabato    
	28 Martedì 
	28 Giovedì vacanze
	28 DOMENICA
	28 Mercoledì
	28 Mercoledì

	29 DOMENICA
	29 Mercoledì
	29 Venerdì vacanze
	29 Lunedì 
	
	29 Giovedì

	30 Lunedì 
	30 Giovedì
	30 Sabato vacanze
	30 Martedì
	
	30 Venerdì

	31 Martedì
	
	31 DOMENICA    
	31 Mercoledì
	
	31 Sabato 


	Aprile 2001
	Maggio 2001
	Giugno 2001
	Luglio 2001
	Agosto 2001
	Settembre 2001

	1 DOMENICA
	1 MARTEDÌ 
	1 Venerdì  
	1 DOMENICA
	1 Mercoledì
	1 Sabato 

	2 Lunedì
	2 Mercoledì
	2 Sabato 
	2 Lunedì 
	2 Giovedì
	2 DOMENICA

	3 Martedì
	3 Giovedì
	3 DOMENICA
	3 Martedì 
	3 Venerdì
	3 Lunedì

	4 Mercoledì
	4 Venerdì 
	4 Lunedì 
	4 Mercoledì
	4 Sabato
	4 Martedì

	5 Giovedì
	5 Sabato 
	5 Martedì 
	5 Giovedì
	5 DOMENICA
	5 Mercoledì

	6 Venerdì
	6 DOMENICA
	6 Mercoledì     
	6 Venerdì 
	6 Lunedì 
	6 Giovedì 

	7 Sabato 
	7 Lunedì 
	7 Giovedì 
	7 Sabato
	7 Martedì 
	7 Venerdì

	8 DOMENICA
	8 Martedì 
	8 Venerdì
	8 DOMENICA
	8 Mercoledì 
	8 Sabato 

	9 Lunedì vac. Pasqua
	9 Mercoledì
	9 Sabato       
	9 Lunedì 
	9 Giovedì 
	9 DOMENICA

	10 Martedì vac. Pasqua
	10 Giovedì 
	10 DOMENICA
	10 Martedì 
	10 Venerdì 
	10 Lunedì 

	11 Mercoledì v. Pasqua
	11 Venerdì 
	11 Lunedì 
	11 Mercoledì
	11 Sabato 
	11 Martedì 

	12 GIOVEDÌ S.ZENO
	12 Sabato  
	12 Martedì 
	12 Giovedì
	12 DOMENICA
	12 Mercoledì 

	13 Venerdì vac.Pasqua
	13 DOMENICA
	13 Mercoledì
	13 Venerdì 
	13 Lunedì 
	13 Giovedì 

	14 Sabato vac. Pasqua
	14 Lunedì  
	14 Giovedì 
	14 Sabato  
	14 Martedì 
	14 Venerdì 

	15 DOMENICA
	15 Martedì 
	15 Venerdì 
	15 DOMENICA     
	15 MERCOLEDÌ Ferrag.
	15 Sabato  

	16 Lunedì vac. Pasqua
	16 Mercoledì
	16 Sabato  
	16 Lunedì 
	16 Giovedì 
	16 DOMENICA

	17 Martedì vac. Pasqua
	17 Giovedì 
	17 DOMENICA
	17 Martedì 
	17 Venerdì 
	17 Lunedì  

	18 Mercoledì v.Pasqua
	18 Venerdì 
	18 Lunedì
	18 Mercoledì
	18 Sabato 
	18 Martedì

	19 Giovedì vac.Pasqua
	19 Sabato       
	19 Martedì 
	19 Giovedì 
	19 DOMENICA
	19 Mercoledì 

	20 Venerdì vac. Pasqua
	20 DOMENICA
	20 Mercoledì
	20 Venerdì 
	20 Lunedì    
	20 Giovedì 

	21 Sabato vac. Pasqua
	21 Lunedì 
	21 Giovedì 
	21 Sabato  
	21 Martedì 
	21 Venerdì 

	22 DOMENICA
	22 Martedì       
	22 Venerdì 
	22 DOMENICA
	22 Mercoledì
	22 Sabato  

	23 Lunedì
	23 Mercoledì
	23 Sabato  
	23 Lunedì 
	23 Giovedì 
	23 DOMENICA

	24 Martedì    
	24 Giovedì 
	24 DOMENICA
	24 Martedì 
	24 Venerdì  
	24 Lunedì 

	25 MERCOLEDÌ
	25 Venerdì  
	25 Lunedì
	25 Mercoledì
	25 Sabato  
	25 Martedì 

	26 Giovedì
	26 Sabato fine lezioni
	26 Martedì   
	26 Giovedì 
	26 DOMENICA
	26 Mercoledì

	27 Venerdì    
	27 DOMENICA
	27 Mercoledì
	27 Venerdì  
	27 Lunedì 
	27 Giovedì 

	28 Sabato
	28 Lunedì
	28 Giovedì     
	28 Sabato  
	28 Martedì 
	28 Venerdì

	29 DOMENICA
	29 Martedì 
	29 Venerdì 
	29 DOMENICA
	29 Mercoledì 
	29 Sabato  

	30 Lunedì 
	30 Mercoledì
	30 Sabato     
	30 Lunedì 
	30 Giovedì 
	30 DOMENICA   

	
	31 Giovedì
	
	31 Martedì 
	31 Venerdì 
	


CALENDARIO PER L’ANNO ACCADEMICO 2000-2001

1 agosto 2000 - 30 novembre 2000: iscrizioni studenti fuori corso.

2 ottobre 2000: inizio dell’anno accademico.

9 ottobre 2000: inizio delle lezioni annuali e delle lezioni del primo semestre

(30 - 31 ottobre 2000: sospensione lezioni per esami di laurea.)

11 dicembre - 20 dicembre: sessione straordinaria prove scritte d’esame (sospensione lezioni).

(21 - 22 dicembre 2000: sospensione lezioni per esami di laurea.)

24 dicembre 2000 - 7 gennaio 2001: vacanze natalizie.

20 gennaio 2000: termine delle lezioni del primo semestre e sospensione delle lezioni annuali.

22 gennaio - 24 febbraio 2001: sessione invernale degli esami annuali e prove di accertamento dei corsi semestrali (primo semestre).

(22 - 23 febbraio 2001: sospensione lezioni per esami di laurea.)

26 febbraio 2001: inizio delle lezioni del secondo semestre e ripresa delle lezioni annuali.

8 aprile - 21 aprile 2001: vacanze pasquali.

12 aprile: San Zeno - festività del Patrono

26 maggio 2001: fine delle lezioni annuali e delle lezioni del secondo semestre.

28 maggio - 7 luglio 2001: sessione estiva di esami e prove di accertamento dei corsi semestrali (secondo semestre).

(25 - 26 giugno 2001:sospensione esami di profitto per esami di laurea.)

3 settembre - 5 ottobre 2001: sessione autunnale di esami.

(4 e 5 ottobre 2001: sospensione esami di profitto)

LAUREE

15 settembre 2000: termine presentazione domande di laurea per le sessioni di ottobre e dicembre 2000.

10 ottobre 2000: termine ultimo per la consegna delle tesi per la sessione di ottobre.

30 - 31 ottobre 2000: esami di laurea.

1 dicembre 2000: termine ultimo per la consegna delle tesi per la sessione di dicembre.

21-22 dicembre 2000: esami di laurea.

30 dicembre 2000: termine presentazione domande di laurea per la sessione di febbraio.

2 febbraio 2001: termine ultimo per la consegna delle tesi per la sessione di febbraio.

22 - 23 febbraio 2001: esami di laurea.

28 aprile 2001: termine presentazione domande di laurea per la sessione estiva.

5 giugno 2001: termine ultimo per la consegna delle tesi per la sessione estiva.

25 - 26 giugno 2001: esami di laurea.

14 settembre 2001: termine presentazione domande di laurea per le sessioni di ottobre e dicembre 2001.

14 settembre 2001: termine ultimo per la consegna delle tesi per la sessione di ottobre.

4 - 5 ottobre 2001: esami di laurea.

30 novembre 2001: termine ultimo per la consegna delle tesi per la sessione di dicembre.

20 - 21 dicembre 2001: esami di laurea.

N.B. Nei giorni d'esame di profitto e di laurea le lezioni sono sospese.

CALENDARIO ESAMI DI PROFITTO

Sessione straordinaria di dicembre 2000
11-12 dicembre: prove scritte di Francese

13 dicembre: prove scritte di Inglese

14-15 dicembre: prove scritte di Tedesco

18 dicembre: prove scritte di Italiano

19-20 dicembre: prove scritte di Spagnolo e Russo

Sessione di febbraio 2001
22-27 gennaio: primo appello esami orali

29-30 gennaio: prove scritte di Tedesco 

31 gennaio: prove scritte di Inglese 

1-2 febbraio: prove scritte di Spagnolo

5 febbraio: prove scritte di Italiano

6-7 febbraio: prove scritte di Francese

8-9 febbraio: prove scritte di Russo

12-21 febbraio: secondo appello esami orali

Sessione estiva 2001
28 maggio - 9 giugno: primo appello esami orali

11-12 giugno: prove scritte di Tedesco

13 giugno: prova scritta di Inglese

14-15 giugno: prova scritta di Francese

18 giugno: prova scritta di Italiano

19-20 giugno: prova scritta di Spagnolo
21-22 giugno: prove scritte di Russo

27 giugno - 7 luglio: secondo appello esami orali

Sessione autunnale 2001
3-8 settembre: primo appello esami orali

10 settembre: prove scritte di Italiano

11-12 settembre: prove scritte di Tedesco

13-14 settembre: prove scritte di Francese

17-18 settembre: prove scritte di Spagnolo

19 settembre: prove scritte di Inglese

20-21 settembre: prove scritte di Russo

24 settembre-6 ottobre: secondo appello esami orali

AVVISO IMPORTANTE

A pagina dispari

A partire dall'anno accademico 2001/2002, in applicazione della riforma degli studi universitari prevista dal D.M. 509 del 3/11/1999, la Facoltà di Lingue e Letterature straniere dell'Università di Verona sarà articolata in corsi di laurea di primo livello, della durata di tre anni, e in corsi di laurea di secondo livello, o laurea specialistica, della durata di cinque anni (tre + due). I corsi di laurea di primo livello che la Facoltà di Lingue intende attivare sono i seguenti: Filologie, Lingue e Letterature straniere; Letterature comparate e Teoria della Letteratura; Linguistica e Didattica delle Lingue straniere; Lingue e Culture per l'Editoria; Lingue e Culture per il Management turistico; Lingue e Culture per la Gestione aziendale.

Per favorire il passaggio dall'attuale al nuovo ordinamento, gli insegnamenti e i relativi esami superati dagli studenti che si iscriveranno al primo anno di corso della laurea in Lingue e Letterature straniere nell'a.a. 2000/2001, saranno riconosciuti in termini di crediti per l'eventuale passaggio ad uno dei nuovi corsi di studio triennali. L'a.a. 2001/2002, per questi studenti, costituirà quindi il secondo anno del nuovo corso di laurea.

INFORMAZIONI UTILI

	SITO INTERNET UNIVERSITÀ

	

	Al sito Internet http://www.univr.it si trovano notizie dettagliate sull’Università degli Studi di Verona. In particolare:

	

	ATENEO

	· Facoltà/Dipartimenti

	· Centri

	· Biblioteche

· Progetti di Ricerca



	

	AMMINISTRAZIONE

	· Corsi di formazione informatica

	· Uffici

· Verbali del C.d.A.

· C.d.A., S.A.

· Statuto, Regolamenti

	· Concorsi, Avvisi di Gara

	· Elenco Telefonico

· Dipartimentalizzazione

· Servizio Statistiche

	

	

	SERVIZI AGLI STUDENTI

	· Borse di Studio, Esoneri e Dottorati di Ricerca

	· Terminali Self-Service

	· Programma Socrates/Erasmus 2000/2001

	· Enti ed Associazioni Studentesche

	

	Vi sono inoltre informazioni su conferenze, seminari, corsi attivati dall’Università, elenco delle aziende accreditate per gli stages e notizie sul mondo culturale veronese.



	


	

	SERVIZIO ACCOGLIENZA STUDENTI

	

	Il Servizio Accoglienza Studenti è situato in Via Vipacco 7 (retro Palazzo dell'ex Questura - traversa di Via San Francesco).

	Fornisce ogni informazione utile, moduli per l’iscrizione ed altro materiale illustrativo in vista dell’immatricolazione.

	Orario di apertura: dal lunedì al venerdì, ore 9 - 14. Tel. 045/8028588. 

	Responsabile: Sig. Maurizio Tassi - tel. 045/8028726; 
e-mail parma@giuliari.univr.it

	


	

	SEGRETERIA STUDENTI

	

	Gli Uffici di Segreteria Studenti della Facoltà di Lingue e Letterature Straniere sono nel Chiostro di Via S. Francesco 22.

	

	Orario di apertura: dal lunedì al venerdì, ore 10 - 13

	tel. 045/8028294

	

	PRESIDENZA E SEGRETERIA DELLA FACOLTÀ

	

	Gli Uffici sono nel mezzanino del Palazzo Aule di Lingue

	

	Preside: Prof. Franco Piva
tel. 045/8028530

e-mail frpiva@chiostro.univr.it 

	Orario di ricevimento: lunedì e venerdì, ore 10-12

	

	Segreteria
tel. 045/8028531

	
Telefax 045/8066014

	Altri numeri telefonici utili

	Centralino telefonico Università
tel. 045/8028111

	Portineria del Palazzo di Lingue
tel. 045/8028310

	Aula di informatica
tel. 045/8028513

	


	

	ESU

	L'Esu (Azienda regionale per il diritto allo studio universitario) coordina e gestisce i servizi diretti allo studente, in particolare il servizio mensa e il servizio alloggi. 

	Ha sede in Via dell’Artigliere 9 - tel. 045/8052811 - fax 045/8052840;

e-mail esuvr1@chiostro.univr.it.

	L’Ufficio Assistenza è lo sportello a cui rivolgersi per avere copia dei bandi, suggerimenti e informazioni sulle possibilità e le condizioni necessarie per accedere ai diversi benefici: tel. 045/8052831 – 8052832 - 8052833.

	Orario di apertura: dal lunedì al venerdì, ore 9 – 13; il lunedì e il mercoledì anche ore 15-16.

	Negli stessi orari funziona l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP), presso il quale si possono avere informazioni sulla struttura organizzativa dell'ESU e sulle procedure da seguire per ottenere i servizi: tel. 045/8052834.


	

	COMMISSIONE PER L’HANDICAP

	La Commissione di Ateneo per l’Handicap, presieduta dal Prof. Franco Larocca, e composta da docenti e personale non docente di tutte le Facoltà dell’Ateneo, si prefigge di risolvere i problemi degli studenti disabili. 

	Un “Punto disabili” funziona nei locali adiacenti alla portineria della Facoltà di Lettere e Filosofia.


	

	BIBLIOTECA CENTRALIZZATA “ARTURO FRINZI”

	La Biblioteca “Arturo Frinzi” comprende le biblioteche delle Facoltà di Economia, Giurisprudenza, Lettere e Filosofia, Lingue e Letterature straniere. Contiene più di 160.000 volumi, riviste e diversi materiali non cartacei (CD Rom con banche dati e repertori bio-bibliografici, microfilms e microcards). Gli utenti possono usufruire del prestito locale ed interbibliotecario, anche internazionale. È inoltre possibile accedere a documentazione presente in Italia e all’estero attraverso le banche dati collegate, mediante ricerche effettuate dal personale addetto.

	L’emeroteca annessa comprende più di 2000 periodici, consultabili direttamente dall’utente.

	È situata nell’ex Chiesa di San Francesco, Via San Francesco n. 20.

	Orario di apertura: dal lunedì al venerdì, ore 8.15 - 19.45

	il sabato, ore 8.15 – 13.45

	Direttore: Dott. Giancarlo Volpato 

tel. 045/8028453; e-mail givolp@chiostro.univr.it

	Informazioni, distribuzione, consultazione:

tel. 045/8028458 – fax 045/8028461; e-mail frinzi@chiostro.univr.it 

	Prestiti interbibliotecari:

tel. 045/8028463

	Il catalogo collettivo delle Biblioteche dell’Università di Verona è consultabile al sito internet: http://www.univr.it/bibliote/

	


	CENTRO LINGUISTICO DI ATENEO (CLA)

	

	Il Centro Linguistico di Ateneo (CLA) è un centro di servizi finalizzati all'insegnamento e all'apprendimento delle lingue straniere per gli studenti di tutte le Facoltà dell’Ateneo. L’attività del Centro si svolge in appositi spazi (situati nel piano interrato del nuovo Palazzo di Lettere, Via San Francesco 22) con impiego di avanzati strumenti audiovisivi, laboratori linguistici, postazioni multimediali e applicazioni per l’autoapprendimento.

	Gli insegnamenti linguistici attivati, anche con esercitazioni frontali, sono: Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo, Russo (laboratorio video e laboratorio linguistico per Neogreco). Livelli di competenza linguistica: Alfabetizzazione, Pre-Intermedio, Intermedio, Post-Intermedio, Avanzato, Perfezionamento.

	

	Orario di apertura dei Laboratori: dal lunedì al venerdì, ore 8 - 18

	

	Direttore: Prof. Cesare Gagliardi                                            tel. 045/8028703 

e-mail gagliard@chiostro.univr.it

	Segreteria: 
tel. 045/8028704
Fax 045/8028705

	


	

	CENTRO DI ATENEO PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI

(CARINT)

	

	Il Centro di Ateneo per le Relazioni Internazionali (CARINT) offre informazioni e moduli sugli scambi culturali internazionali, le borse di studio, i programmi di ricerca all'estero, sui Delegati Socrates/Erasmus e i Coordinatori di programmi di mobilità per facoltà di appartenenza.

	L'Ufficio è al piano terra di Palazzo Giuliari, Via dell’Artigliere 8.

	

	Orario di apertura: lunedì - mercoledì – venerdì, ore 10 - 13

	Tel. 045/8028596Fax 045/8028411

e-mail: carint@giuliari.univr.it 


	SCAMBI CULTURALI

Nell'ambito dei programmi di scambio della Comunità europea (SOCRATES, ERASMUS, LINGUA, TEMPUS), sono disponibili borse per soggiorni di studio presso quelle Università straniere, i cui docenti abbiano attivato progetti di studio con i colleghi dell'Ateneo veronese. Avvisi e notizie relativi ai progetti in corso si trovano esposti nella bacheca della Commissione Esteri, al piano terra del Palazzo di Lingue.

1. Lo studente che intende sostenere esami (scritti e/o orali) nelle sedi Erasmus/Socrates dovrà rivolgersi, prima della partenza, ai docenti che insegnano le relative discipline nella nostra Facoltà.

2. Lo studente che sia già in possesso dei programmi dei corsi che intende seguire all'estero è tenuto a farli approvare dai docenti interessati, servendosi dell'apposita scheda distribuita dall'Ufficio Relazioni internazionali.

Lo studente che non possegga la documentazione relativa ai programmi dovrà far pervenire al più presto, e comunque non oltre tre settimane dall'arrivo nell'Università ospitante, la copia dei programmi ufficiali a ognuno dei docenti interessati (anche servendosi dei numeri di fax 045/8028411: Ufficio Erasmus, oppure 045/8066014: Presidenza di Facoltà). Anche in questo caso lo studente è tenuto ad utilizzare la scheda distribuita dall'Ufficio Relazioni Internazionali.

3. Al rientro in sede, sarà cura dello studente produrre tutta la documentazione relativa agli esami superati (prove in itinere, papers, prove finali). Le valutazioni globali saranno rilasciate agli interessati dalle Università straniere e dovranno essere consegnate ai docenti, i quali potranno in tal modo convertire il voto, farlo approvare dal Consiglio di Facoltà, e verbalizzare l'esame.

4. In ogni caso, se la procedura qui indicata non venisse interamente rispettata, non sarà possibile prendere in considerazione le domande di riconoscimento degli studi seguiti nell'ambito degli scambi Erasmus.

Gli studenti potranno comunque assumere informazioni presso i docenti della Facoltà che coordinano i singoli programmi.



	Alle pratiche amministrative concernenti tali borse provvede l'Ufficio Relazioni Internazionali, del quale è responsabile la Dott.ssa Lucia Didonè - Palazzo Giuliari - Via dell'Artigliere 8, tel. 045 - 8028591/8028596.

Delegato Socrates per la Facoltà di Lingue e Letterature Straniere è la Prof.ssa Margherita Giulietti, tel. 045/8028728.

Gli esami interamente sostenuti e superati all'estero vengono registrati, al ritorno dello studente in sede veronese, dal Docente ufficiale della materia, rispettando la data di effettivo svolgimento, ed in base alla seguente tabella indicativa:



	Francia
	Spagna
	Regno Unito
	Germania 
	Ungheria
	Italia 

	18-20
	10
	70-100
	1,0
	5
	30 e Lode

	16,5 - 17
	9,5
	66- 69
	1,1 - 1,4
	
	30

	16
	9
	63-65
	1,5 - 1,9
	
	29

	15
	8,5
	60-62
	2,0
	
	28

	14,5
	8
	56-59
	2,3
	4
	27

	14
	7,5
	53-55
	2,5
	
	26

	13,5
	
	50-52
	2,6
	
	25

	13
	7
	49
	2,7
	3
	24

	12,5
	
	46-48
	3
	
	23

	12
	6,5
	43-45
	3,3
	
	22

	11,5
	
	41-42
	3,5
	2
	21

	11
	6
	40
	3,7
	
	20

	10,5
	5,5
	38-39
	3,8 - 3,9
	
	19

	10
	5
	35-37
	4
	
	18

	0-9
	4
	0-34
	5
	1
	17

	Gli esami per i quali è richiesta un'integrazione in sede veronese vengono registrati al momento del superamento complessivo della prova.




	

	ASSOCIAZIONE STUDENTESCA ERASMUS (ASE)

	

	L’Associazione Studentesca Erasmus (ASE) è stata istituita con lo scopo di accogliere e di inserire nella realtà veronese gli studenti stranieri che fruiscono di borse di studio nell’ambito del progetto Erasmus / Socrates. L’Associazione fornisce informazioni di carattere pratico e organizza attività culturali e ricreative. L’ASE si prefigge inoltre di promuovere la conoscenza dei progetti di scambio Erasmus / Socrates presso gli studenti italiani dell’Università di Verona, mirando alla formazione dello «studente europeo».

	L’Ufficio ASE è nell’atrio della Facoltà di Lingue e Letterature Straniere, di fronte all’aula C.

	Orario di apertura: lunedì - mercoledì - venerdì, ore 10 -12.30, 

il mercoledì anche dalle 16 alle 18

	Tel. 045/8028746 e-mail ase@chiostro.univr.it 



	


	

	COLLABORAZIONE DI LAVORO STUDENTI (150 ORE)

	Ai sensi di quanto disposto dall’art. 13 della legge 390/91 sul diritto allo studio, l’Ateneo veronese finanzia, di norma, borse di studio per studenti che vogliano collaborare, a tempo parziale, con le strutture della varie Facoltà e dell’Amministrazione centrale. I bandi vengono distribuiti e le domande vengono raccolte presso l'Ufficio appositamente allestito nel palazzo dell'ex Questura, entrata di Via Vipacco 7 (traversa di Via San Francesco) entro e non oltre le ore 13 del 9 ottobre 2000.



	


NORME PER L’AMMISSIONE

Accesso al Corso di laurea.

L’iscrizione al primo anno di corso (immatricolazione) si effettua nel periodo compreso fra l’ 1 agosto e il 2 ottobre 2000 incluso.

Titoli di ammissione.

Sono quelli previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

Documenti da presentare per l’immatricolazione:

Premesso che il Regolamento approvato con D.P.R. n. 403 di attuazione degli art. 1, 2 e 3 della Legge 127/97 (semplificazione delle certificazioni amministrative) ha imposto l'obbligo alle Università di richiedere ai cittadini esclusivamente l'autocertificazione, i documenti da produrre sono i seguenti:

a) Domanda su modulo da ritirarsi presso il Servizio accoglienza studenti – via Vipacco, 7 (retro palazzo ex Questura);

b) due fotografie formato tessera identiche fra loro. La prima verrà fissata sul modulo d'iscrizione e legalizzata dall'impiegato ricevente. La seconda servirà per il rilascio del libretto universitario.

All’atto della consegna dei documenti sopra indicati, la Segreteria provvederà ad assegnare allo studente il numero di matricola, e a consegnargli un modulo da utilizzare per il versamento della prima rata delle tasse universitarie. Tale versamento dovrà essere effettuato esclusivamente presso gli sportelli della Cariverona Banca S.p.a., entro il termine del 2 ottobre 2000.

Iscrizione ad anni di corso successivi al primo. 

Lo studente sarà iscritto d’ufficio all’anno di corso consentito, non appena abbia provveduto a pagare la prima rata delle tasse nei seguenti periodi:

Studenti in corso: dall’1 agosto al 2 ottobre 2000, con indennità di mora entro il 30 novembre 2000.

Studenti fuori corso: dall’1 agosto al 30 novembre 2000, con indennità di mora dopo il 30 novembre 2000. 

I versamenti delle tasse si dovranno effettuare esclusivamente presso gli sportelli della Cariverona, e solo sugli appositi moduli già predisposti dal Centro di Calcolo dell’Università di Verona.

Tali moduli saranno spediti dalla medesima Banca al domicilio privato di ciascuno studente.
La ricevuta dei versamenti della prima e della seconda rata delle tasse non dovrà essere consegnata agli uffici della Segreteria studenti, ma sarà inserita nel libretto universitario, nella parte riservata al “Pagamento tasse, soprattasse, e contributi”.

Il pagamento tardivo della I rata (dopo il 2 ottobre per gli studenti in corso e dopo il 30 novembre per gli studenti fuori corso) e della II rata (dopo il 15 maggio 2001) sarà gravato da una indennità di mora, determinata come segue::

- fino a 10 giorni di ritardo L. 25.000.=

- fino a 20 giorni di ritardo L. 50.000.=

- oltre i 20 giorni di ritardo L. 100.000.=

N.B.: Se, per una qualsiasi evenienza, i bollettini di versamento non fossero recapitati in tempo utile al domicilio dello studente, questi dovrà ritirare in Segreteria studenti altra copia dei bollettini, e pagare le tasse di iscrizione entro le scadenze previste.

Gli studenti che all’inizio dell’anno accademico abbiano un debito didattico complessivo di non più di due esami di profitto e/o dell’esame finale per il conseguimento della laurea, possono iscriversi allo stesso corso di studio immediatamente dopo la sessione straordinaria di febbraio. Essi sono comunque tenuti a presentare, alla Segreteria Studenti, domanda di pre-iscrizione, dall'1 agosto al 30 novembre 2000. 

Iscrizione in qualità di fuori corso.
Sono considerati studenti fuori corso: 

a) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed essendo in possesso dei requisiti necessari per potersi iscrivere all’anno successivo, non lo abbiano fatto. Per riprendere gli studi dovranno regolarizzare la propria posizione. Tutti gli anni di interruzione saranno considerati fuori corso; 

b) coloro che, avendo seguito un corso universitario per l’intera sua durata, ed avendo già ottenuto tutte le attestazioni di ufficio relative agli insegnamenti necessari per accedere all’esame di laurea, non abbiano ultimato gli esami o non abbiano sostenuto l’esame di laurea.

Iscrizione in qualità di ripetente. 

Gli studenti che abbiano seguito il corso di studi per l’intera sua durata, senza aver effettuato l’iscrizione a tutti gli insegnamenti prescritti, devono iscriversi come ripetenti per gli insegnamenti mancanti. La ripetizione è dovuta per uno o più anni, a seconda che si tratti di insegnamenti annuali o pluriennali. Anche per tale tipo d’iscrizione, lo studente riceverà al proprio domicilio, per cura della Segreteria, il modulo nominativo, contenente l’indicazione delle tasse che è tenuto a pagare.

Esonero dalle tasse e assegni di studio.
Gli studenti che, in base alle loro condizioni economiche e ai buoni risultati ottenuti, ritengono di avere diritto all’esonero dalle tasse e all’assegno di studio, devono avere superato il numero di esami fissato dal Consiglio di Facoltà, sulla base del nuovo ordinamento didattico (D.P.R. 3.2.89, Tabella IX): 1º anno: 4 esami; 2º anno: 4 esami; 3º anno: 5 esami; 4º anno: 6 esami. 

Gli studenti sono invitati a prendere visione dei bandi esposti nell’albo della Segreteria studenti e distribuiti presso l’Ufficio borse di studio, situato nel Palazzo dell'ex Questura con accesso da Via Vipacco n. 7 (traversa di Via San Francesco).

Avvertenze.
a) All’atto dell’immatricolazione, verrà assegnato a ciascuno studente un numero di matricola: tale numero, prestampato su un’apposita scheda, serve allo studente quando voglia essere identificato, o quando debba accedere alla Segreteria per le diverse pratiche amministrative. In un secondo tempo, verrà rilasciato il libretto ufficiale di iscrizione.

b) Ai sensi dell’articolo 149 T.U., gli studenti fuori corso che non abbiano sostenuto esami per otto anni consecutivi saranno considerati decaduti: dovranno perciò rinnovare l’iscrizione ai corsi e ripetere le prove già superate.

c) Ai sensi dell’articolo 142 del T.U. (R.D. 31 agosto 1933, n. 1592) “è vietata l’iscrizione contemporanea a diverse Università e a diversi Istituti d’istruzione superiore, a diverse Facoltà o Scuole della stessa Università o dello stesso Istituto e a diversi Corsi di laurea o di diploma della stessa Facoltà o Scuola”.

LA STRUTTURA ACCADEMICA
L’Università è governata dal Rettore, che è la più alta autorità accademica ed è il rappresentante legale dell'Università stessa; presiede il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rendendone esecutive le deliberazioni. Attualmente Rettore dell'Università degli Studi di Verona è il Prof. Elio Mosele, Ordinario di Lingua e Letteratura francese.

Il Consiglio di Amministrazione, gestisce l'Università dal punto di vista amministrativo, economico-patrimoniale e finanziario. È presieduto dal Rettore, e composto dal Direttore Amministrativo e da rappresentanti del Personale docente e ricercatore, del Personale tecnico-amministrativo, degli Studenti e di vari Enti pubblici o privati istituzionali. 

Il Senato Accademico ha il compito di programmare lo sviluppo dell'Ateneo e coordina le attività didattiche e scientifiche. È presieduto dal Rettore. Nella composizione ristretta esso è composto dai Presidi delle Facoltà, da un rappresentante dei Direttori di Dipartimento e dai Presidenti delle Commissioni Permanenti di Ateneo; nella composizione allargata siedono inoltre altre rappresentanze nell'ambito universitario.

I Consigli di Facoltà programmano e coordinano le complessive attività didattiche e scientifiche delle singole Facoltà, in conformità delle deliberazioni del Senato Accademico e sentiti i Consigli di Corso di Laurea o di indirizzo, i Consigli di Corso di Diploma e i Dipartimenti.

I Consigli di Corso di Laurea hanno competenze deliberative, propositive e consultive nelle materie concernenti l’organizzazione e la gestione dell’attività didattica, in conformità alle norme previste dalla legislazione universitaria e ai compiti ad essi delegati dal Consiglio di Facoltà.

I Consigli di Dipartimento organizzano, in particolare, la ricerca scientifica.

Gli studenti eleggono proprie rappresentanze nei seguenti organi collegiali: Senato Accademico allargato, Consiglio degli Studenti, Consiglio di Amministrazione, Consiglio di Facoltà, Consiglio di Corso di Laurea.

Il Consiglio degli studenti è composto dall'insieme dei rappresentanti eletti nei diversi Consigli; esprime pareri su schemi di normative e deliberazioni riguardanti attività didattiche e diritto allo studio, formula proposte di indagini conoscitive e di verifica.

LA FACOLTÀ DI LINGUE E LETTERATURE STRANIERE
La Facoltà di Lingue e Letterature straniere è presieduta attualmente dal Prof. Franco Piva, Ordinario di Lingua e Letteratura francese, che riceve gli studenti secondo l’orario esposto presso l’Ufficio di Presidenza, nel mezzanino. Preside vicario è attualmente il Prof. Gian Paolo Marchi, Ordinario di Letteratura italiana.

Il Consiglio di Facoltà di Lingue e Letterature straniere è composto dai Professori Ordinari, Associati, e dai rappresenti degli Assistenti, dei Ricercatori, e degli Studenti.

I rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Facoltà sono attualmente i Signori: Davide Benini, Marianna Dal Zovo, Silvia Donisi, Enrico Todeschini. 

Il Consiglio di Corso di Laurea è composto da tutti i professori ufficiali degli insegnamenti afferenti ai corsi interessati, compresi i ricercatori titolari di insegnamenti per supplenza o per affidamento, i professori a contratto, i rappresentanti dei ricercatori e degli assistenti di ruolo a esaurimento, i rappresentanti degli studenti e un rappresentante del personale tecnico-amministrativo. Il Presidente è eletto fra i professori ordinari di ruolo.

I rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Corso di Laurea sono attualmente i Signori: Davide Benini, Marianna Dal Zovo, Enrico Todeschini.

Le Commissioni di Facoltà

Nel Consiglio di Facoltà sono costituite due commissioni permanenti, le quali constano ciascuna di sette membri.

La Commissione per la programmazione interna ha attribuzioni istruttorie propositive, e riflette, in linea generale, sulla fisionomia e sullo sviluppo della Facoltà. Formula progetti per il potenziamento delle aree disciplinari, discute dell’attivazione di nuovi indirizzi e di nuovi insegnamenti, della richiesta di nuovi posti, della destinazione delle risorse didattiche. È composta dai Professori Cetti Marinoni (Presidente), Poggi, Giulietti, Pescatori, Scarpa, Genetti e dallo studente Benini.
La Commissione per i rapporti esterni si occupa dei rapporti culturali, didattici e scientifici tra la nostra Facoltà e le altre Università italiane o straniere. Favorisce la mobilità in campo didattico di docenti e studenti, raccogliendo e divulgando informazioni relative ai contenuti e ai modi della didattica impartita nell’ambito dei programmi di scambio fra le Università europee. È composta dai Professori Bindella (Presidente), Bonazza, Carpi, Locher, Bartolucci, Ambrosi e dallo studente Todeschini.
All'interno della Facoltà sono costituite altre commissioni, che svolgono incarichi di natura puntuale e circoscritta (commissione piani di studio, commissione orari lezioni ed esami, commissione esaminatrice studenti stranieri, commissione trasferimenti studenti,...).

I DIPARTIMENTI

Presso la Facoltà di Lingue e Letterature Straniere, con accesso da Via San Francesco 22 o da Lungadige Porta Vittoria 41, hanno sede i seguenti Dipartimenti:

Dipartimento di Anglistica (al primo piano)

Direttore: Prof. Angelo RIGHETTI 
tel. 045/8028318

Prof. Maria Teresa BINDELLA 
tel. 045/8028701

Prof. Daniela CARPI 
tel. 045/8028410

Prof. Cesare GAGLIARDI 
tel. 045/8028540

Prof. Carla DE PETRIS 
tel. 045/8028580

Prof. Margherita GIULIETTI
tel. 045/8028728

Prof. Bianca TAROZZI
tel. 045/8028467

Dott. Yvonne BEZRUCKA 
tel. 045/8028317

Dott. Roberto CAGLIERO
tel. 045/8028347

Dott. Rita DI GIUSEPPE
tel. 045/8028347

Dott. Susanna ZINATO
tel. 045/8028317

Segreteria: 
tel. 045/8028316 - fax 045/8028729

Dipartimento di Germanistica e Slavistica (a piano terra)

Direttore: Prof. Bianca CETTI MARINONI 
tel. 045/8028313

Prof. Sergio BONAZZA 
tel. 045/8028409

Prof. Claudia MONTI 
tel. 045/8028312

Prof. Giorgio AGAMBEN 
tel. 045/8028490

Prof. Camilla BETTONI 
tel. 045/8028490

Prof. Walter BUSCH
tel. 045/8028311

Prof. Elmar LOCHER
tel. 045/8028311

Prof. Giovanna MASSARIELLO MERZAGORA 
tel. 045/8028328

Prof. Sergio PESCATORI 
tel. 045/8028405

Prof. Cristina STEVANONI 
tel. 045/8028348

Prof. Alessandra TOMASELLI
tel. 045/8028315

Dott. Gio Batta BUCCIOL
tel. 045/8028478

Dott. Sonia CRISTOFARO
tel. 045/8028328

Dott. Carmen FLAIM
tel. 045/8028315

Dott. Peter KOFLER
tel. 045/8028478

Segreteria. 
tel. 045/8028413 - fax 045/8028576

Dipartimento di Romanistica (al secondo piano)
Direttore: Prof. Gian Paolo MARCHI  
tel. 045/8028330
Prof. Francesca Bianca CRUCITTI ULLRICH  
tel. 045/8028466

Prof. Elio MOSELE 
tel. 045/8028507

Prof. Franco PIVA 
tel. 045/8028323

Prof. Giulia POGGI 
tel. 045/8028326

Prof. Paola AMBROSI
tel. 045/8028327
Prof. Anna Maria BABBI
tel. 045/8028325

Prof. Nadia EBANI 
tel. 045/8028329

Prof. Regina Grazia LANA ZARDINI 
tel. 045/8028324

Prof. Pierluigi LIGAS
tel. 045/8028408

Prof. Silvia LONGHI 
tel. 045/8028329

Prof. Silvia MONTI
tel. 045/8028327

Prof. Maria Carmen NAVARRO 
tel. 045/8028327
Dott. Rosa Maria FRIGO 
tel. 045/8028324

Dott. Lidia BARTOLUCCI 
tel. 045/8028325

Dott. Stefano GENETTI 
tel. 045/8028412

Dott. Maria Cecilia GRANA
tel. 045/8028468

Dott. Emanuela SCARPA 
tel. 045/8028331

Dott. Nerema ZUFFI 
tel. 045/8028412

Segreteria: 
tel.045/8028321 - fax 045/8028320

Alcuni Docenti afferiscono a Dipartimenti interfacoltà:

Dipartimento di Economie, Società e Istituzioni 
(presso la Facoltà di Economia)

Prof. Francesco VECCHIATO 
tel. 045/8028481

Dott. Maria Luisa FERRARI
tel. 045/8028532

Dott. Rita SEVERI 
tel. 045/8028579

Dipartimento di Filosofia 
(presso la Facoltà di Lettere e Filosofia)

Dott. Maria Cecilia BARBETTA
tel. 045/8028332

I DOCENTI DELLA FACOLTÀ

Preside: Prof. Franco PIVA - mezzanino


e-mail: frpiva@chiostro.univr.it
tel. 045/8028530

PROFESSORI ORDINARI
• Maria Teresa BINDELLA (Lingua e Lett. inglese) - I piano 

e-mail: bindella@chiostro.univr.it) 
tel. 045/8028701

• Sergio BONAZZA (Filologia Slava - Suppl. Storia della 

Lingua russa) - III piano nuovo Palazzo di Lettere 

e-mail: bonazza@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028409

• Daniela CARPI (Lingua e Lett. inglese) - primo piano 
e-mail: carpi@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028410

• Bianca CETTI MARINONI (Lingua e Lett. tedesca) - piano 
terra 

tel. 045/8028313

• Francesca B. CRUCITTI ULLRICH (Lett. Francofone) -III piano 

nuovo Palazzo di Lettere - e-mail: crucitti@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028466

• Cesare GAGLIARDI (Lingua inglese) - I piano 
e-mail: gagliard@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028540

• Gian Paolo MARCHI (Lett. italiana e Suppl. Lett. comparate) - 
III piano - e-mail: vabenala@chiostro.univr.it 
tel.   045/802833

• Claudia MONTI (Lingua e Lett. tedesca) - piano terra 
(in congedo)
tel. 045/8028312

• Elio MOSELE (Lingua e Lett. francese) - II piano
e-mail: emosele@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028507

• Franco PIVA (Lingua e Lett. francese) - II piano 

e-mail: frpiva@chiostro.univr.it
tel. 045/8028323

• Giulia POGGI (Lingua e Lett. spagnola) - III piano
e-mail: poggi@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028326

• Angelo RIGHETTI (Lett. Paesi Lingua Inglese) - I piano 
e-mail: dipangl@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028318

• Francesco VECCHIATO (Storia contemporanea) - III piano 

nuovo Palazzo di Lettere - e-mail: vecchiat@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028481

Professori associati

• Paola AMBROSI (Lingua e Lett. spagnola) - III piano 

e-mail: ambrosip@chiostro.univr.it 
tel.045/8028327

• Giorgio AGAMBEN (Estetica) -III piano 

nuovo Palazzo di Lettere 
tel. 045/8028490

• Anna Maria BABBI (Filologia Romanza e Suppl. Storia della 
Lingua francese) - II piano - e-mail: babbi@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028325

• Camilla BETTONI (Didattica Lingue Straniere moderne) - III piano

 nuovo Palazzo di Lettere - e-mail: macbett@intelligenza.it 
tel. 045/8028490

• Walter BUSCH (Lingua e Lett. tedesca) - piano terra 

e-mail: busch@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028311

• Carla DE PETRIS (Lingua e Lett. inglese) - I piano 
e-mail: depetris@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028580

• Nadia EBANI (Lett. italiana) - III piano 
tel. 045/8028329

• Margherita GIULIETTI (Lingua e Lett. inglese) - I piano
tel. 045/8028728

• Regina Grazia LANA ZARDINI (Lingua e Lett. francese) - 

II piano - e-mail: lana@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028324

• Pierluigi LIGAS (Lingua francese) - III piano nuovo Palazzo 
Lettere - e-mail: dicos@chiostro.univr.it
tel. 045/8028408

• Elmar LOCHER (Lingua e Lett. tedesca) - piano terra 
e-mail: locher@chiostro.univr.it
tel. 045/8028311

• Silvia LONGHI (Lett. italiana) - III piano
tel. 045/8028329

• Giovanna MASSARIELLO MERZAGORA (Glottologia e 
Suppl. Linguistica generale) - III piano 
e-mail: massar@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028328

• Silvia MONTI (Lingua e Lett. spagnola) - III piano 
e-mail: montis@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028327

• Maria Carmen NAVARRO (Lingua Spagnola) - III piano
e-mail: navarro@chiostro.univr.it
tel. 045/8028327

• Sergio PESCATORI (Lingua e Lett. russa e Suppl. Linguistica russa) 
 mezzanino - e-mail: russo@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028405

• Cristina STEVANONI (Lingua e Lett. neogreca) - mezzanino 
e-mail: meli@chiostro.univr.it
tel. 045/8028348

• Bianca TAROZZI (Lingue e Lett. Angloamericane) - I piano 
e-mail: tarozzi@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028467

• Alessandra TOMASELLI (Linguistica tedesca) - piano terra 
e-mail: tomas@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028315

Assistenti ordinari

• Rosa Maria FRIGO (Suppl. Lingua e Lett. francese) - II piano
tel. 045/8028324

Ricercatori

• Maria Cecilia BARBETTA (Suppl. Storia della Filosofia) - piano terra 
Chiostro Storia economica - e-mail: cecilia@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028332

• Lidia BARTOLUCCI (Filologia romanza e Suppl. Paleografia latina) -
II piano 

tel. 045/8028325

• Yvonne BEZRUCKA (Lingua e Lett. inglese) - primo piano
tel. 045/8028317

• Gio Batta BUCCIOL (Lingua e Lett. tedesca) - piano terra
tel. 045/8028478

• Roberto CAGLIERO (Lingue e Lett. angloamericane e Suppl. 
Lingua e Lett. inglese) - I piano 
e-mail: cagliero@chiostro.univr.it) 
tel. 045/8028347

• Sonia CRISTOFARO (Glottologia) - III piano 
e-mail: soniac@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028328

• Rita DI GIUSEPPE (Supplente Lingua e Lett. inglese) - I piano 
e-mail: ridi@chiostro.univr.it
tel. 045/8028347

• Maria Luisa FERRARI (Storia contemporanea e Suppl. Storia 
dell'Europa) - I piano Chiostro Storia economica 
e-mail: mferrari@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028532

• Carmen FLAIM (Lingua e Lett. tedesca) - piano terra 
e-mail: flaim@chiostro.univr.it
tel. 045/8028315

• Stefano GENETTI (Lingua e Lett. francese) - II piano 
e-mail: genettis@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028412

• Maria Cecilia GRAÑA (Suppl. Lingue e Lett. ispanoamericane) -
III piano - e-mail: grana@chiostro.univr.it
tel. 045/8028468

•Peter KOFLER (Suppl. Lingua e Lett. tedesca) - piano terra
e-mail: kofler@chiostro.univr.it
tel. 045/8028478

• Emanuela SCARPA (Filologia italiana) - III piano
(in congedo)
tel. 045/8028331

• Rita SEVERI (Lett. Inglese moderna e contemporanea) - mezzanino 
e-mail: severi@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028579

• Susanna ZINATO (Lingua e Lett. inglese) - I piano 

(in congedo) e-mail: sasha@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028317

• Nerema ZUFFI (Lingua e Lett. francese) - II piano 
e-mail: znrm@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028412

Supplenti esterni

• Claudio BACCARANI (Marketing) - Ordinario Facoltà Economia

e-mail: claudiob@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028223

• Federico BRUNETTI (Economia e Gestione delle Imprese 
turistiche) - Ricercatore Facoltà di Economia 
e-mail: fedeb@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028494

• Emilio BUTTURINI (Pedagogia generale) 
Ordinario Facoltà Lettere e Filosofia
e-mail: butturin@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028333

• Maria Adele CIPOLLA (Filologia germanica) - Associato presso 
l'Università di Lecce - e-mail: cipolla@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028314

• Cinzia DE LOTTO (Lingua e Lett. russa) - Associato presso 
l'Università di Udine
tel. 045/8028405

• Antonio DE PRISCO (Lett. latina) - Ricercatore Facoltà Lettere e
Filosofia - e-mail: deprisco@chiostro.univr.it
tel. 045/8028533

• Claudia ROBIGLIO RIZZO (Geografia umana) - Ordinario presso 
l'Università di Macerata - e-mail: robiglio@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028271

• Alberto ROVEDA (Fondamenti di Informatica) - Ricercatore Facoltà di Economia - e-mail: albrov@chiostro.univr.it 
tel. 045/8054927

• Isolde SCHIFFERMÜLLER (Letteratura austriaca) - Associato presso l'Università di Udine - e-mail: isolde@chiostro.univr.it 
tel. 045/8028311

Professori a contratto

• Mauro RENNA (Legislazione del Turismo)
• Fernando PLATANIA (Diritto commerciale)

Lettori ministeriali a contratto

• Dominique ORSINI - Lettore ministeriale di Lingua francese 
tel.045/8028412

Organizzazione didattica 

Per adeguare il nostro sistema didattico a quello vigente negli altri paesi della Comunità Europea, conformemente alle linee portanti della riforma dell’Università, prevista dal Ministero competente, la Facoltà ha deliberato che gli insegnamenti siano suddivisi in diversi moduli.

Gli Insegnamenti di Lingue e Letterature straniere sono suddivisi in quattro moduli:

due moduli culturali:
1° insegnamento del Professore ufficiale


della materia (corso monografico)


2° esercitazioni sulla parte istituzionale

due moduli linguistici:
1° preparazione e accertamento delle abilità linguistiche orali

2° preparazione e accertamento delle abilità 

linguistiche scritte.

Lo studente può sostenere l’esame nella sua interezza (4 moduli), oppure suddividere l’esame nei quattro moduli, scegliendo liberamente di sostenere, anche in momenti diversi, le parti linguistiche prima di quelle culturali, o viceversa. Lo studente tuttavia deve completare l'esame entro due anni dal suo inizio e non può accedere alle prove di Lingua e Letteratura straniera dell’anno successivo, se non dopo avere completato l’accertamento dei quattro moduli previsti. 

L’insegnamento di Letteratura italiana è suddiviso in 4 moduli:

tre moduli culturali; 

un modulo di preparazione e di accertamento linguistico (prova scritta).

Lo studente, per superare l’esame, deve aver sostenuto, anche in momenti diversi, l’accertamento dei quattro moduli. La prova scritta può essere sostenuta prima o dopo l’accertamento dei moduli culturali. Anche in questo caso l'esame deve essere completato entro due anni.

Tutte le altre discipline sono suddivise in tre moduli culturali, il cui accertamento può essere effettuato in un’unica soluzione o in parti distinte. L’esame è comunque valido solo quando lo studente ha superato tutti e tre i moduli, entro e non oltre due anni dall'inizio.

La votazione attribuita a ogni singolo modulo è calcolata in trentesimi. Il voto finale è determinato dalla valutazione complessiva dei risultati conseguiti nei singoli moduli.

Gli insegnamenti possono essere impartiti con cadenza annuale o semestrale. In quest'ultimo caso lo studente può sostenere l'esame relativo già dalla sessione di febbraio.

Tutti gli insegnamenti di Lingua e Letteratura hanno in ogni caso cadenza annuale.

piani di studiO
Il Corso di Laurea in Lingue e Letterature straniere, secondo l’ordinamento didattico previsto dal D.P.R. 3.2.89, ha la durata di quattro anni, e si articola in due bienni. Il piano di studio al quale lo studente si deve attenere, per conseguire la laurea in Lingue e Letterature straniere, è suddiviso in quattro indirizzi: filologico-letterario, linguistico-glottodidattico, storico-culturale, turistico-manageriale. Nel corso del primo biennio, gli studenti dovranno seguire un piano comune, mentre, a partire dal secondo biennio (e cioè a partire dal terzo anno di corso), dovranno scegliere uno dei tre indirizzi previsti. Pertanto, il piano di studio deve essere presentato all’inizio del terzo anno di corso secondo le scadenze e modalità qui di seguito illustrate.

Per sostenere gli esami a scelta libera, lo studente può attingere a tutte le discipline attivate presso la Facoltà di Lingue e Letterature straniere, nonché alle discipline mutuate dalle Facoltà di Economia e di Lettere e Filosofia. Fra gli esami a scelta libera, lo studente può inserire anche quelli di discipline impartite in altre Facoltà dell’Ateneo non comprese nell’elenco degli esami mutuabili contemplati nella Guida della Facoltà. Lo studente che compie questa scelta deve verificare che gli insegnamenti siano stati effettivamente attivati dalle rispettive Facoltà; in ogni caso le lezioni degli insegnamenti prescelti dovranno essere impartite per un numero di ore non inferiore a 60 (per questa ragione, non è possibile fare riferimento a nessuno degli insegnamenti impartiti nel Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione della Facoltà di Lettere e Filosofia, così come ad alcuni insegnamenti impartiti nella Facoltà di Economia).

Lo studente che desideri sostenere, nel corso del primo biennio, uno o più esami previsti per il secondo biennio, deve chiedere il parere favorevole del docente ufficiale della materia, e trasmetterlo, in forma scritta, alla Segreteria degli studenti. Tali esami potranno essere scelti soltanto fra quelli impartiti all’interno della Facoltà di Lingue.

Lo studente può iterare un numero massimo di quattro discipline, tuttavia scegliendole fra quelle impartite nella sola Facoltà di Lingue. In tal caso, dovrà concordare i nuovi programmi d’esame con i professori ufficiali delle materie, all’inizio dell’Anno accademico in cui frequenterà tali insegnamenti.

Si ricorda che il piano di studio deve in ogni caso comprendere, nel novero degli esami considerati validi ai fini del computo della media, anche l’esame della disciplina impartita dal docente che sarà relatore della tesi di laurea.

I piani di studio devono essere presentati all’inizio del terzo anno di corso. I facsimili dei moduli che è necessario compilare per scegliere i vari piani di studi sono riprodotti nelle pagine seguenti.

Per presentare i piani di studio, gli studenti dovranno ritirare i moduli in Segreteria di Presidenza della Facoltà, a partire dal 9 ottobre 2000, e quindi riconsegnarli, debitamente compilati, alla medesima Segreteria di Presidenza, entro venerdì 10 novembre 2000.

Gli iscritti al quarto anno e i fuori corso che volessero presentare variazioni al proprio piano di studio devono ritirare presso la Segreteria studenti (Chiostro di Via San Francesco), a partire dal 9 ottobre 2000, il modulo, già a suo tempo compilato, e quindi consegnarlo in Segreteria di Presidenza della Facoltà di Lingue, assieme a una lettera in cui siano indicate, in modo chiaro e sintetico, le proposte di variazione, avendo cura di rispettare la data del 10 novembre 2000, come termine ultimo.

Entro la fine di novembre, verrà affisso all’albo della Facoltà, per cura delle docenti delegate, l’elenco dei piani di studio approvati e non approvati. Tale elenco sarà accompagnato dal calendario dei ricevimenti durante i quali sarà possibile discutere dei piani di studio non approvati. Gli studenti potranno comunque ricevere informazioni al riguardo, telefonando al numero 045/8028531.

Entro il 30 dicembre 2000 lo studente stesso dovrà presentare il proprio piano di studio approvato alla Segreteria degli studenti (Chiostro di Via San Francesco), accompagnandolo con la marca da bollo dovuta.

Il Consiglio di Facoltà ha delegato: 

- la Prof.ssa Carla De Petris a esaminare i piani di studio per l’indirizzo filologico-letterario
- la Prof.ssa Cristina Stevanoni a esaminare i piani di studio per gli indirizzi Storico-culturale e Turistico-manageriale
- la Prof.ssa Alessandra Tomaselli a esaminare i piani di studio per l’indirizzo linguistico-glottodicattico
Lo studente trasferito, che provenga dallo stesso Corso di laurea o da Corsi di laurea affini (Lettere e Filosofia, Magistero, etc.) avrà provvisoriamente iscritti nel proprio curriculum tutti gli esami sostenuti. Saranno computati ai fini della media soltanto gli esami che lo studente deciderà di inserire nel proprio piano di studi.

Nei prospetti che sono riprodotti qui di seguito, sono indicati i piani di studio che lo studente potrà scegliere:

	I BIENNIO

	Comune a tutti gli indirizzi

1. Lingua e Letteratura quadriennale: I scritto + I orale.

2. Lingua e Letteratura quadriennale: II scritto + II orale.

3. Lingua e Letteratura triennale: I scritto + I orale.

4. Lingua e Letteratura quadriennale: II scritto + II orale.

5. Letteratura italiana + prova scritta.

6. Storia contemporanea.

7. Glottologia.

8. Un esame a scelta libera.

9. Un esame a scelta guidata (la scelta dello studente è limitata alle discipline inserite nelle seguenti aree: Lingua e Letteratura quadriennale, Lingua e Letteratura triennale, Italianistica, Scienze storico-culturali, Scienze della Letteratura, Scienze geografiche, Lingue e Culture classiche)


	II BIENNIO

	Indirizzo filologico-letterario

10. Lingua e Letteratura quadriennale:
III scritto + III orale.

11. Lingua e Letteratura quadriennale:

      IV scritto + IV orale.

12. Lingua e Letteratura triennale:

      III scritto + III orale

13. Filologia afferente alla Lingua qua- driennale.

14. Filologia afferente alla Lingua trien-nale.

15. Un esame dell'area della Lingua qua-diennale.

16. Un esame dell'area della Lingua qua-driennale.

17. Un esame a scelta libera.

18. Un esame a scelta libera.

19. Un esame a scelta guidata tra le aree: Scienze della Letteratura, Lingue e Culture classiche, Italianistica, Scienze glottodidattiche.
	Indirizzo linguistico-glottodidattico

10. Lingua e Letteratura quadriennale:
III scritto + III orale.

11. Lingua e Letteratura quadriennale:

      IV scritto + IV orale.

12. Lingua e Letteratura triennale:

      III scritto + III orale

13. Filologia afferente alla Lingua qua- driennale.

14. Un esame dell'area delle Scienze del Linguaggio.

15. Un esame dell'area delle Scienze glottodidattiche.

16. Un esame dell'area delle Scienze dell'Educazione.

17. Un esame a scelta libera.

18. Un esame a scelta libera.

19. Un esame a scelta guidata tra le aree: Lingua e Letteratura quadriennale, Lingua e Letteratura triennale, Scienze filosofiche, Scienze della Comunicazione.


	II BIENNIO

	Indirizzo storico-culturale

10. Lingua e Letteratura quadriennale:
III scritto + III orale.

11. Lingua e Letteratura quadriennale:

      IV scritto + IV orale.

12. Lingua e Letteratura triennale:

      III scritto + III orale

13. Filologia afferente alla Lingua qua- driennale.

14. Un esame dell'area delle Scienze storiche.

15. Un esame a scelta guidata tra le aree: Scienze filosofiche, geografiche, dell'Arte Musica e Spettacolo.

16. Un esame tra le aree: Scienze filosofiche, geografiche, dell'Arte Musica e Spettacolo.

17. Un esame a scelta libera.

18. Un esame a scelta libera.

19. Un esame a scelta guidata tra le aree: Scienze storico - culturali, Lingua e Letteratura quadriennale, Lingue e Culture classiche, Italianistica.


	Indirizzo turistico-manageriale

10. Prima Lingua e Letteratura qua-driennale:III scritto + III orale.

11. Prima Lingua e Letteratura qua-driennale: IV scritto + IV orale.

12. Seconda Lingua e Letteratura qua-driennale: III scritto + III orale

13. Seconda Lingua e Letteratura qua-driennale:  IV scritto + IV orale.

14. Economia e Gestione delle Imprese turistiche (3° anno)

15. Fondamenti di Informatica (3° anno).

16. Diritto commerciale (3° anno).

17. Marketing (4° anno).

18. Metodologia e Determinazioni quan-titative d'Azienda (4° anno).

19. Legislazione del Turismo (4° anno) 

È obbligatorio frequentare le lezioni delle discipline da 14 a 19 (professionalizzanti).


AREE DISCIPLINARI

Come s’è visto, in taluni casi, è necessario fare riferimento alle aree disciplinari. Nella nostra Facoltà, le aree disciplinari raggruppano, attualmente, i seguenti insegnamenti (sono contrassegnate con * le discipline mutuate dalla Facoltà di Economia; e con ** le discipline mutuate dai Corsi di Laurea di Lettere e di Filosofia della Facoltà di Lettere e Filosofia):

Area dell’Anglistica

Lingua e Letteratura inglese 

Lingue e Letterature angloamericane

Letteratura dei Paesi di Lingua inglese

Lingua inglese 

Area della Germanistica

Lingua e Letteratura tedesca 

Letteratura austriaca

Linguistica tedesca 

Area della Francesistica

Lingua e Letteratura francese

Letterature francofone

Storia della Lingua francese

Lingua francese
Area dell’Iberistica

Lingua e Letteratura spagnola 

Lingue e Letterature ispanoamericane

Lingua spagnola

Area della Lingua neogreca

Lingua e Letteratura neogreca

Area della Slavistica

Lingua e Letteratura russa 

Filologia slava 

Linguistica russa

Storia della Lingua russa 

Area dell’Italianistica

Letteratura italiana

Letterature comparate

** Filologia italiana

** Storia della Lingua italiana

Area delle Scienze del Linguaggio

Glottologia 

Didattica delle Lingue straniere moderne 

Linguistica generale

Lingua francese

Lingua inglese

Lingua spagnola

Linguistica russa

Linguistica tedesca

Storia della Lingua francese

Storia della Lingua russa 

** Filosofia del Linguaggio

** Storia della Lingua italiana

Area delle Scienze glottodidattiche

Didattica delle Lingue straniere moderne 

Area delle Scienze dell’Educazione

Pedagogia generale

Area delle Scienze geografiche

Geografia umana

  * Geografia economica

** Geografia regionale

** Geografia storica

  * Storia della Geografia e delle Esplorazioni

Area delle Scienze filosofiche

 Estetica

 Storia della Filosofia 

** Filosofia del Linguaggio

** Storia della Filosofia del Rinascimento

Area delle Lingue e Culture classiche

 Letteratura latina 

** Filologia medievale e umanistica

** Grammatica latina 

** Letteratura greca

** Letteratura latina medievale

** Storia della Lingua greca

Area delle Scienze dell’Arte, Musica, Spettacolo

** Storia della Musica moderna e contemporanea

** Storia dell’Arte moderna

** Storia del Teatro e dello Spettacolo

Area delle Scienze filologiche

Filologia germanica 

Filologia romanza 

Filologia slava 

Paleografia latina

** Filologia italiana

** Filologia medievale e umanistica 

Area delle Scienze storiche

Storia contemporanea 

Storia dell'Europa

** Storia delle Religioni

** Storia medievale 

** Storia moderna

** Storia romana

Area delle Scienze della Letteratura

Letterature comparate

Estetica

** Storia della Critica e della Storiografia letteraria

Area delle Scienze della Comunicazione 

Linguistica generale

Area delle Scienze storico-culturali

** Antropologia culturale 

  * Sistemi economici comparati 

** Storia delle Religioni

Le seguenti discipline:

- Diritto commerciale

- Economia e Gestione delle Imprese

- Fondamenti di Informatica

- Legislazione del Turismo

- Marketing

- Metodologia e Determinazioni quantitative d'Azienda

sono attivate esclusivamente per l’indirizzo Turistico-manageriale.

AVVERTENZA: Per quanto riguarda le discipline mutuate, gli studenti sono tenuti a controllare che i corsi siano effettivamente attivati presso le rispettive Facoltà. Dalla Facoltà di Lettere e Filosofia potranno essere mutuati soltanto gli insegnamenti impartiti per i Corsi di laurea in Lettere e in Filosofia, con esclusione del Corso di laurea in Scienze dell’Educazione.

NORME SPECIFICHE PER L'INDIRIZZO 
TURISTICO-MANAGERIALE

La Facoltà di Lingue e Letterature Straniere ha attivato, a partire dall'a.a. 1998-1999, un nuovo indirizzo: l'Indirizzo turistico-manageriale.

Condizioni di ammissione.

La Facoltà di Lingue e Letterature Straniere ha deliberato che, per l'a.a. 2000-2001, l'accesso all'Indirizzo turistico-manageriale sia riservato agli studenti che alla data del 30 settembre 2000 abbiano superato almeno cinque esami, di cui tre di Lingua e Letteratura straniera e due di altre discipline.

Presentazione delle domande.

La domanda di ammissione all’Indirizzo, intestata al Preside della Facoltà di Lingue e Letterature Straniere, dovrà essere presentata alla Segreteria Studenti (Chiostro S. Francesco) a partire dall'1 agosto ed entro e non oltre il 2 ottobre 2000. La domanda, oltre ai dati anagrafici dello studente, dovrà contenere una autocertificazione relativa agli esami sostenuti e alla votazione in essi riportata.

Lo studente ammesso all'Indirizzo turistico-manageriale dovrà comunque presentare il suo piano degli studi, in carta resa legale, nei termini previsti dalla Guida dello studente.

Condizioni di frequenza.

Per assicurare una solida preparazione professionalizzante atta a favorire l’inserimento nel mondo del lavoro dei laureati in Lingue con specializzazione turistico-manageriale, si ritiene opportuno prevedere due misure vincolanti:

– la frequenza obbligatoria agli insegnamenti linguistici di specializzazione e alle discipline professionalizzanti. Ogni docente eserciterà il controllo della frequenza a dette attività didattiche con il metodo che riterrà più adeguato, dandone comunicazione preventiva agli studenti.

N.B.: Sono esonerati dalla frequenza ai corsi sopracitati, per il periodo del loro soggiorno all'estero, gli studenti che partano per soggiorni di studio o stages.

– il contatto diretto con il mondo del lavoro in “stages” aziendali da svolgersi in Italia e all’estero. 

A tali stages viene attribuito il seguente punteggio, da aggiungersi alla valutazione complessiva, rapportata in centodecimi:

0,5 punti per stage breve (inferiore al mese)

1 punto per stage lungo (superiore al mese)

1,5 punti per due o più stages di durata totale non inferiore a due mesi.

Al termine dello stage, lo studente deve dunque far pervenire alla Segreteria di Presidenza una dichiarazione sottoscritta anche dal tutore locale, dalla quale risultino il nominativo della Ditta o Ente presso cui lo stage è stato effettuato, il luogo e le date.

Il corso di studi si concluderà con la discussione di un elaborato di argomento turistico.
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TUTORATO
L’art. 13 della legge 341/90 prevede che venga istituito in ogni Facoltà degli Atenei italiani il servizio di tutorato. Tale servizio «è finalizzato a orientare e assistere gli studenti lungo il corso degli studi, a renderli attivamente partecipi del processo formativo, a rimuovere gli ostacoli a una proficua frequenza dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini e alle esigenze dei singoli. I servizi di tutorato collaborano con gli organismi di sostegno e con le rappresentanze degli studenti, concorrendo alle complessive esigenze di formazione culturale degli studenti e alla loro compiuta partecipazione alle attività universitarie».

La Facoltà di Lingue e Letterature straniere ha istituito il tutorato per tutti gli studenti immatricolati dall’Anno accademico 1996-97 in poi.

Ogni docente (professore di prima e seconda fascia, ricercatore) è tenuto a prestare il servizio di tutorato a un piccolo gruppo di studenti, riservando un’ora settimanale del proprio ricevimento a questo preciso scopo. 

Lo studente si rivolgerà liberamente al suo tutore con la frequenza che riterrà opportuna, per tutta la durata del proprio corso di studi.

Al momento dell’immatricolazione, a ogni studente verrà consegnata una scheda apposita, accompagnata dalla copia del regolamento del servizio di tutorato. Tale scheda dovrà essere presentata con sollecitudine alla Segreteria di Presidenza della Facoltà di Lingue, che provvederà a far conoscere allo studente il nome del tutore che gli è stato assegnato.

Il tutore offre, più dettagliatamente, i seguenti servizi:

1. contribuisce a orientare lo studente, tenendo conto della sua provenienza scolastica, delle sue aspettative, dei suoi interessi;

2. favorisce il processo formativo dello studente, assistendolo in caso di difficoltà, e cercando di trovare soluzioni, anche pratiche, ai problemi che incontra;

3. nel secondo biennio, continua l’azione di orientamento, aiutando lo studente a scegliere in modo congruo le discipline che egli vorrà inserire nel proprio piano degli studi.

ISCRIZIONI AGLI ESAMI

Si ricorda agli studenti che, prima di sostenere gli esami, dopo aver provveduto al versamento della II rata delle tasse, devono recarsi presso la Segreteria Studenti (Chiostro S. Francesco) per farsi apporre sul libretto universitario il timbro di convalida e di ammissione agli esami.

La mancata osservanza di tale adempimento, comporterà l'annullamento di eventuali esami sostenuti.

È poi necessario, prima delle singole sessioni, iscriversi alle liste degli esami utilizzando i computers collocati nell'atrio della Facoltà di Lettere. L'iscrizione potrà essere effettuata anche con Internet, al sito:

www.univr.it
Le iscrizioni hanno una data di scadenza che può variare a seconda delle discipline e del giorno in cui l'esame è stato fissato: pertanto ci si dovrà iscrivere con un certo anticipo, senza mai modificare la propria posizione all'interno della lista.

ESAMI DI LAUREA

Norme per la scelta, l'elaborazione e la discussione della tesi di laurea
1) L'esame di laurea consiste nella discussione di un elaborato scritto, riguardante una disciplina dell'indirizzo di specializzazione o qualsiasi altra disciplina inclusa nel curriculum, purché lo studente abbia superato in quella disciplina almeno un esame.

2) Relatore di tesi può essere ogni docente della Facoltà o del Corso di Laurea in Lingue e Letterature Straniere, ivi compresi i ricercatori, purché lo studente abbia superato un esame in una disciplina del settore scientifico disciplinare del docente.

3) Lo studente può scegliere come relatore della propria tesi anche un docente di altra Facoltà dell'Ateneo veronese, purché abbia sostenuto con lui almeno un esame del suo piano degli studi, e sia affiancato da un relatore della Facoltà di Lingue.

4) Nel caso in cui la tesi venga svolta in una disciplina diversa dall'area della Lingua e Letteratura quadriennale, il correlatore o uno dei correlatori dovrà essere un docente della Lingua e Letteratura quadriennale o di una disciplina dell'area afferente, in modo da poter valutare la competenza linguistica del candidato. Per gli studenti dell'Indirizzo turistico-manageriale il correlatore linguistico sarà un docente di una delle due lingue quadriennali studiate o delle rispettive aree.

5) L'argomento della tesi potrà essere chiesto nel corso del terzo anno, e dovrà essere comunicato alle Segreterie Studenti compilando un'apposita scheda, almeno sei mesi prima della sessione in cui è prevista la discussione. Il titolo della tesi non può essere modificato se non col consenso del relatore.

6) Il laureando è tenuto a presentare alla Segreteria Studenti, nei periodi previsti dal Calendario accademico, la documentazione necessaria per essere ammesso a sostenere l'esame di laurea (in particolare, dovrà compilare, su un apposito modulo, che sarà fornito dalla Segreteria stessa, la domanda di laurea).

7) Almeno venti giorni prima dell'inizio degli esami di laurea, lo studente deve depositare presso la Segreteria Studenti tre copie della tesi: una di queste deve essere firmata sul frontespizio dal docente che ne è relatore, o deve essere accompagnata da una sua lettera di consenso. Sarà inoltre cura del laureando consegnare al relatore una copia della tesi.

8) Il correlatore o i correlatori della tesi sono indicati dal relatore o, in assenza, assegnati da un'apposita commissione sulla base della competenza e delle esigenze organizzative.

9) Le Commissioni dell'esame di laurea sono nominate dal Preside di Facoltà o, su sua delega, dal Presidente del Corso di Laurea, e sono composte da almeno sette docenti dell'Ateneo di Verona. Possono far parte della Commissione, in soprannumero e limitatamente alla discussione degli elaborati di cui sono correlatori, anche docenti ed esperti esterni. Il Presidente della Commissione è, di norma, il professore di ruolo di più alto grado accademico.

10) Il voto minimo per il superamento dell'esame di laurea è di 66/110, il voto massimo è di 110/110. Solo nel caso in cui vi sia l'unanimità della Commissione sull'eccellenza dell'elaborato e della relativa discussione, al candidato che abbia ottenuto il massimo dei voti, può essere concessa la distinzione della lode. Ad elaborati particolarmente significativi può essere riconosciuta la dignità di stampa.

Criteri di redazione della tesi

Nella stesura della propria tesi di laurea, quale che sia la disciplina prescelta e il sistema di videoscrittura adottato, lo studente è tenuto a osservare i seguenti criteri di redazione:

- Ciascuna pagina deve essere composta da un minimo di 2000 battute. Per limitare il numero dei fogli si ricorra alla stampa fronte retro.

- Rispetto al testo, l’apparato di note va compilato in caratteri più piccoli. È auspicabile che le note figurino a pie’ di pagina.

- Per la presentazione finale della tesi, si preveda una rilegatura termica o a spirale, con copertina flessibile.

INSEGNAMENTI ATTIVATI NELLA FACOLTÀ DI LINGUE E LETTERATURE STRANIERE

Alcuni insegnamenti sono mutuati dalla Facoltà di Economia e dai Corsi di Laurea in Lettere e in Filosofia della Facoltà di Lettere e Filosofia (ma non invece dal Corso di Scienze dell’Educazione della Facoltà di Lettere).

	Insegnamento Ufficiale o Mutuato
	Docente titolare o supplente a.a. 2000-2001
	Note per gli studenti

	Antropologia culturale
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Didattica delle Lingue straniere moderne
	C. Bettoni
	

	Diritto commerciale
	F. Platania
	Solo per l'Iindirizzo turistico-manageriale

	Economia e Gestione delle Imprese turistiche
	F. Brunetti
	Solo per l'Indirizzo turistico-manageriale

	Estetica
	G. Agamben
	

	Filologia germanica
	M.A. Cipolla
	

	Filologia italiana
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Filologia medievale e umanistica
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Filologia romanza
	A.M. Babbi
	

	Filologia slava
	S. Bonazza
	

	Filosofia del Linguaggio
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Fondamenti di Informatica
	R. Roveda
	Solo per l'Indirizzo turistico-manageriale

	Geografia economica
	
	Mutuato da Economia

	Geografia regionale
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Geografia storica
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Geografia umana
	C. Robiglio
	

	Glottologia
	G. Massariello
	

	Grammatica latina
	R. Reggiani
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Legislazione del Turismo
	M. Renna
	Solo per l'Indirizzo turistico-manageriale

	Letteratura austriaca
	I.Schiffermüller
	

	Letteratura dei Paesi di Lingua inglese
	A. Righetti
	

	Letteratura greca
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Letteratura italiana 
	S. Longhi
	Matricole pari

	Letteratura italiana
	N. Ebani
	Matricole dispari

	Letteratura italiana iterazione
	G.P. Marchi
	

	Letteratura latina
	A. De Prisco
	

	Letteratura latina medievale
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Letterature comparate
	G.P. Marchi
	

	Letterature francofone
	F.B. Crucitti Ullrich
	

	Lingua e Letteratura francese
	E. Mosele
	I anno

	Lingua e Letteratura francese
	F. Piva
	II anno

	Lingua e Letteratura francese
	R.G. Lana
	III anno

	Lingua e Letteratura francese
	R. Frigo
	IV anno

	Lingua e Letteratura inglese
	R. Cagliero
	I anno - pari

	Lingua e Letteratura inglese
	C. De Petris
	I anno - dispari

	Lingua e Letteratura inglese
	D. Carpi
	II anno - pari

	Lingua e Letteratura inglese
	R. Di Giuseppe
	II anno - dispari

	Lingua e Letteratura inglese 
	M. Giulietti
	III anno

	Lingua e Letteratura inglese
	M.T. Bindella
	IV anno

	Lingua e Letteratura neogreca
	C. Stevanoni
	

	Lingua e Letteratura russa
	C. De Lotto
	I -II anno

	Lingua e Letteratura russa 
	S. Pescatori
	III - IV anno

	Lingua e Letteratura spagnola 
	P. Ambrosi
	I anno

	Lingua e Letteratura spagnola
	G. Poggi
	II anno

	Lingua e Letteratura spagnola
	S. Monti
	III - IV anno

	Lingua e Letteratura tedesca
	P. Kofler
	I anno

	Lingua e Letteratura tedesca
	W. Busch
	II anno

	Lingua e Letteratura tedesca
	B. Cetti Marinoni
	III anno

	Lingua e Letteratura tedesca
	E. Locher
	IV anno

	Lingua francese
	P. Ligas
	

	Lingua inglese
	C. Gagliardi
	

	Lingua spagnola
	C. Navarro
	

	Lingue e Letterature angloamericane
	B. Tarozzi
	

	Lingue e Letterature ispanoamericane
	M.C. Graña
	

	Linguistica generale
	G. Massariello
	

	Linguistica russa
	S. Pescatori
	

	Linguistica tedesca
	A. Tomaselli
	

	Marketing
	C. Baccarani
	Solo per l'Indirizzo turistico-manageriale

	Metodologia e Determinazioni quantitative d'Azienda
	F. Testa
	Solo per l'Indirizzo turistico-manageriale

Mutuato dal Diploma di Gestione Imprese Alimentari di Economia

	Paleografia latina
	L. Bartolucci
	

	Pedagogia generale
	E. Butturini
	

	Sistemi economici comparati
	
	Mutuato da Economia

	Storia contemporanea
	F. Vecchiato
	Matricole pari

	Storia contemporanea
	F. Vecchiato
	Matricole dispari

	Storia dell'Arte moderna
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Storia della Critica e della Storiografia letteraria
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Storia dell'Europa
	M.L. Ferrari
	

	Storia della Filosofia
	M.C. Barbetta
	

	Storia della Filosofia contemporanea
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Storia della Filosofia del Rinascimento
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Storia della Geografia e delle Esplorazioni
	
	Mutuato da Economia

	Storia della Lingua francese 
	A.M. Babbi
	

	Storia della Lingua greca
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Storia della Lingua italiana
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Storia della Lingua russa
	S. Bonazza
	

	Storia della Musica moderna e contemporanea
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Storia delle Religioni
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Storia del Teatro e dello Spettacolo
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Storia medievale
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia

	Storia romana
	
	Mutuato dai Corsi di Lettere e Filosofia


Gli orari di lezione e di ricevimento vengono distribuiti presso la Portineria della Facoltà.

Sono inoltre affissi nelle apposite bacheche, dove vengono collocati anche eventuali ulteriori avvisi. Si invita pertanto ogni studente a consultare con continuità le bacheche poste nei corridoi di ingresso e di piano: vi sono contenute spesso notizie necessarie per frequentare con maggior profitto il corso di laurea.

PROGRAMMI DEI CORSI

DIDATTICA DELLE LINGUE STRANIERE MODERNE

(C. Bettoni)

Un’introduzione ai principi teorici dell’apprendimento di una seconda lingua, con particolare attenzione rivolta prima alla grammatica e poi al lessico.

Modulo 1: L’apprendimento di una seconda lingua: il punto di vista dell’apprendente

Bibliografia:

G. PALLOTTI, La seconda lingua, Milano, Bompiani, 1998.

E. BANFI (a cura di), L’altra Europa linguistica, Scandicci (Firenze), La Nuova Italia, 1993.

Modulo 2: L’apprendimento di una seconda lingua: il punto di vista dell’insegnante

Bibliografia:

G. PALLOTTI, La seconda lingua, Milano, Bompiani, 1998.

Modulo 3: L’apprendimento del lessico

Bibliografia:

E. HATCH e C. BROWN, Vocabulary, semantics and language education, Cambridge, Cambrige University Press, 1995.

Avvertenze: 

Questo programma vale anche per studenti non frequentanti.

L’esame può essere sostenuto solo dopo quello di glottologia.

Se l’esame è suddiviso per moduli, va rispettato l’ordine con cui essi sono elencati qui sopra.

Per l’iterazione, il programma è diviso in due parti: la prima consiste nel terzo modulo sull’apprendimento del lessico, alla cui relativa bibliografia si aggiunga N. SCHMITT e M. McCARTHY (a cura di) Vocabulary: description, acquisition and pedagogy, Cambridge, Cambridge University Press, 1997; la seconda parte consiste in un approfondimento delle questioni teoriche relative allo studio dell’apprendimento della grammatica, con la seguente bibliografia: R. MITCHELL e F. MYLES, Second language learning theories, Londra, Arnold, 1998.

DIRITTO COMMERCIALE

(F. Platania)

Il corso si propone di fornire elementi di base di diritto privato e di diritto commerciale idonei all’inserimento in strutture amministrative o imprenditoriali di varia natura con sufficiente capacità di inquadramento giuridico e di valutazione delle più frequenti fattispecie. Il corso è articolato in due parti fondamentali, la prima dedicata allo studio del diritto civile e la seconda all’imprenditore individuale e collettivo; sono previste esercitazioni scritte ed orali con discussione di casi giuridici tendenti a far acquisire agli studenti capacità espositive e proprietà di linguaggio.

Modulo 1: Elementi di diritto privato


Il codice civile e la sua struttura


Famiglia e successione


Diritti reali e diritti relativi


Usocapione, prescrizione, decadenza


Il negozio giuridico


Elementi del negozio giuridico


Le obbligazioni contrattuali ed extracontrattuali


Il contratto


Validità e invalidità del negozio giuridico


La rappresentanza


I contratti tipici e atipici

Modulo 2: Diritto Commerciale – L’imprenditore individuale


Il codice civile e le leggi speciali


L’imprenditore


Il piccolo imprenditore; l’imprenditore artigiano


Le scritture contabili


L’azienda


Ditta, insegna e marchio. Brevetti


Concorrenza


Il contratto di lavoro


Agenzia, commissione, mediazione


I contratti bancari


Leasing, factoring


Titoli di credito, cambiale, assegno


Fallimento e procedure concorsuali

Modulo 3: Diritto Commerciale – L’imprenditore collettivo

La società commerciale; l’impresa familiare; l’azienda coniugale; la società di fatto


Società di persone e di capitali


La società semplice


La società in nome collettivo


La società in accomandita

La società per azioni (conferimenti, capitale, azioni, assemblea, organo amministrativo, sindaci)


Il bilancio


Le altre società di capitali


Trasformazione e fusione

Bibliografia:

testi

· Codice Civile (qualsiasi edizione purché aggiornata)

· Elementi di Diritto (Bobbio – Gliozzi – Lenti) Elemond, Scuola & Azienda [ed in particolare:

Parte Prima

UU.DD. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 (§ 1, 2, 3, 4, 9, 10, 12, 13), 10

Parte Seconda

UU.DD. 1, 2, 3, 4 (§1, 2, 3, 4), 5, 6, 7, 8, 9, 10 (§ 1, 2, 3, 4), 11 (§ 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11), 12 (§ 1, 2, 3, 8, 9, 10), 13 (§ 1, 2), 14, 15, 16.

Parte Terza

UU.DD. 19, 20, 21 (§ 1, 2), 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32 (§1, 2, 3, 4)]

-   Dispense distribuite all’inizio dell’anno accademico.

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE TURISTICHE

(F. Brunetti)

Il corso si propone di affrontare lo studio del fenomeno turistico dal punto di vista delle organizzazioni aziendali a vario titolo in esso coinvolte. A tal fine, verrà dapprima preso in considerazione il fenomeno turistico nei suoi diversi aspetti e componenti in una prospettiva manageriale; successivamente, si passerà ad approfondire la natura del soggetto–impresa, le logiche del suo funzionamento e le modalità di base del suo governo.

Modulo 1: Il fenomeno turistico

Una possibile definizione di turismo

Il bisogno turistico

Il prodotto turistico

I soggetti dell’offerta turistica

Il processo produttivo del prodotto turistico

Elementi per un approccio alla qualità nel turismo

Bibliografia:

F. BRUNETTI, Il turismo sulla via della qualità, Padova, Cedam, 1999.

Modulo 2: L’impresa e la sua gestione

I fondamenti della nozione di impresa

La produzione di ricchezza

I criteri guida per le decisioni aziendali

Il rapporto impresa – ambiente

Produzione di beni e produzione di servizi

Bibliografia:

durante il corso sarà distribuita una dispensa integrativa

Modulo 3: Interventi di testimoni privilegiati

Il terzo modulo è riservato all’intervento in aula di testimoni privilegiati – studiosi, imprenditori ed esperti che presentano la loro esperienza alla guida di organizzazioni turistiche di varia natura – oppure alla visita di luoghi o realtà turistiche, aziendali e non, di rilievo.

ESTETICA

(G. Agamben)

Il corso si propone di presentare le categorie dell'estetica come concetti filosofici fondamentali, come una "introduzione alla filosofia". A tal fine, i problemi filosofici saranno articolati secondo tre domande fondamentali: 1) Che cosa significa 'io posso'? (Potenza e possibilità); 2) Che cosa significa 'io parlo'? (Linguaggio e tempo); 3) Che cosa significa dire 'io' ? (La struttura della soggettività). 
Data la particolare natura del corso, che si svolgerà prevalentemente attraverso la lettura e il commento di un corpus limitato di testi, la frequenza è necessaria. 

Modulo 1: Che cosa significa ' io posso' ?

Bibliografia :

H. MELVILLE, Bartleby lo scrivano (varie edizioni)

G. DELEUZE-G.AGAMBEN, La formula della creazione , Macerata, Quodlibet, 1998

M. HEIDEGGER, I concetti fondamentali della metafisica, Genova, Il Melangolo,1992.

Modulo 2 : Che cosa significa ' io parlo'?

Bibliografia :

W. BENJAMIN, Sulla lingua in generale e sulla lingua dell'uomo, e Il compito del traduttore in ID, Angelus novus , Torino, Einaudi, 1981

W. BENJAMIN, Sul concetto di storia , Torino, Einaudi 1997

G. GUILLAUME, Tempo e verbo , Macerata, Quodlibet (di imminente pubblicazione).

Modulo 3 : Che cosa significa dire ' io' ? 

Bibliografia :

M .FOUCAULT, Tecnologie del sé, Torino, Bollati Boringhieri, 1992

M. FOUCAULT, Che cos'è un autore? in ID. Scritti letterari, Milano, Feltrinelli,1984, pp.1-21

G. AGAMBEN, Quel che resta di Auschwitz , Torino, Bollati Boringhieri, 1998
FILOLOGIA GERMANICA
(A. Cipolla)

Modulo 1: Parte monografica: Tradizione ed edizione di un testo poetico germanico del Medioevo. Il «Viaggio di Brunilde agli inferi»

Bibliografia:

G. Neckel-Hans Kuhn (Hg.), Edda. Die Lieder des Codex Regius nebst verwandten Denkmälern, Heidelberg, Winter, 1983 (VI ed.)

A. Cipolla (a c. di), Il racconto di Nornagestr, edizione critica, traduzione e commento, Verona, Fiorini, 1996 (Medioevi. Testi 1)

U. Sprenger, Helreið Brynhildar, in Reallexikon der germanischen Alter-

tumskunde, 14. Bd., Berlin-New York, de Gruyter, 1999, pp. 341-42

Modulo 2: Parte generale: Le tradizioni germaniche tra tarda Antichità e Medioevo. Elementi storico-culturali, linguistici ed ecdotici.
Bibliografia:

m.V. Molinari, La filologia germanica, Bologna, Zanichelli, 1987 (ultima ristampa)

A.M. Luiselli Fadda, Tradizioni manoscritte e critica del testo nel Medioevo germanico, Roma-Bari, Laterza, 1994

m. Scovazzi, Scritti di storia del diritto germanico, 2 voll., Milano, Giuffré, 1975

P. Ramat, Introduzione alla linguistica germanica, Bologna, il Mulino, 1986

Modulo 3: Testi germanici medievali.

Bibliografia:

Beowulf, a c. di L. Koch, Torino, Einaudi Tascabili, 1995

Hildebrandslied, a c. di N. Francovich Onesti, Parma, Pratiche, 1995

Il canzoniere eddico, a c. di P. Scardigli, Milano, Garzanti, 1982

Snorri Sturluson, Edda, a c. di G. Chiesa Isnardi, Milano, TEA, 1997

FILOLOGIA ROMANZA (annuale)

(A.M. Babbi)

Il corso è strutturato in più parti: una parte istituzionale comprende lo studio dell’edizione critica e la nascita delle lingue romanze. Una seconda parte è quella relativa allo studio della letteratura francese medievale accompagnata da una lettura di testi più latamente romanzi (spagnoli e provenzali). Il corso monografico è relativo all’evoluzione del romanzo e considera uno dei più fortunati romanzi del tardo medioevo.

Modulo 1:

a) Avviamento all’edizione critica 

Bibliografia:

A. STUSSI, Avviamento allo studio della Filologia Italiana, Bologna, il Mulino

b) Introduzione alla Filologia romanza

Bibliografia:

L. RENZI, Introduzione alla Filologia Romanza, Bologna, il Mulino

Modulo 2:

a) La letteratura francese medievale

Bibliografia:

M. ZINK, Littérature française du Moyen Age, Paris, P.U.F. (ultima edizione)

M. ZINK, La letteratura francese del Medioevo, Bologna, il Mulino, 1999

b) Testi romanzi medievali

Lo studente dovrà conoscere sei delle seguenti opere, scegliendone almeno una per ogni gruppo:

I. La Canzone di Orlando, introduzione e testo critico di C. Segre, traduzione di A. Lo Cascio, Milano, B.U.R., 1985

Daurel e Beton, a cura di Ch. Lee, Milano, Luni, 1992

La canzone di Guglielmo, a cura di A. Fassò, Milano, Luni, 1995

II. RENAUT DE BEUJEU, Il bel cavaliere sconosciuto, a cura di A. Pioletti, Milano, Luni, 1992

JAKEMES, Il romanzo del castellano di Coucy e della dama di Fayel, a cura di A.M. Babbi, Milano, Luni, 1994

CHRÉTIEN DE TROYES, Erec et Enide, a cura di A. Noacco e F. Zambon, Milano, Luni, 1999

Le roman d’Eneas / Il romanzo di Enea, a cura di A.M. Babbi, Parigi, Memini, 1999

III. Aucassin et Nicolette, a cura di M. Liborio, Milano, Luni, 1992

Maria di Francia, Lais, a cura di G. Angeli, Milano, Luni, 1992

Il lai di Narciso, a cura di M. Mancini, Milano, Luni, 1989

La castellana di Vergy, a cura di G. Angeli, Roma, Salerno, 1991

Auberée, a cura di Ch. Lee, Milano, Luni, 1994

Trubert, a cura di C. Donà, Milano, Luni, 1993


Il Libro de Apolonio, a cura di P. Caraffi, Milano, Luni, 1991


J. RENART, L’immagine riflessa, a cura di A. Limentani, Milano, Luni, 1994

Modulo 3: Le roman de Pierre de Provence et la Belle Maguelonne
Bibliografia:

Le roman de Pierre de Provence et la belle Maguelonne, edizione a cura di Anna Maria Babbi, Soveria Mannelli, Rubbettino Editore, 2000

Avvertenze: Gli studenti che iterano l’esame di Filologia romanza concorderanno il programma con la docente.

FILOLOGIA SLAVA

(S. Bonazza) 

Modulo 1: Gli slavi, Protoslavo, Slavo Antico.
Bibliografia:

A. ALBERTI, Gli Slavi, Milano, Mondadori, 1996.

F. CONTE, Gli Slavi, Torino, Einaudi, 1991.

N. H. TRUNTE, Slavenski jazyk I-III, Muenchen, Sagner, 1997-1998.

H. H. BIELFELD, Altslawische Grammatik, Halle, Max Niemeyer, 1961.

Modulo 2: Cirillo e Metodio e la cristianizzazione degli Slavi. Slavo ecclesiastico.

Bibliografia:

M. LACKO, Cirillo e Metodio, Apostoli slavi, Roma, La Casa di Matriona, 1969.

F. GIVEC, Konstantin und Method. Lehrer der Slaven, Wiesbaden, Otto Harrassowitz, 1960.

M. EGGERS, Das Grossmaerische Reich. Realitaet oder Finktion? Stuttgart, Hierse-Mann, 1995.

M. EGGERS, Das Erzbistum des Method, Muenchen, Sagner 1996.

Modulo 3: Le lingue slave nel loro sviluppo storico.
Bibliografia:

P REHDER, Einfuerung in die slavischen Sprachen, Darmstadt, Wissenschaftliche Buchgesellschaft, 198.

N. RADOVICH, Profilo di linguistica slava, Napoli, IUO, 1967.

H. BRAEUER, Slavische Sprachwissenschaft I-III, Berlin, Walter de Gruyter, 1961-1969.

A. M. SCHENKER – E. STANKIEWICZ, The Slavic Literary Languages: Formation and Development, Nex Haven, 1980.

FONDAMENTI DI INFORMATICA

(A. Roveda)

Il corso si prefigge sia di dare agli studenti una visione sistemica dell'organizzazione, della struttura e della funzionalità di un sistema informatico che di dare conoscenze e strumenti di base all'utilizzo degli applicativi più diffusi su PC. Il corso comprende sia una parte teorica sia una parte pratica in laboratorio.

Modulo 1: Introduzione all'utilizzo del calcolatore.

· Architettura del calcolatore

Funzionalità, elementi del calcolatore, memorie di lavoro, unità di controllo ed elaborazione, dispositivi di input/output.

· Sistemi Operativi

Il Sistema Operativo (SO), elementi fondamentali di un SO, l'organizzazione del SO.

· Windows

Analisi dell'Interfaccia, gestione finestre/programmi, analisi risorse del computer, analisi delle risorse di rete, il pannello di controllo, gestione delle stampanti.

Modulo 2: Reti di calcolatori ed internet.

· Reti di Calcolatori

Introduzione, tecnologia di comunicazione, reti locali, reti geografiche, reti di reti.

· Internet

Introduzione, Connessione ad Internet, servizi forniti da Internet (TELNET, FTP, POSTA ELETTRONICA, WWW). Cenni al linguaggio HTML e alla costruzione di una pagina Internet.

Modulo 3: Programmi Applicativi.

· Winword

Analisi dell'Interfaccia Grafica, analisi degli elementi che caratterizzano il testo di un documento, formattazione di un documento.

· Excel

Analisi dell'Interfaccia Grafica, gestione dei dati, gestione dei fogli di lavoro, inserimento formule, gestione dei grafici, elenchi dati e loro organizzazione, ordinamento di dati, formattazione di un documento.

· Passaggio di dati e grafici tra Winword ed Excel

Testi consigliati:

I testi e i materiali didattici saranno indicati durante le lezioni dal docente.

GEOGRAFIA UMANA

(C. Robiglio)

Modulo 1: - Parte propedeutica: La Geografia e le Geografie.

La geografia e l’analisi del territorio. Concetti generali e problemi terminologici. 

Fonti bibliografiche, materiale statistico, cartografico e grafico: reperimento e utilizzo.

- La geografia umana: origine, sviluppo e campo di studio.

L’organizzazione del territorio. L’uomo come abitante della terra: fattori che ne influenzano l’insediamento; il clima; altri fattori fisici; l’uomo e le relazioni con l’ambiente. Lo sviluppo sostenibile.

- La popolazione.
Indici demografici. La dinamica demografica. I movimenti migratori. I diversi tipi di crescita demografica. I problemi demografici dei paesi sviluppati.

- Il popolamento.
L’insediamento accentrato e l’insediamento sparso. La città: la pianta, la struttura e le funzioni urbane. Città e rinnovamento urbano nei paesi europei. La città nella regione. Sistemi urbani.

- Le attività agricole, industriali, terziarie e quaternarie.

Bibliografia:

Testi: (durante le lezioni verranno indicate le parti dei testi da utilizzare)

– A. VALLEGA, La Regione, Sistema Territoriale Sostenibile, Milano, Mursia, 1995.

– A. VALLEGA, Introduzione alla Geografia Umana, Milano, Mursia, 1999.
– A. VALLEGA, Geografia Umana, Milano, Mursia, 1989.

– M. DINUCCI, Il Sistema Globale, Bologna, Zanichelli, 1998, pp. 130-223.

– A. VALLEGA, Geografia Umana, Milano, Mursia, 1999

– (appunti dalle lezioni).

Modulo 2: - L’Europa: la configurazione fisica, i fiumi, i climi. Lo spazio umanizzato.

Bibliografia:

Testi: (durante le lezioni verranno indicate le parti dei testi da utilizzare)

– P. BONAVERO, E. DANSERO, L’Europa delle Regioni e delle Reti, Torino, Utet, 1998.

– R. TABACCO, A. SCACCABAROZZI, La Nuova Geografia dell'Europa, Milano, Mondadori Scuola, 1998.

– D. PINDER, Europa Occidentale, ediz. italiana a cura di Anna TRONO, Torino, Giappichelli, 1995.

– (appunti dalle lezioni).
Modulo 3: - La Geografia dell'Italia
Bibliografia:

Testi: (durante le lezioni verranno indicate le parti del testo da utilizzare)

– C. CALDO, C.LANZA DEMATTEIS, Geografia dell’Italia, Milano, Bompiani, 1995.

– F.GOVERNA, Il milieu urbano, Milano, Franco Angeli, 1997.

– (appunti dalle lezioni).

Alcune lezioni saranno dedicate specificatamente alla geografia dei Paesi delle varie lingue che vengono studiate nel corso di laurea. Lo studente è tenuto a conoscere il materiale usato durante le lezioni (fotocopie di lucidi, videocassette, argomenti dei seminari, esercitazioni e visite guidate). Durante il corso verranno effettuati tests di apprendimento.

Si raccomanda l’uso di un atlante geografico recente.

Sulla scelta dei testi e dei capitoli da studiare, indicazioni saranno fornite durante le lezioni introduttive e conclusive del corso.

Ulteriori informazioni relative al corso, agli esami e ad iniziative che possono interessare gli studenti saranno di volta in volta esposte nella bacheca del palazzo di Lingue.

Testi di consultazione per la geografia dei Paesi di cui lo studente studia la lingua e testi a scelta:

– C. CENCINI, M.L. SCARSIN, Le Isole Britanniche, Bologna, Pàtron, 1993.

– C. CHALINE, Il Regno Unito, ediz. italiana a cura di L. CASSI, Milano, Masson, 1992.

– G. CORNA PELLEGRINI, Pianeta Blu, Milano, Unicopli, 1995.

– G. CORTESI, La Francia, Bologna, Pàtron, 1996.

– J. BETHEMONT, J.M. BREUIL, Gli Stati Uniti, ediz. italiana a cura di L. CASSI, Milano, Masson, 1998.

– R. BERNARDI, S. SALGARO, La Spagna, Bologna, Pàtron, 1996.

– R. LEBEAU, La Germania, ediz. italiana a cura di L. CASSI, Milano Masson, 1994.

– F. GOVERNA, Il milieu urbano, Milano, Franco Angeli, 1997.

Eventuali iterazioni di Geografia Umana vanno concordate con la Docente all'inizio dell'A.A.

Gli studenti Socrates possono seguire corsi di Geografia presso varie sedi europee collegate con Verona concordando i programmi con la Docente.

GLOTTOLOGIA

(G. Massariello Merzagora)

Il corso di Glottologia è svolto in forma semestrale (II semestre). Il corso è articolato in tre moduli. I primi due moduli mirano a delineare l’ambito e lo sviluppo storico della disciplina, nonché la varietà degli orientamenti di ricerca attuali. Il modulo monografico si propone di sviluppare un tema specifico secondo modalità che propongano agli studenti non soltanto contenuti ma anche percorsi didattici di ricerca.

Modulo 1: Aspetti storici e metodologici della disciplina: dalla linguistica storico-comparativa alla linguistica moderna (modulo di 20h)

Bibliografia:

R. LAZZERONI, Il mutamento linguistico, in E. CAMPANILE, R. LAZZERONI (a cura di) Linguistica storica, Roma, La Nuova Italia Scientifica, 1987.

Modulo 2: Livelli di analisi in linguistica* (modulo di 20h)
Bibliografia:

F. DE SAUSSURE, Corso di linguistica generale, Introduzione, traduzione e commento a cura di T. De Mauro, Bari, Laterza, 1967.

R. SIMONE, Fondamenti di Linguistica, Bari, Laterza, 1991.

Modulo 3: L’interferenza intralingue e la traduzione (modulo di 20h)
Bibliografia:

B. HATIM, I. MASON, Discourse and the translator, London and New York, Longman, 1990.

J. C. CATFORD, A Linguistic Theory of Translation, Oxford, Oxford University Press, 1965.

C. NOCERA AVILA, Studi sulla traduzione nell’Inghilterra del Seicento e del Settecento, Caltanissetta-Roma, Salvatore Sciascia, 1990.

M. SNELL-HORNBY, Translation Studies, An Integrated Approach, Amsterdam and Philadelphia, John Benjamins, 1988. 

* A tale modulo si collegano le esercitazioni di Fonetica e Fonologia a cura della Dott.ssa Sonia Cristofaro (16 ore, nel II semestre).

Avvertenze: La verifica dell’apprendimento dei contenuti dei moduli 1 e 2 è effettuata mediante una prova scritta; tali moduli sono da ritenersi propedeutici al modulo 3. Ulteriori indicazioni bibliografiche e materiali utili per la preparazione all'esame saranno distribuiti durante le lezioni.

LEGISLAZIONE DEL TURISMO 

(M. Renna)

Modulo 1: Nozioni preliminari e fonti del diritto del turismo
Ordinamento giuridico, libertà private e pubblici poteri. Diritto pubblico, diritto privato, pubblica amministrazione e diritto amministrativo. Le posizioni giuridiche soggettive e le loro forme di tutela.

Il diritto pubblico e privato del turismo, la sua evoluzione e le sue fonti: le fonti internazionali, le fonti comunitarie, le fonti nazionali e le fonti regionali.

Modulo 2: Il diritto pubblico del turismo

Le pubbliche amministrazioni e i soggetti pubblici operanti nella materia ed il riparto delle funzioni e dei compiti amministrativi tra i pubblici poteri.

L’iniziativa privata e le tipologie di turismo, i soggetti privati operanti nel settore e le funzioni amministrative espletate nei loro confronti.

L’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni amministrative relative al turismo, gli atti amministrativi ed i rispettivi procedimenti.

Modulo 3: Il diritto privato del turismo 

I contratti: la prenotazione; il contratto d’albergo; il deposito in albergo; il trasporto di persone; il contratto di viaggio; i ‘pacchetti turistici’; il contatto di assistenza turistica.

Bibliografia:

-V. FRANCESCHELLI – G. SILINGARDI, Manuale di diritto del turismo, Giappichelli, Torino, 1999 (con esclusione dei Capitoli VIII, IX, XII, XIII, nonché dei paragrafi 3, 4, 5, 6 del Capitolo XVII).

Avvertenze:
Durante lo svolgimento del corso, verrà distribuito agli studenti materiale integrativo delle lezioni, attinente, in particolare, alle nozioni preliminari contenute nel Modulo 1 e alle fonti utili alla preparazione dell'esame, con peculiare riferimento, per ciò che concerne le fonti regionali, alla legislazione della Regione Veneto.

E’ vivamente consigliato che l’esame sia sostenuto soltanto dopo il superamento dell’esame di Diritto commerciale .

LETTERATURA AUSTRIACA
(I. Schiffermüller)
Tema del Corso: La riflessione sul linguaggio nella letteratura austriaca del Novecento.
Il Corso intende affrontare uno dei grandi temi della letteratura austriaca, la riflessione sul limite della parola e sul rapporto fra etica e linguaggio, a partire dalla cosiddetta 'crisi linguistica' all'inizio del Novecento. Dopo un'introduzione generale (modulo 1), l'argomento verrà analizzato sull'esempio di due scrittori rappresentativi, Hugo von Hofmannsthal (modulo 2) e Ingeborg Bachmann (modulo 3).

Modulo 1 : La "crisi del linguaggio" nella letteratura austriaca del Novecento
Bibliografia:
a. Testi

F. MAUTHNER, Sprache und Leben, a cura di G. Weiler, Residenz Verlag, 1986 (una scelta di brani).

K. KRAUS, Die Sprache, Suhrkamp, 1987 (una scelta di brani).

L. WITTGENSTEIN, Votrag über Ethik und andere kleine Schriften, Suhrkamp 1989, pp. 9 -19.

b. Opere critiche

Per la parte storico-letteraria si consiglia di consultare i capitoli relativi in: V. ZMEGAC (a cura), Geschichte der deutschen Literatur vom 18. Jahrhundert bis zur Gegenwart, Athenäum, 1980, vol. II/2, pp. 256 - 302, vol. III/1, pp. 176-185, vol. III/2, pp. 695-801.

M. CACCIARI, Krisis, Feltrinelli, 1976, il cap. 4, pp.143 -188.

A. JANIK- S. TOULMIN, La Grande Vienna, Garzanti, 1984, i cap. 3 e 5, pp. 65-90, 121-168.

SCHMIDT-DENGLER e.a. (a cura), Wittgenstein und- Philosophie-Literatur, Edition S, 1990: i saggi di Oswald Wiener e Friedrich Wallner, pp. 89-108, 147-157.

Modulo 2: Il dicibile e l'indicibile nell'opera di Hugo von Hofmannsthal

Bibliografia:

a. Testi

H. v. HOFMANNSTHAL, Ein Brief/ Lettera di Lord Chandos, introduzione di C. Magris, BUR bilingue.
H. v. HOFMANNSTHAL, Der Schwierige, Fischer.

H. v. HOFMANNSTHAL, Eine Monographie, in: Gesammelte Werke in Einzelbänden, Prosa I, Fischer, 1956, pp. 228-232.
b. Opere critiche

C. MAGRIS, La ruggine dei segni, in: L'anello di Clarisse, Enaudi, 1984, pp. 33-62.

J. LE RIDER, Hugo von Hofmannsthal. Historismus und Moderne in der Literatur der Jahrhundertwende, Böhlau, 1997, il cap. Der Chandos-Brief, pp. 101- 123.

F. N. MENNEMEIER, Hofmannsthal, Der Schwierige, in: Das deutsche Drama II, August Bagel Verlag, 1964, pp. 246-266.

Modulo 3: Etica e linguaggio nella poesia di Ingeborg Bachmann

Bibliografia:

a. Testi

I. BACHMANN, Gedichte, in: Werke I, Piper Verlag, 1978 (una scelta di poesie).

I. BACHMANN, Frankfurter Vorlesungen. Probleme zeitgenössischer Dichtung, in: Werke IV, op. cit., pp. 182- 274.

I. BACHMANN, Sagbares und Unsagbares. Die Philosophie Ludwig Wittgensteins, in: Werke IV, op. cit., pp.103- 27.

b. Opere critiche

La bibliografia critica relativa al modulo 3 verrà indicata durante il Corso.

LETTERATURA DEI PAESI DI LINGUA INGLESE

(A. Righetti)

Corso monografico: Trame parentali, politiche e ideologiche nella narrativa sudafricana, 1948-1999

Modulo 1:

Bibliografia:

Testi:

ALAN PATON, Cry, the Beloved Country (1948), Penguin

Too Late the Phalarope (1953), Penguin

Testo critico:

P.F. ALEXANDER, A. Paton. A Biography, OUP, 1994

Modulo 2:

Bibliografia

Testi:

NADINE GORDIMER, The Late Bourgeois World (1966), Penguin

                                       Burger’s Daughter (1979), Penguin

                                      July’s People (1981), Penguin

                                      The House Gun (1998), Bloomsbury

Testo critico:

DOMINIC HEAD, N. Gordimer, CUP, 1994

Modulo 3:

Bibliografia:

Testi:


J.M. COETZEE, In the Heart of the Country (1976), Penguin



                           The Master of Petersburg (1994), Secker and Warburg

                           Disgrace (1999), Secker and Warburg

Testo critico:

DOMINIC HEAD, J. M. Coetzee CUP, 1997

Bibliografia generale di riferimento:

C. GORLIER, Un nuovo canone, in F. MARENCO (a c. di), La civiltà letteraria inglese (UTET), pp. 821-37 e pp. 966-73

B. ASHCROFT – G.GRIFFITHS – H.TIFFIN, Key Concepts in Post-Colonial Studies, Routledge, 1998


MICHAEL CHAPMAN, Southern African Literatures, Longman, 1996

J.M. COETZEE, Le origini ideologiche dell’ apartheid. Emergere dalla censura  (a.c. di A. Righetti, Dip. Anglistica, Univr,1999).

Avvertenze: . Ulteriori sussidi bibliografici saranno forniti durante il corso.

Si consiglia di frequentare il corso dopo aver superato almeno il 1° esame di lingua e letteratura inglese (scritto e orale)

LETTERATURA ITALIANA (matricole pari)

(S. Longhi)

Modulo 1: La narrativa di Gesualdo Bufalino.
Bibliografia:

a) Testi: G. BUFALINO, Diceria dell’untore (1981), Museo d’ombre (1982), L’uomo invaso (1986), Le menzogne della notte (1988): tutti ora presso Bompiani.

b) Opere critiche: gli studi opportuni saranno indicati a lezione. 

Modulo 2: L’opera in versi di Giovanni Giudici.
Bibliografia:

a) Testo: G. GIUDICI, Poesie (1953-1990), Milano, Garzanti “Gli Elefanti”, 1994, due volumi.

b) Opere critiche: Come leggere la poesia italiana del Novecento, a cura di S. Carrai e F. Zambon, Vicenza, Neri Pozza Editore, 1997; e P. G. BELTRAMI, Gli strumenti della poesia. Guida alla metrica italiana, Bologna, Il Mulino, 1996.

Modulo 3: Profilo di storia letteraria novecentesca.
Bibliografia:

L. POMA e C. RICCARDI, Letteratura italiana, vol. 4°, Firenze, Le Monnier, 1999.

Modulo 4: Prova scritta. La prova scritta consisterà nel commento a un testo poetico o a un passo di prosa affini a quelli analizzati durante il Corso; oppure nella trattazione di un argomento connesso alla materia del Corso.

Avvertenze: L’accertamento orale potrà essere sostenuto dallo studente in una sola volta, o in parti separate. La prova scritta potrà essere sostenuta prima o dopo l’orale; il voto verrà unificato con quello dell’orale (o con la media dei singoli orali) al momento della trascrizione del voto complessivo sul libretto. Chi non potesse frequentare, deve comunque procurarsi gli appunti delle lezioni; ed è pregato di presentarsi nell’orario di ricevimento studenti già all’inizio del semestre.

LETTERATURA ITALIANA (matricole dispari)

(N. Ebani)

L’insegnamento è composto di quattro moduli, di cui tre afferiscono alla prova orale, uno alla prova scritta. L’accertamento orale potrà essere sostenuto dallo studente in una sola volta o in parti separate. La prova scritta potrà essere sostenuta prima o dopo l’esame orale e il voto relativo verrà conglobato con quello degli altri tre moduli al momento della registrazione e trascrizione del voto sul libretto.

Modulo 1: Profilo di storia letteraria dalle origini al Trecento.

Bibliografia: 

L. POMA e C. RICCARDI, Letteratura italiana, voll. I-II, Firenze, Le Monnier, 1999 (del volume primo si richiede la conoscenza integrale, del volume secondo quella dei seguenti autori: M. M. Boiardo, L. Ariosto, N. Machiavelli, T. Tasso)

Modulo 2: Guido Cavalcanti, Rime.

Bibliografia:

a) Testi: G. CAVALCANTI, Rime (nell’ampio commento a cura di Domenico De Robertis, Torino, Einaudi, 1986 oppure nell’edizione economica a cura di M. Ciccuto, Milano, Rizzoli, 1978).

b) Opere critiche: M. CORTI, La felicità mentale, Torino, Einaudi, 1983, pp. 1-37.

Modulo 3: Dante Alighieri, La Vita nova.

Bibliografia:

a) Testi: La vita nuova (a cura di D. De Robertis, Milano-Napoli, Ricciardi, 1980, oppure a cura di M. Ciccuto, Milano, Rizzoli, 1984)

b) Opere critiche: D. DE ROBERTIS, Il libro della vita nuova, Firenze, Sansoni, 1970; G. GORNI, La Vita nova nell’opera di Dante, in DANTE, Vita nova, Torino, Einaudi, 1996, pp. I-XLVIII.

Modulo 4: L’argomento della prova scritta riguarderà i testi e le problematiche trattati nei primi tre moduli.

LETTERATURA ITALIANA (iterazione)
(G.P. Marchi)

Modulo 1: I motti di spirito nella letteratura del Quattrocento.

Bibliografia:

Testi e studi:

A. POLIZIANO, Detti piacevoli, a cura di T. ZANATO, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1983;

Motti e facezie del Piovano Arlotto, a cura di G. FOLENA, Milano-Napoli, Ricciardi, 1953;

 G. P. MARCHI, Facezie del Quattrocento, in Dizionario critico della letteratura italiana, diretto da V. BRANCA, III,Torino, Utet, 1986, pp. 119-23.

Modulo 2: L'esperienza letteraria di Galileo Galilei.

Bibliografia:

Testi e studi:
Scelta di pagine galileiane, a cura di G. VARANINI  e G. P. MARCHI, Verona, Fiorini, 1967;

B. BASILE, Galilei e la letteratura scientifica, in Storia della letteratura italiana, diretta da E. MALATO, V. Roma, Salerno Editrice, 1997, pp. 905-51.

Modulo 3: Piante e animali nella poesia di Montale.

Bibliografia:

Testi e studi:

E. MONTALE, Tutte le poesie, a cura di G. ZAMPA, Milano, Mondadori, 1990;

G. MANACORDA, Bestiario montaliano, in  La poesia di Eugenio Montale. Atti del Convegno Internazionale tenuto a Genova dal 25 al 28 novembre 1982, a cura di S. CAMPAILLA e C. F. GOFFIS, Firenze, Le Monnier, 1984, pp. 119-30;

P. ZANOTTI, A proposito del «Re pescatore», «Italianistica», XXIV (1995), pp. 139-52;

S. LONGHI, Il Re pescatore, in «Operosa parva» offerto a Gianni Antonini, Verona, Edizioni Valdonega, 1996, pp. 355-67;

M. POZZI-L. NOTARI, Fiori e piante nella poesia di Pascoli e Montale. Repertori e studi, Friburgo, Edizioni Universitarie Friburgo Svizzera, 1997.

LETTERATURA LATINA

(A. De Prisco)

Il corso, articolato in tre moduli, avrà ad oggetto “La produzione letteraria dell’età di Augusto”. Saranno lette e commentate alcune tra le più significative pagine dei capolavori prodotti in questa eccezionale stagione letteraria.

Modulo 1: La poesia di Virgilio. Analisi letteraria e linguistica di brani dell’Eneide.

Modulo 2: La produzione satirica di  Orazio. Analisi letteraria e linguistica di brani delle Satire.

Modulo 3: Mito e realtà in Livio. Analisi letteraria e linguistica di brani degli Ab urbe condita libri.

Bibliografia:

- Obbligatorio per tutti e tre i moduli: G. B. CONTE, Letteratura latina, Firenze, Le Monnier, 1987, pp. 193-302.

- Per il modulo 1

VIRGILIO, Eneide, a cura di L. Canali e E. Paratore, Milano, Mondadori, 1991 (da studiare l’Introduzione e una selezione di brani che saranno indicati all’inizio del corso).

- Per il modulo 2

ORAZIO, Satire, a cura di M. Labate, Milano, BUR, 1999 (da studiare l’Introduzione e una selezione di brani che saranno indicati all’inizio del corso).

- Per il modulo 3

LIVIO, Storia di Roma, a cura di G. Reverdito e E. Pianezzola, Milano, Garzanti, 1987 (da studiare l’Introduzione e una selezione di brani che saranno indicati all’inizio del corso).

LETTERATURE COMPARATE

(G.P. Marchi)

Modulo 1: Letteratura e comparatistica

Bibliografia:

Introduzione alla letteratura comparata,  a cura di A. GNISCI, Milano, Bruno Mondadori, 1999, pp.IX-XXI E 1-90;

G.P. MARCHI, Saggi di letteratura comparata, Bologna, Pàtron (in corso di stampa).

Modulo 2: Il mito del luogo di cura.

Bibliografia:

Il luogo di cura nel tramonto della monarchia d'Asburgo, a cura di P. PRODI e A. WANDRUSZKA, Bologna, Il Mulino, 1996;

A. TONELLI, Ai confini della Mitteleuropa. Il Sanatorium von Hartungen di Riva del Garda. Dai fratelli Mann a Kafka gli ospiti della cultura europea, Comune di Riva del Garda, 1995;

H. HOFMANN, Thomas Mann und Davos. Rund um den Zauberberg, Chur, Calanda Verlag, 1989;

M. GRAZIOLI, Arco felix, Brescia, Grafo, 1993;

Malattia e destino, numero monografico di «Tellus. Rivista di geofisica», anno VI, n. 4, gennaio, 1995.

Modulo 3: Letteratura e malattia

Bibliografia:

L. BONUZZI, Corporeità, malattia ed esistenza in "La montagna incantata", in Arte e psicopatologia. Atti del Convegno Verona 7 novembre 1997, Verona, Fiorini, 1999, pp. 39-82.

Lettura dei seguenti testi (in edizione integrale a scelta): G. BOINE, L'agonia; TH. MANN, Tristano e La Montagna incantata; W.S. MAUGHAM, Sanatorium; G. DE MAUPASSANT, Monte Oriol; TH. STORM, Una confessione.

LETTERATURE FRANCOFONE

(F.B. Crucitti Ullrich)

Modulo 1: Svizzera, Valle d’Aosta: Letteratura e montagna attraverso le epoche, ossia la Casa del diavolo e il Fascino dell’orrido.

Bibliografia:

PH. JOUTARD, L’invention du Mont Blanc, Paris, Gallimard.

A. VON HALLER, Les Alpes, Die Alpen, Minizoo éditions, Lausanne.

H. d’ANGEVILLE, Le Mont Blanc […], traduzione: Vivalda Editori, Torino.

F. LESTRINGANT, Le Huguenot et le sauvage, Paris, éd. Klincksieck.

H. BENEDICT DE SAUSSURE, J. CALVIN, J. RAMUZ

Modulo 2: Belgio: Baudelaire e Verhaeren.

Bibliografia:

G. SIMENON (la letteratura, i films polizieschi europei; cenni alla traduttologia; il rapporto con A. Gide), esempio: Les Scrupules de Maigret, ed. multilingue, oppure L’Uomo che vedeva passare i treni, Adelphi ed., ecc.

M. YOURCENAR, La Couronne et la Lyre, Gallimard.

G. RODENBACH, Bruges-la-morte.
Modulo 3: Algérie, Québec.
Bibliografia:

A. BOUMAHDI, Le Village des asphodèles, 1970

Letterature: collection “Que Sais-je?”, P.U.F.

LINGUA E LETTERATURA FRANCESE

(E. Mosele, F. Piva, R.G. Lana, R.M. Frigo, P. Ligas)

I ANNO

Elio Mosele, Pierluigi Ligas
L'insegnamento si articola in quattro moduli, due letterari e due linguistici:

Modulo 1: La riscoperta del mito nella letteratura francese dei secoli XIX e XX.

Il corso si propone di analizzare l'interpretazione del mito attuata dalla letteratura fra Otto e Novecento, dal simbolismo, dal decadentismo ma altresì dall'esistenzialismo e dai movimenti d'avanguardia.

Bibliografia orientativa:
- L. BENOIST, Signes, symboles et mythes, Parigi, P.U.F., 1989.

- F. BRUNEL, Mythocritique: théorie et parcours, Parigi, P.U.F., 1992

- M. ELIADE, Aspects du mythe, Parigi, Gallimard, 1963

- Y. DURAND, L'exploration de l'imaginaire: introduction à la modélisation des univers mythiques, Parigi, L'espace bleu, 1988.

Ulteriori indicazioni bibliografiche e materiali in fotocopia saranno distribuiti durante il corso.

Modulo 2: Parte istituzionale: La letteratura francese dal 1850 ai giorni nostri.

Bibliografia:

- G. MACCHIA e altri, La letteratura francese, t. IV, Dal Romanticismo al Simbolismo e t. V, Il Novecento, Milano, Rizzoli, 1991.

- P. BRUNEL, Storia della letteratura francese, Rapallo, CIDEB, 1997.

Lo studente dovrà approfondire in particolare lo studio di testi poetici e in prosa che sarano forniti in fotocopia durante le esercitazioni.

La preparazione dell'esame comporta inoltre la lettura dei seguenti testi narrativi (anche in traduzione italiana, eccetto uno a scelta da leggersi in versione originale):

- Maupassant, Le Horla

- Proust, L'Indifférent

- Sartre,  Le Mur

Modulo 3: Lingua scritta: grammatica teorica e pratica I.

Fonetica ed ortografia. Le parti del discorso. Morfologia generale. L'énonciation, l'interrogation, l'exclamation. Le style direct e le style indirect. Sujet réel e sujet grammatical. I mots-outils. Avviamento alla grammatica testuale. Testo ed ipertesto. Campi semantici e lessicali (univers de référence I).

In sede di verifica sono previste le seguenti prove: dettato, analisi linguistica volta al reperimento e all'uso di campi semantici e lessicali.

Bibliografia:

Manuali

F. BIDAUD, Grammaire du français pour italophones, Firenze, La Nuova Italia, 1996;

G. LUCIANI - Y. GUIRAUD, Grammatica pratica del francese dalla A alla Z, Milano, Hoepli, 1998 (con esercizi).

Dizionari

Le Petit Robert, Dictionnaire de la langue française, Paris, Editions ‘Le Robert’, ultima edizione;

R. BOCH, Dizionario francese-italiano, italiano-francese, Bologna, Zanichelli, ultima edizione.

Modulo 4: Lingua orale.

Lettura espressiva. Comprensione di testi scritti ed orali.

In sede di verifica sono previste le seguenti prove: lettura espressiva, comprensione, rielaborazione.

II ANNO

Franco Piva, Pierluigi Ligas

Premessa

L'insegnamento di Lingua e letteratura francese II è strutturato nei seguenti quattro moduli. L'esame si intenderà superato dopo che saranno state sostenute positivamente, anche in momenti diversi, le prove relative a ciascuno dei quattro moduli. Il voto finale sarà la risultante dei diversi voti parziali.

Modulo 1:   Bruto a teatro
Il corso si propone di analizzare le diverse rappresentazioni che  il teatro francese ha dato della figura di Bruto il maggiore dal Seicento alla Rivoluzione francese.

Bibliografia:

a) Testi: Anonimo, La mort des enfans de Brute, Paris, T. Quinet, 1648; C. BERNARD, Brutus, Paris, Veuve de Louis Gontier, 1691 (ora anche in C. BERNARD, Oeuvres. Textes établis, présentés et annotés par Franco Piva, Fasano, Schena-Paris, Didier, 1999, t. II, pp. 185-279); VOLTAIRE, Brutus, Paris, Josse, 1731 (ora anche in VOLTAIRE, Oeuvres complètes, Oxford, Voltaire Foundation, 1998, t. 5, pp. 153-280. Critical edition by John Renwick).

b) Studi critici: F. PIVA, La mort des enfans de Brute. Tragédie, in La "Guirlande" di Cecilia. Studi in onore di Cecilia Rizza, Fasano, Schena, 1996, pp. 195-212;  C. MAZOUER, La tradition de l'héroïsme. Le "Brutus" de Catherine Bernard et Fontenelle,  "Etudes normandes", n. 3, 1987, pp. 49-61; N. EKSTEIN, A woman's tragedy: Catherine Bernard's "Brutus", "Rivista di Letterature Moderne e Comparate", 48, 2 (1996), pp. 127-139; F. PIVA, Présentation al Brutus di C. Bernard, in Oeuvres cit., t. II, pp. 147-182; J. RENWICK, Introduction al Brutus di Voltaire, in Oeuvres complètes, ed. cit., pp. 5-113; K. McKEE, Voltaire's "Brutus" during the French Revolution, "Modern Language Notes", LVI, 2 (1941), pp. 100-106; R. BARNY, Le théâtre de Voltaire dans la Révolution française, in Théâtre et spectacles hier et aujourd'hui, Paris, Ed. du CTHS, 1991, pp. 171-198.

NB. Le opere e gli studi critici non più in commercio saranno forniti in fotocopia. Ulteriori precisazioni saranno date all'inizio del corso.

Modulo  2: Le grandi linee della letteratura e della cultura francese dal 1700 al 1850
Il corso si propone di presentare le maggiori correnti culturali-letterarie ed i principali autori del periodo preso in esame, a partire dall'analisi di pagine antologiche; esso intende cioè offrire le chiavi di lettura per un lavoro che lo studente dovrà completare attraverso lo studio di una storia della letteratura francese. 

Bibliografia: 

a) Testi antologici: M. et J. CHARPENTIER, Littérature XVIIIe siècle, Paris, Nathan, 1987; D. RINCE' -B. LECHERBONNIER, Littérature XIXe siècle, Paris, Nathan, 1986.

b) Avviamenti critici: J. GOLDZINK, XVIIIe siècle, Paris, Bordas, 1988; D. COUTY, XIXe siècle t. I (1800-1850), Paris, Bordas, 1988. In alternativa, P. BRUNEL- Y. BELLENGER, Histoire de la littérature française, Paris, Bordas, 1986 (dal 1700 al 1850), anche in traduzione italiana, Rapallo, CIDEB, 1987; oppure qualunque altra buona storia della letteratura francese del periodo preso in considerazione.

N.B. Oltre alla conoscenza delle pagine antologiche tratte dalle antologie indicate al punto a) della Bibliografia, lo studente dovrà dimostrare di aver letto integralmente almeno due opere, una per il Settecento ed una per l'Ottocento, da scegliere tra le seguenti: MARIVAUX, Le Jeu de l'amour et du hasard; VOLTAIRE, Candide; CHATEAUBRIAND, René; B. CONSTANT, Adolphe,  in qualunque edizione, purché integrale.

È infine necessario possedere una chiara visione storica del periodo in esame, per la quale si potrà fare riferimento a:

G. de BERTIER de SAUVIGNY, Histoire de France, Paris, Flammarion, 1990, oppure a qualunque altra storia di Francia.

Avvertenza: Il colloquio finale si svolgerà interamente in lingua francese.

Modulo 3: Lingua scritta: grammatica teorica e pratica II

Morfosintassi. Sintassi della proposizione. La frase complessa. Le proposizioni subordinate. Teoria dei modi e dei tempi dei verbi. Analisi grammaticale e sintattica. Analisi linguistica del testo letterario. Lessicografia e lessicologia. Il français fondamental di Gugenheim . 

Campi semantici e lessicali (univers de référence II). Gli équivalents lexicaux. I mots clés. Glossario dei termini letterari. Avviamento alla traduzione letteraria di tipo pedagogico.

In sede di verifica sono previste le seguenti prove: dettato, analisi linguistica con compte rendu, traduzione con dizionario monolingue.

Bibliografia:

Manuali

F. BIDAUD, Grammaire du français pour italophones, Firenze, La Nuova Italia, 1966;

G. LUCIANI - Y. GUIRAUD, Grammatica pratica del francese dalla A alla Z, Milano, Hoepli, 1998 (con esercizi).

Dizionari

Le Petit Robert, Dictionnaire de la langue française, Paris, Editions ‘Le Robert’, ultima edizione;

R. BOCH, Dizionario francese-italiano, italiano-francese, Bologna, Zanichelli, ultima edizione.

Modulo 4:  Lingua orale

Lettura espressiva. Comprensione di testi scritti ed orali. Fraseologia contrastiva.

In sede di verifica sono previste le seguenti prove: lettura espressiva, comprensione, rielaborazione e sintesi.

III ANNO

R. Grazia Lana Zardini, Pierluigi Ligas
Modulo 1: Le mythe d’Ulysse au XVIe et au XVIIe siècle.

Bibliografia:

a) J.G. DURVAL, Les Travaux d’Ulysse, Paris, Menard, 1636.

    (Il testo sarà fornito in fotocopia)

b) I. SILVER, La prima fortuna di Omero nel Rinascimento francese, in “Convivium”, 1956, I: pp. 30-49 e II: pp. 560-578.

N. HEPP, Homère en France au XVIe siècle, in “Atti dell’Accademia delle Scienze di Torino”, vol. 96 (1961-62), pp. 398-508.

N. HEPP, Homère en France au XVIIe siècle, Paris, Klincksieck, 1968.

Ulisse. Archeologia dell’uomo moderno, a cura di P. Boitani e R. Ambrosini, Roma, Bulzoni, 1998.

Modulo  2: Parte istituzionale:
1) La letteratura francese del Cinquecento e del Seicento.

Bibliografia:

Manuali di riferimento:

- Littérature française, Paris, Arthaud, 1984-86:


t. 2: E: BALMAS, Y. GIRAUD, De Villon à Ronsard.


t. 3: J: MOREL, De Montaigne à Corneille.


t. 4: R. ZUBER, M. CUENIN, Le Classicisme.

- J.Y. BORIAUD, La littérature française du XVIe siècle,Paris, A. Colin, 1995.

- J.P. LANDRY, I. MORLIN, La littérature Française du XVIIe siècle, Paris, A. Colin, 1995.

- G. MACCHIA, La Letteratura francese, Milano, Accademia, 1970:


t. 1: Dal tramonto del Medioevo al Rinascimento.


t. 2: Dal Rinascimento al Classicismo.
La preparazione dell’esame comporta la conoscenza delle linee fondamentali della letteratura del Cinquecento e del Seicento, l’analisi approfondita di brani antologici, che verranno indicati all’inizio dell’anno accademico, e la lettura di due opere a scelta fra le seguenti, in edizione francese:

- RONSARD, Les Amours.

- MONTAIGNE, Essais.

- Mme de La FAYETTE, La Princesse de Clèves.

- MOLIERE, Tartuffe.

- RACINE, Phèdre

2) Storia.

La Francia dal 1500 al 1700.

Bibliografia:

- G. de BERTIER de SAUVIGNY, Histoire de France, Paris, Flammarion, 1990,

oppure:

- J. CARPENTIER, F. LEBRUN, Histoire de France, Paris, Seuil, 1993.

3) Didattica della lingua francese.

Bibliografia:

- H. BOYER, Nouvelle introduction à la didactique du français langue étrangère, Paris, CLE-International, 1990 (cap. I e II).

Modulo 3: Lingua scritta: grammatica teorica e pratica III.

Approfondimento della frase complessa. Accostamento alle microlingue. Campi semantici e lessicali (univers de référence III). Avviamento alla traduzione non letteraria (professionale e pedagogica). Phrases clés, concordances e segments répétés. Proposizioni derivabili in contesti formali (teoria di J. Siboni). Fraseologia contrastiva. I registres de langue. Lexique pour l'étude des textes argumentatifs. Analisi linguistica di testi letterari e non letterari.

In sede di verifica sono previste le seguenti prove: dettato, analisi linguistica con commentaire, traduzione con dizionario monolingue.

Bibliografia:
Manuali 

G. LUCIANI - Y. GUIRAUD, Grammatica pratica del francese dalla A alla Z, Milano, Hoepli, 1998 (con esercizi)

M. RIEGEL - J.Ch. PELLAT - R. RIOUL, Grammaire méthodique du français, Paris, PUF, 1998.

Approfondimento personale

J. GIRODET, Pièges et difficultés de la langue française, Paris, Bordas, 1988;

P. CHARAUDEAU, Grammaire du sens et de l'expression, Paris, Hachette-Education, 1992;

M. WILMET, Grammaire critique du français, 2e édition, Paris, Hachette Supérieur, Duculot, 1998.

Dizionari

Le Petit Robert, Dictionnaire de la langue française, Paris, Editions ‘Le Robert’, ultima edizione;

R. BOCH, Dizionario francese-italiano, italiano-francese, Bologna, Zanichelli, ultima edizione.

Modulo 4: Lingua orale.

Lettura espressiva. Comprensione di testi scritti ed orali. Fraseologia contrastiva.

In sede di verifica sono previste le seguenti prove: lettura espressiva, comprensione, rielaborazione e sintesi.

IV ANNO

Prof. Rosa Maria Frigo
Modulo 1: Le Théâtre médiéval: pièces édifiantes et pièces grivoises. Mise en scène, décors, costumes.

Bibliografia:

a) RUTEBEUF, Le miracle de Théophile, Paris, GF Flammarion, 1987; Texte établi et traduit, introduction, notes, bibliographie et chronologie par Jean DUFOURNET.

ADAM DE LA HALLE, Le Jeu de la Feuillée, Paris, GF Flammarion, 1989; Texte établi et traduit, introduction, notes, bibliographie et chronologie par Jean DUFOURNET.

oppure

La Farce de Maistre Pierre Pathelin (éd. française).

b) P. ABICHER, Neuf études sur le théâtre médiéval, Genève, Droz, 1972

H. RAY-FLAUD, Le cercle magique, essai sur le théâtre en rond à la fin du Moyen âge, Paris, Gallimard, 1973.

ID. Pour une dramaturgie du Moyen Age, Paris, P.U.F., 1980.

Modulo 2: Parte istituzionale

a) la Letteratura francese del Medio Evo e del XV secolo

b) autori

c) Storia di Francia

d) Didattica della Lingua francese

Bibliografia:
testi obbligatori:

a) P.-Y. BADEL, Introduction à la vie littéraire du Moyen Age, Paris, Bordas, dernière édition

oppure

M. STANESCO, Lire le Moyen Age, Paris, Dunod, 1998

e uno dei seguenti manuali di Storia della Letteratura francese:

M. ZINK, Littérature française du Moyen Age, Paris, P.U.F., 1992

P. Ch. PAYEN, Littérature française, Paris, Larousse, dernière édition

b) autori:

MARIA DI FRANCIA, Lais, Parma, Nuove Pratiche Editrice, 1994

Gormond et Isembart, Parma, Pratiche Editrice, 1990, a cura di Bruno Panvini

Les Cent Nouvelles nouvelles (éd. française)

c) H. BOYER-M.BUTZBACH-M. PENDAX, Nouvelle introduction à la didactique du français langue étrangère, Paris, CLE International, 1990 (Capitoli 1 e 2).

Modulo 3: Lingua scritta
Programma: grammatica teorica e pratica 4, approfondimento sintattico, perfezionamento stilistico.

Prove d'esame: 1) Traduzione italiano-francese senza dizionario

                         2) Compréhension écrite
                         3) Commentaire 
Modulo 4: Lingua orale

Programma: comprensione ed espressione orale

Prove d'esame: 1) Lettura con rielaborazione orale

                         2) Verifica grammaticale e sintattica

                         3) Conversazione su argomenti letterari e non.

Avvertenze: Per gli autori, è consigliato l'uso di un dizionario di antico francese.

LINGUA E LETTERATURA INGLESE

(R. Cagliero, C. De Petris, D. Carpi, R. Di Giuseppe, M. Giulietti, M.T. Bindella) 

I ANNO ( Quadriennale – Triennale – Biennale)
Roberto CAGLIERO  (matricole pari)

L’insegnamento si articola in quattro moduli, due linguistici e due letterari, qui di seguito presentati in dettaglio.

Modulo  1:  Abilità linguistiche scritte
Competenza di  livello intermedio  della grammatica inglese, padronanza della lingua parlata e scritta oggi e coscienza della sua tradizione letteraria, adeguata conoscenza lessicale e buona tecnica di consultazione  di dizionari e repertori inglesi.

Bibliografia:

Dizionari e repertori

Monolingui:

-Collins Cobuild English Language Dictionary, Collins, 1980

-Collins Cobuild Student’s Dictionary, Collins, 1989

-Longman Dictionary of Contemporary English, Longman, 1980

Bilingui:

-Dizionario italiano-inglese/inglese-italiano, Paravia, 1989

Dei sinonimi:

-P.M.ROGET, Thesaurus, Penguin, 1980 

Per la grammatica:

-M.SWAN, Practical English Usage, Oxford University Press

-R.QUIRK, S.GREENBAUM, A University Grammar of English, Longman

-S.MANFERLOTTI, M.ROGERS,  Grammatica della lingua inglese, Liguori,1999

Per la traduzione:

-R.BARNES, A. MARZOLA, Missing Links, Principato, 1988

-C.TAYLOR, Language to Language, Oxford University Press, 1999

N.B.: La durata della prova scritta è di due ore. Non è consentito l'uso di dizionari.

Modulo 2: Abilità linguistiche orali
Si richiedono la comprensione della lingua parlata e la sua produzione a livello intermedio. Le  abilità linguistiche vengono accertate non solo  in un colloquio   su argomenti di carattere culturale in senso ampio, in cui si terrà conto sia della correttezza fonetico-intonativa sia di quella lessicale e morfosintattica, ma anche in una prova di lettura, traduzione e analisi linguistica di un  passo tratto da:

·  Modern British Short Stories, ed. M. Bradbury, Penguin, 1988.

· E.A.POE, The Black Cat and Other Tales, ed. R. Cagliero & D.W. Eddings, Napoli, Loffredo, 1998.

N.B.: Si consiglia inoltre l’utilizzo del seguente dizionario di pronuncia:

-     J.C. WELLS, Pronunciation Dictionary, Longman, 1991

Avvertenza relativa all’apprendimento linguistico: I corsi di lingua  impartiti dal CLA (Centro Linguistico d’Ateneo) sono annuali.  Gli studenti sono invitati a fruire di tutti i servizi forniti dal  CLA nel corso dell’intero anno accademico e ad avvalersi delle esercitazioni linguistiche e dei materiali linguistici (anche in versione CD) predisposti per l’acquisizione del livello  intermedio di competenza linguistica.

Modulo 3: Parte istituzionale
a)   Si richiede la conoscenza approfondita  del periodo di storia letteraria che va    dalle origini all’età giacomiana. Si consigliano i seguenti  manuali:

· M. PRAZ, Storia della letteratura inglese, Sansoni.

· D. DAICHES, A Critical  History of English Literature, Secker and Warburg.

Inoltre è richiesta   lettura, traduzione e analisi dei testi qui di seguito indicati, reperibili in  The Oxford Anthology of English Literature, vol. I: 

· G. CHAUCER, da  The Canterbury Tales: General Prologue, Knyght, Prioresse, The Wyfe of Bathe.

· Sir Thomas MORE, da Utopia, Book I (Utopian Communism).

· Sir Thomas WYATT, “My Galley Chargèd with Forgetfulness”.

· Sir Philip SIDNEY, da Astrophel and Stella,   I.

· E. SPENSER, da Amoretti, LIV, LXXV.

· C. MARLOWE, Doctor Faustus, scene XVII.

· W. SHAKESPEARE,  da The Sonnets, XVIII, LV, CXXIX.

· J. DONNE, da Songs and Sonnets, “The Apparition”, e da The Holy Sonnets, VI, X.

· G. HERBERT, “Sonnet.”

· J. MILTON, da Paradise Lost, Book III, 1-56, e da Sonnets, XVII.

· J. LYLY, da  Euphues: The Anatomy of Wit.

· J. BUNYAN, da The Pilgrim’s Progress,  (Vanity Fair),(The Celestial City).

N.B.:  Si consiglia la consultazione di:

· “Glossary – A Commentary on Selected  Literary and Historical Terms” in The Oxford Anthology of English Literature, cit.

 b)  Si richiede  il possesso di dati essenziali sulla vita, sulle opere e sul teatro di William Shakespeare e la lettura di un dramma shakespeariano in edizione integrale anche con testo a fronte,    a scelta dello studente tra quelli di seguito indicati   (The Merchant of Venice, Othello, The Tempest).  Si consiglia uno  dei seguenti testi critici:

· G. BALDINI,  Manualetto shakespeariano, parte I – II – III, e parte relativa al dramma scelto, Einaudi.

· G. MELCHIORI, “Introduzione – Shakespeare e il mestiere del teatro” e capitolo relativo al dramma scelto,  in  Shakespeare, Laterza. 

Modulo 4:   Corso Monografico
Miti del modernismo

Descrizione degli obiettivi del corso:

Il corso intende ripercorrere alcuni testi chiave del modernismo inglese prendendo in esame i riferimenti alla cultura classica e in particolare alle riscritture del mito che romanzieri e poeti del primo Novecento mettono in scena nelle loro opere. Attraverso un rapporto conflittuale con il mito gli autori analizzati mettono in scena versioni emblematiche della modernità che continuano a fare sentire il loro peso sulla cultura contemporanea.

Bibliografia:

Testi:

· T.S. ELIOT, The Waste Land [Traduzioni italiane: M. Melchionda (a cura di) The Waste Land. Milano, Mursia, 1976; A. Serpieri (a cura di) La terra desolata. Milano, Rizzoli, 1982]
· J. JOYCE, “The Dead” in Dubliners; A Portrait of the Artist as a Young Man. Harmondsworth, PenguinClassics, 2000
· W. WOOLF, Orlando. A Biography. Harmondsworth, PenguinClassics, 1998
-    W.B. YEATS, The Wild Swans at Coole [Traduzione italiana: A. L. Johnson (a cura di), I cigni selvatici a Coole. Milano, Rizzoli,1989]; “Leda and the Swan” [Traduzione italiana: G. Melchiori (a cura di), Quaranta poesie. Torino, Einaudi, 1983]

Bibliografia critica:

a) Si richiede la conoscenza dei vari aspetti del modernismo. E’ richiesta la lettura del seguente volume:
· A. CIANCI (a cura di), Modernismo/modernismi. Dall’avanguardia storica agli anni Trenta e oltre. Milano, Principato, 1991. In particolare andranno lette le sezioni curate da G. Cianci (15-45), C. Pagetti (49-62), C. Pagetti e M. Bignami (63-82), E. Zolla (101-111), R. Bianchi (112-126), G. Cianci (156-174), R. Ceserani (241-254), F. Gozzi (290-313)

a) Per l’analisi degli autori e dei temi affrontati si consigliano:

· C. CORTI, “Il recupero del mitologico” in Modernismo/modernismi cit., 314-341

· G. DURAND, Le strutture antropologiche dell’immaginario. Bari, Dedalo, 1995

· OVIDIO, Metamorfosi. 2 voll. Milano, Rizzoli, 1997 (libri II, VII e XIV) 

Su W.B. Yeats:

· R. ELLMAN, Yeats, the Man and the Masks. London, Macmillan, 1961

· A. L. JOHNSON, “Introduzione” in I cigni selvatici a Coole. Milano, Rizzoli, 1989, 5-49

Su T.S. Eliot:

· J. CAMPBELL, “La terra desolata” in Mitologia creativa. Le maschere di Dio. Volume primo. Milano, Mondadori, 1992, 219-370

· S.MEDCALF, “T.S.Eliot’s Metamorphoses: Ovid and The Waste Land” in C. Martindale (a cura di), Ovid Renewed. Ovidian Influences on Literature and Art from the Middle Ages to the Twentieth Century. Cambridge, Cambridge University Press, 1988, pp. 233-246

· S. SABBADINI, “Make it new” in Modernismo/modernismi cit., 361-366 e 372-379

· A. SERPIERI, “Introduzione” in La terra desolata. Milano, Rizzoli, 1982, 9-29

Su J. Joyce: 

·  G.CIANCI, “La metropoli dei vorticisti e di Joyce” in Modernismo/modernismi cit., 491-497

· A. RIGHETTI, “Tra prosa e poesia: analisi di alcune immagini ossessive in A Portrait of the Artist as a Young Man” in Confluenze. Saggi e note di letteratura inglese tra Otto e Novecento. Verona, Libreria Editrice Universitaria, 1991

Su V. Woolf:

· M. BILLI, “Orlando: la visione ‘critica e aliena’” in Il testo riflesso. La parodia nel romanzo inglese. Napoli, Liguori, 1993, 175-202

· M. BULGHERONI, “V.Woolf: momenti e miti” in Modernismo/modernismi cit., 413-419.

Avvertenza relativa alla didattica dei due moduli letterari:  Le lezioni si svolgeranno nel primo semestre. 
La bibliografia completa e definitiva verrà indicata al termine del corso e sarà affissa in bacheca.

I ANNO ( Quadriennale – Triennale – Biennale)

Carla DE PETRIS  (matricole  dispari)
L’insegnamento si articola in quattro moduli, due linguistici e due letterari., di seguito presentati in dettaglio. 

Modulo  1:  Abilità linguistiche scritte
Competenza di  livello intermedio  della grammatica inglese, padronanza della lingua parlata e scritta oggi e coscienza della sua tradizione letteraria, adeguata conoscenza lessicale e buona tecnica di consultazione  di dizionari e repertori inglesi.

Bibliografia:

Dizionari e repertori

Monolingui:

-Collins Cobuild English Language Dictionary, Collins, 1980

-Collins Cobuild Student’s Dictionary, Collins, 1989

-Longman Dictionary of Contemporary English, Longman, 1980

Bilingui:

-Dizionario italiano-inglese/inglese-italiano, Paravia, 1989

Dei sinonimi:

-P.M.ROGET, Thesaurus, Penguin, 1980 

Per la grammatica:

-M.SWAN, Practical English Usage, Oxford University Press

-R.QUIRK, S.GREENBAUM, A University Grammar of English, Longman

-S.MANFERLOTTI, M.ROGERS,  Grammatica della lingua inglese, Liguori,1999

Per la traduzione:

-R.BARNES, A. MARZOLA, Missing Links, Principato, 1988

-C.TAYLOR, Language to Language, Oxford University Press, 1999

N.B.: La durata della prova scritta è di due ore. Non è consentito l’uso di dizionari.

Modulo 2: Abilità linguistiche orali
Si richiedono la comprensione della lingua parlata e la sua produzione a livello intermedio. Le  abilità linguistiche vengono accertate non solo  in un colloquio   su argomenti di carattere culturale in senso ampio   in cui si terrà conto sia della correttezza fonetico-intonativa che di quella lessicale e morfosintattica, ma anche in una prova di lettura, traduzione e analisi linguistica di un  passo tratto da:

·  Modern British Short Stories, ed. M. BRADBURY, Penguin, 1988.

· E.A.POE, The Black Cat and Other Tales, ed. R. Cagliero & D.W. Eddings, Napoli, Loffredo, 1998.

N.B.: Si consiglia inoltre l’utilizzo del seguente dizionario di pronuncia:

-     J.C. WELLS, Pronunciation Dictionary, Longman, 1991

Avvertenza relativa all’apprendimento linguistico: I corsi di lingua  impartiti dal CLA (Centro Linguistico d’Ateneo) sono annuali.  Gli studenti sono invitati a fruire di tutti i servizi forniti dal  CLA nel corso dell’intero anno accademico e ad avvalersi delle esercitazioni linguistiche e dei materiali linguistici (anche in versione CD)  predisposti per l’acquisizione del livello intermedio di competenza linguistica.

Modulo 3: Parte istituzionale
a)   Si richiede la conoscenza approfondita  del periodo di storia letteraria che va    dalle origini all’età giacomiana. Si consigliano i seguenti  manuali:

· M. PRAZ, Storia della letteratura inglese, Sansoni.

· D. DAICHES, A Critical  History of English Literature, Secker and Warburg.

Inoltre è richiesta   lettura, traduzione e analisi dei testi indicati reperibili in  The Oxford Anthology of English Literature, vol. I: 

· G. CHAUCER, da  The Canterbury Tales: General Prologue, Knyght, Prioresse, The Wyfe of Bathe.

· Sir Thomas MORE, da Utopia, Book I (Utopian Communism).

· Sir Thomas WYATT, “My Galley Chargèd with Forgetfulness”.

· Sir Philip SIDNEY, da Astrophel and Stella,   I.

· E. SPENSER, da Amoretti, LIV, LXXV.

· C. MARLOWE, Doctor Faustus, scene XVII.

· W. SHAKESPEARE,  da The Sonnets, XVIII, LV, CXXIX.

· J. DONNE, da Songs and Sonnets, “The Apparition”, e da The Holy Sonnets, VI, X.

· G. HERBERT, “Sonnet.”

· J. MILTON, da Paradise Lost, Book III, 1-56, e da Sonnets, XVII.

· J. LYLY, da  Euphues: The Anatomy of Wit.

· J. BUNYAN, da The Pilgrim’s Progress,  (Vanity Fair),(The Celestial City).

N.B.:  Si consiglia la consultazione di:

· “Glossary – A Commentary on Selected  Literary and Historical Terms” in The Oxford Anthology of English Literature, cit.

 b)  Si richiede  il possesso di dati essenziali   sulla vita, sulle opere e sul teatro  di William Shakespeare e la lettura di un dramma shakespeariano in edizione integrale anche con testo a fronte,    a scelta dello studente tra quelli di seguito indicati   (The Merchant of Venice, Othello, The Tempest).  Si consiglia uno  dei seguenti testi critici:

· G. BALDINI,  Manualetto shakespeariano, parte I – II – III, e parte relativa al dramma scelto, Einaudi.

· G. MELCHIORI, “Introduzione – Shakespeare e il mestiere del teatro” e capitolo relativo al dramma scelto,  in  Shakespeare, Laterza. 

Modulo 4:   Corso Monografico: “Tradizione – Traduzione – Tradimento:  Romeo and Juliet  nell’Irlanda del XX secolo”

Descrizione degli obiettivi del corso:

Il corso affronta il tema  dell’appartenenza ad un gruppo - sociale, etnico o politico -, della tradizione come fulcro dell’identità collettiva  e delle conseguenze del tradimento individuale, paradigmaticamente rappresentato in Romeo and Juliet, come accade nella letteratura irlandese del ventesimo secolo. 

Coerentemente con il tema della comunicazione con l’Altro, nella lettura delle opere scelte verranno inoltre affrontate le problematiche  relative alla comprensione e alla  traduzione in italiano del  testo letterario. 

Bibliografia:

Testi:

· W. SHAKESPEARE, Romeo e Giulietta, con testo a fronte, a cura di  S. Sabbadini, traduzione di  Nemi D’Agostino, Milano,  Garzanti. [Per il confronto con altre traduzioni  verranno fornite fotocopie.] 

· E. BOWEN, The Last September, Penguin Books. [Traduzione italiana: L’ultimo settembre, Milano, La Tartaruga, 1987.  Nel caso la traduzione italiana  risultasse ancora irreperibile perché in corso di ristampa, ne verrà messa a disposizione  fotocopia.] 

· B. FRIEL, Translations, in Plays – Part One,  Faber&Faber, 1999. [Traduzione italiana in B. FRIEL, ‘Traduzioni’ e altri drammi, a cura di C. DE PETRIS, Roma, Bulzoni, 1996.]

· J. JOHNSTON, The Invisible Worm,  Penguin Books, 1991. [Traduzione italiana: Il tarlo invisibile, Milano, La Tartaruga, 1999.] 

· J. JOHNSTON, Fool’s Sanctuary, Penguin Books, 1987.

· Una selezione di poesie di autori diversi che verranno messe a disposizione  degli studenti in fotocopia.

Bibliografia  storico-critica:

a) Si richiede la conoscenza degli sviluppi della storia d’Irlanda e della sua letteratura. Si consigliano  i seguenti manuali:

·  R.KEE, Storia dell’Irlanda – un’eredità rischiosa, Milano, Bompiani, 1995.

·  T.BARTLETT, C.CURTIN, R.O’DWYER, G.O TUATHAIGH, Irish Studies – A General Introduction,  Dublin, Gill  and Macmillan,  1989 [Introduction and chapters 8, 9, 10, 11, 12]

b) Per  l’analisi  dei temi affrontati  si consigliano:

-    I capitoli relativi a Romeo and Juliet in G.BALDINI, Manualetto shakespeariano oppure in G.MELCHIORI, Shakespeare, cit.

-    A. RIGHETTI, a cura di, Rileggere/Re-Reading Romeo and Juliet, Dip. Anglistica Università di Verona, 1999. 

·  J.GENET, The Big House in Ireland – Reality and  Representation, Savage, Barnes and Noble, 1991. 

· O. RAUCHBAUER, Ancestral Voices – The Big House in Anglo-Irish Literature,  Dublin, Lilliput Press, 1992. 

· V. KREILKAMP, The Anglo-Irish Novel and the Big House, Syracuse University Press, 1999.

· G. MELCHIORI, “Elizabeth Bowen” in Lo  spettatore italiano, VII, 5, 1955, pp.186-192.

· V. PAPETTI, “Big House, fiamme sull’Inghilterra.” in Il manifesto – Alias, 27 feb. 1999, pp.20-21.

· C. DE PETRIS, “Friel, il teatro, l’Irlanda”in B. FRIEL, ‘Traduzioni’ e altri drammi, Bulzoni, 1996.

· C. DE PETRIS, “Landing from Laputa. The Big House in Jennifer Johnston’s Recent Fiction.” in G. SERPILLO, D. BADIN, Insulae/Islands/Ireland. The Classical World and the Mediterranean, Cagliari, Tema, 1996.

c) Per la  comprensione e la traduzione del testo letterario si consigliano:

· M.LAVAGETTO, a cura di, Il testo letterario. Istruzioni per l’uso, Roma-Bari, Laterza, 1966. 

· A. UBERSFELD, Theatrikón. Leggere il teatro, Roma,. EUROMA, 1985.

· S. BASSNETT-McGUIRE, La traduzione. Teorie e pratica, a cura di D. Portolano, Milano, Bompiani, 1993.

· B. OSIMO, Manuale del traduttore. Guida pratica con glossario, Milano, Hoepli, 1998.

Avvertenza relativa alla didattica dei due moduli letterari:  Le lezioni si svolgeranno nel primo semestre. La bibliografia completa  e definitiva verrà indicata  al termine del corso e sarà affissa in bacheca. 
II anno (Quadriennale – Triennale – Biennale)

Daniela CARPI  (matricole pari)

Il corso si articola in 4 moduli: 2 linguistici e 2 letterari. Per quanto riguarda il Modulo 1, lingua scritta, è richiesta una competenza di livello post-intermedio con particolare riguardo alle due abilità linguistiche di base: reading and writing skills. Per quanto riguarda il Modulo 2, lingua orale, allo studente si richiede una capacità comunicativa nelle due abilità listening and speaking skills, sempre di livello post-intermedio, e tale da poter sostenere una breve conversazione in inglese. Gli studenti sono invitati a fruire di tutti i servizi forniti dal CLA (Centro Linguistico di Ateneo) e ad avvalersi delle esercitazioni linguistiche e dei materiali anche in versione CD, per il livello di competenza.

La parte letteraria si dividerà in due moduli: Modulo 3, parte istituzionale, e Modulo 4, corso monografico. Il Modulo 3, parte istituzionale, presuppone una buona conoscenza della storia della letteratura inglese dalla Restaurazione alla fine del diciottesimo secolo, con letture specifiche di opere rappresentative del periodo. Il Modulo 4,  corso monografico, dal titolo “William Shakespeare: dal canone all’ipertesto”, verterà sulla rilettura ipertestuale del testo shakespeareano 

Modulo 1: Lingua scritta

Bibliografia:

Testi consigliati:

-- B. TOMLINSON, & Rod ELLIS, Reading, Upper-Intermediate, Oxford Supplementary Skills, OUP, 1987

--R. NOLASCO, Writing, Upper-Intermediate, Oxford Supplementary Skills, OUP, 1987

-- M. SWAN, Practical English Usage, OUP, 1996

-- Collins English Dictionary, Collins, 1982

-- P. M. ROGET, Thesaurus, Penguin, 1980.

NB: La prova scritta consisterà in una traduzione dall’Italiano all’Inglese (durata: due ore e mezzo) con dizionario monolingue.

Modulo 2: Lingua orale

Bibliografia:

Testi consigliati:

-- M. A. K. HALLIDAY, Spoken and Written Language, OUP, 1985

-- R. GOWER, Speaking, Upper-Intermediate, Oxford Supplementary Skills, OUP, 1987

-- S. RIXON, Listening, Upper-Intermediate, Oxford Supplementary Skills, OUP, 1987

--D. JONES, English Pronouncing Dictionary, Dent, 1982

Oppure:

--J. C. WELLS, Pronounciation Dictionary, Longman, 1991

Modulo 3: Parte Istituzionale (Annuale):
Storia della letteratura inglese dalla Restaurazione alla fine del XVIII secolo.

Bibliografia:

Testi: (in qualsiasi edizione)

--W. CONGREVE, The Way of the World.

--J. GAY, The Beggar’s Opera.

--A. POPE, The Rape of the Lock (trad. it. di Viola Papetti, Il Mulino, Bologna)

--D. DEFOE, Robinson Crusoe
--H. FIELDING, Tom Jones.

--O. GOLDSMITH, The Vicar of Wakefield.

Testi critici:

-- V. PAPETTI, Il Neoclassicismo, Il Mulino, 1989.

-- RESTORATION THEATRE, Stratford-upon-Avon Series, VI, Arnold.

-- I. WATT, The Rise of the Novel, Penguin.

--R. SELDEN, P. WIDDOWSON, A Reader’s Guide to Contemporary Literary Theory, Harvester Press, 1993

Manuali :

--D. DAICHES, Storia della letteratura inglese, Garzanti.

--J. H. PLUMB, England in the Eighteenth Century, Pelican History.

Modulo 4: Corso monografico (I Semestre): “William Shakespeare: dal canone all’ipertesto”
Bibliografia:

Testi: (nella edizione Arden o Cambridge)

-- W. SHAKESPEARE, Hamlet
                                     The Merchant of Venice
                                     Macbeth
Testi critici:

- H.Bloom ed,  Hamlet, Chelsea House Publisher, New York, 1990.

- M.Tempera, a cura di, Macbeth. Dal testo alla scena, Bologna, Clueb, 1982.

- M.Tempera, a cura di, The Merchant of Venice. Dal testo alla scena, Bologna, Clueb, 1994.

· Hamlet, interactive CD-ROM, Harper Collins.

· Macbeth, interactive CD-ROM, Harper Collins. 

--G.P.Landow,   L’ipertesto , Mondadori, 1998 (92)

- D.Carpi, a cura di, Cultura Scienza Ipertesto, Longo, Ravenna, 1997.

- S.Greenblatt, Shakespearean Negotiations, University of California Press, Berkeley, 1988.

II ANNO (Quadriennale – Triennale – Biennale)

Rita DI GIUSEPPE (matricole dispari)

Il corso si articola in 4 moduli: 2 linguistici e 2 letterari.  Per quanto riguarda il Modulo 1, lingua scritta, è richiesta una competenza di livello post-intermedio con particolare riguardo alle due abilità linguistiche di base:  reading and writing skills.  Per il Modulo 2, lingua orale, allo studente si richiede una capacità comunicativa nelle due abilità listening and speaking skills, sempre di livello post-intermedio, e tale da poter sostenere una breve conversazione in inglese.  Gli studenti sono invitati a fruire di tutti i servizi forniti dal CLA (Centro Linguistico di Ateneo) e ad avvalersi delle esercitazioni linguistiche e dei materiali anche in versione CD, per il livello specifico di competenza.

La parte letteraria si dividerà in due moduli:  Modulo 3, parte istituzionale, e Modulo 4, corso monografico.  Il Modulo 3, parte istituzionale, presuppone una buona conoscenza della storia della letteratura inglese dalla Restaurazione alla fine del XVIII secolo con letture specifiche di opere rappresentative del periodo.  Il Modulo 4, corso monografico, dal titolo “Commedia, “romance” e tragedia:  discordanze, contraddizioni e la crisi post-rinascimentale in Othello, The Winter’s Tale, e The Tempest”, esaminerà  in alcune opere shakespeariane lo sconfinamento oltre i limiti codificati di genere per individuare alcune incertezze e problematiche teatrali in relazione al contesto storico.

Modulo 1:  Lingua scritta (v. programma matricole pari).

Modulo 2:  Lingua orale (v. programma matricole pari).

Modulo 3:  Parte istituzionale (v. programma matricole pari).

Modulo 4:  Corso Monografico (I Semestre): “Commedia, “romance” e tragedia: discordanze, contraddizioni e la crisi post-rinascimentale in Othello, The Winter’s Tale, e The Tempest.”

Bibliografia:

Testi:  (nelle edizioni Arden o Cambridge)

Othello, the Moor of Venice 

A Winter’s Tale 
The Tempest  

Testi critici:

· S. WELLS (ed.),  The Cambridge Companion to Shakespeare, London, 1986.

· A. LOOMBA, M. ORKIN, Post-colonial Shakespeares, London, 1998.

· P. O. DAVIDSON, Othello. The Critics’ Debate, MacMillan, London,1988.

· B. OVERTON, The Winter’s Tale.  The Critics’ Debate, London, 1989.
· M. HUNT, The Winter’s Tale.  Critical Essays, N.Y., London, 1995.
· A. T. & V. M. VAUGHAN, Shakespeare’s Caliban.  A Cultural History, Cambridge, 1991.

· N. WOOD, The Tempest, Open U. Press, Buckingham, 1995.

III ANNO (Quadriennale - Triennale)

Margherita GIULIETTI

Il corso si articola in quattro moduli, due lingustici e due letterari, ed ha andamento annuale.

Modulo 1:  Corso monografico: Trasformazioni estetiche e culturali nel teatro inglese dalla Restaurazione all’Ottocento.

Il corso si propone di indagare i mutamenti storico-politici, sociali, estetici e linguistici, che attraversano la società inglese dal secondo Seicento al primo Ottocento, mediante lo studio di alcune pièces significative del periodo.

Bibliografia:

a) Testi

- J.DRYDEN, The Indian Emperour, in The Works of John Dryden, a cura di J.Loftis, Berkeley, University of California Press, vol. IX, 1966.

- G.WILLIERS, The Rehearsal. La prova teatrale, a cura di R.Rutelli, Napoli, Liguori, 1994.

- T.OTWAY, Venice Preserv’d, or A Plot Discover’d, in The Works of Thomas Otway, a cura di - J.C.Ghosh, Oxford Clarendon Press, vol. II, 1968.

- J.VANBRUGH, The Relapse, a cura di Bernard Harris, London, Black, 1995.

- G.LILLO, The London Merchant; or the History of George Barnwell, a cura di W.H.McBurney, Lincoln, University of Nebraska Press, 1965.

- R.B.SHERIDAN, The Rivals, London, Black, 1980.

- E.BULWER LYTTON, Money, Kessinger Publishing Company, 1942.

b) Opere storico-critiche

- P.BERTINETTI, Storia del teatro inglese dalla Restaurazione all’Ottocento. 1660 – 1895,  Torino, Einaudi, 1997.

- The “Revels” History of Drama in English, vols. V and VI, a cura di J.Loftis et alii, London, Methuen, 1976.

- D.HUGHES, English Drama 1660-1700, Oxford, Clarendon Press, 1996.

- R.V.BEVIS, English Drama: Restoration and Eighteenth Century, 1660-1789, London and New York, Longman 1988.

- The Cambridge Companion to Restoration Theatre, a cura di D.Payne, Cambridge, Cambridge University Press, 2000.

- J.POWELL, Restoration Theatre Production, London, Routledge, 1984.

- J.A.WINN, John Dryden and His World, New Haven and London, Yale University Press, 1987.

- G.WASSERMAN, John Dryden, New York, Twayne, 1964.

- John Dryden, a cura di H.Bloom, New York, Chelsea House, 1987.

- M.R.COCCO, Arlecchino, Shakespeare e il marinaio. Teatro popolare e melodramma in Inghilterra (1800-1850), Napoli, Istituto Universitario Orientale, 1990.

- B.WILLEY, La cultura inglese del Seicento e del Settecento, Bologna, Il Mulino, 1975.

- R.PRICE, British Society, 1680-1880: Dynamism, Containment and Change, Cambridge, Cambridge University Press, 2000.

Ulteriore bibliografia verrà indicata durante il corso.

Modulo 2:  Parte istituzionale. Testi e storia della letteratura.

Bibliografia:

Testi:

- W.SHAKESPEARE, The Tempest, Arden.

- D.HUME, A Treatise of Human Nature, Penguin, 1985.

- J.AUSTEN, Northanger Abbey, Penguin.

- C.DICKENS, Hard Times, Penguin.

- O.WILDE, The Picture of Dorian Gray, Oxford, Oxford University Press.

- J.CONRAD, Heart of Darkness, Penguin.

- J.JOYCE, A Portrait of the Artist as a Young Man, Penguin.

- T.S.ELIOT, Prufrock, Tradition and the Individual Talent, The Metaphysical Poets, The Waste Land, Faber.

- V.WOOLF, The Waves, Penguin.

Storia della letteratura (Settecento, Ottocento, Novecento). Manuali di riferimento:

- M.PRAZ, Storia della letteratura inglese, Sansoni.

- D.DAICHES, A Critical History of English Literature, Secker and Warburg.

- The New Pellican Guide to English Literature, vols. VI, VII, VIII.

Bibliografia consigliata:

(lettura di almeno due tra i seguenti testi)

- A.MARCHESE, L’officina del racconto, Mondadori.

- C.CIANCI, a cura di, Modernismo / Modernismi, Principato.

- F.MARUCCI, a cura di, Il Vittorianesimo, Il Mulino.

- D.THOMSON – G.WARNER, England in the 20th Century, Penguin.

- D.CALIMANI, T.S.Eliot. Le geometrie del disordine, Napoli, Liguori, 1998.

Ulteriori indicazioni saranno fornite durante il corso.

Modulo 3:  Lingua scritta.

Il corso si rivolge a studenti di livello avanzato e si propone di raggiungere un adeguato approfondimento delle strutture grammaticali, del lessico e della fonetica già acquisiti, mediante una riflessione metalinguistica dell’organizzazione del discorso. Verranno sviluppate le abilità di comprendere, interpretare ed elaborare testi relativi ai vari indirizzi.

La prova di esame prevede una Reading Comprehension ed una Guided Composition.

Bibliografia:

- S.GREENBAUM and R.QUIRK, A Student’s Grammar of The English Language, London, Longman, 1999.

- S.O’CONNELL, Focus on Proficiency, London, Longman, 1966.

- M.HARRISON, Proficiency Testbuilder, London, Heinemann, 1996.

- Oxford Advanced Learner’s Dictionary, Oxford University Press.

- Language Activator, Longman.

- P.M.ROGET, Thesaurus, Penguin.

- Dizionario della lingua italiana e inglese, Sansoni.

N.B.: La durata della prova scritta è di tre ore.

L’uso del dizionario monolingue è consentito soltanto per la prova di Guided Composition.

Modulo 4:  Lingua orale.

Il corso si propone di raggiungere una matura padronanza della lingua al livello avanzato nella lettura (correttezza fonetica, intonazione, ritmo) e nella rielaborazione dei contenuti, oltre alla capacità di individuare ed utilizzare appropriatamente i diversi registri (comunicativo, critico-letterario, turistico-economico).

Bibliografia:

- D.JONES, English Pronouncing Dictionary, Dent oppure Cambridge University Press.

- J.C.WELLS, Pronouncing Dictionary, Longman.

- J.B.HEATON – T.W.NOBLE, Using Idioms. A Learner’s Guide, Prentice Hall International.

- C.ISHERWOOD, Mr Norris Changes Trains, Vintage.

- D.LODGE, Small World, Penguin.

Avvertenza:

I corsi impartiti presso il Centro Linguistico di Ateneo hanno durata annuale.

Gli studenti sono invitati ad avvalersi di tutti i servizi forniti dal Centro, delle esercitazioni linguistiche e dei materiali (anche in versione CD) predisposti per il livello avanzato e per le diverse tipologie di abilità linguistiche.

IV ANNO 

Maria Teresa BINDELLA

Il corso, nella sua articolazione in quattro moduli,  si propone quale suo principale obiettivo quello di arricchire e approfondire il bagaglio culturale e letterario e, al tempo stesso,di perfezionare le abilità linguistiche già acquisite nel triennio, nella lingua e letteratura di specializzazione. L’ambito letterario al quale fanno riferimento i moduli 3 e 4  è stato individuato e circoscritto  non solo al fine di  offrire, mediante l’analisi dei testi, modelli linguistici  del livello avanzato, ma anche  al fine  di promuovere il dialogo e  la discussione su problematiche di ampio respiro culturale, quali il rapporto tra storiografia e letteratura nel modulo 4, dedicato ai drammi storici di Shakespeare,  o  quello fra teoria e prassi nel modulo 3 che richiede il continuo raffronto tra l’opera letteraria e il pensiero critico di scrittori ‘canonici’. Nel complesso il corso si  propone il raggiungimento da parte dello studente di un insieme di abilità che gli consentano  di esprimere nella lingua inglese, sia orale che scritta, oltre alla propria identità culturale, anche  conoscenze specifiche nell’ambito della civiltà anglosassone. 

Modulo 1: Lingua inglese scritta
Si richiede una competenza linguistica di livello avanzato con approfondimento teorico e pratico delle strutture sintattiche e grammaticali. Le abilità richieste comprendono: agilità di comprensione di brani da testi letterari e non, capacità di rielaborazione e riscrittura di testi. La prova scritta d'esame prevede un tipo di composizione guidata su argomenti trattati che dovrà attestare l'acquisizione delle abilità sopra indicate.

Bibliografia:

Manuali e repertori

CRYSTAL - Derek DAVY, Investigating English Style, Longman, u.

G.N. LEECH, A Linguistic Guide to English Poetry, Lon​gman, u.e.

G.N. LEECH - Michael SHORT, Style in Fiction. A Linguistic Introduction to English Fictional Prose, Longman, u.e.

R. QUIRK - S. GREENBAUM, A University Grammar of English, Longman, u.e.

P.M. ROGET'S, International Thesaurus, Penguin. 

English Idioms, qualsiasi edizione.

Dizionari

Cambridge International Dictionary of English, CUP, 1995 oppure u.e.

Il Nuovo Ragazzini, Zanichelli.

Cobuild English Dictionary
Modulo 2: Lingua inglese orale 

Si richiede padronanza della lingua inglese a livello avanzato. L’ampliamento dei campi semantici e il conseguente arricchimento del bagaglio lessicale non potranno prescindere dalla rivisitazione e dalla costante verifica delle competenze morfosintattiche già acquisite nel triennio. Il modulo ha per obiettivo un progressivo perfezionamento delle abilità espressive in una varietà di ‘situazioni’ (dal dialogo colloquiale alla conversazione su argomenti ‘colti’, dall’esposizione sintetica all’interpretazione critica dei testi letterari). Il ‘perfezionamento’ comporterà sicurezza nella pronuncia, intonation corretta e agilità nella fluency.

Bibliografia:

Per manuali, repertori e dizionari, oltre a quelli indicati nel Modulo 1:

D. JONES, English Pronouncing Dictionary, Dent u.e

Testi

F.KERMODE, Not Entitled.A Memoir, Flamingo, 1995

M.MCLUHAN, The Global  Village, Oxford UP, 1962

B. RUSSELL, An Outline of Phylosophy, Routledge, 1996

R. WILLIAMS, Culture and Society, q.e.

Avvertenza: I corsi di lingua hanno durata annuale. Gli studenti sono invitati   a fruire di tutti i servizi forniti dal CLA (Centro Linguistio di Ateneo) e ad avvalersi delle esercitazioni linguistiche e dei materiali linguistici (anche in versione CD) predisposti dal Centro stesso per lo specifico livello di competenza linguistica e di tipologia di abilità linguistica sopra indicati.

Modulo 3: Specchi dell’autore: storia letteraria e dottrina estetica
Bibliografia:
Testi

A.Storie della letteratura
H. BLOOM, The Western Canon, Macmillan,1995
D. DAICHES, A Critical History of English Literature, Secker and Warburg, 1985
M. PRAZ, Storia della letteratura inglese, Sansoni, u.e.

A. SANDERS, The Short Oxford History of Literature, Oxford U.P, 1999

B

C. Bell, Art, ed. J.B. BULLEN, Oxford UP, 1987
R. Fry, Vision and Design, ed. J.B. BULLEN, Oxford UP,1981

T.H. HULME, Speculations, Routledge, 1958

C 

T.S. ELIOT, The Sacred Wood, Faber and Faber,  1986

W.  PATER, Appreciations, in Three Major Texts, New York UP, 1986
V. WOOLF, The Common Reader, Hogarth Press, 1984

D

T.S. ELIOT, The Waste Land, Harcourt Brace,1987

J. JOYCE, The Portrait of the Artist as A Young Man, Granada, 1982

W. PATER, Marius the Epicurean, Oxford UP,1986

V. WOOLF,The  Waves, Penguin.

È richiesta la conoscenza della storia d’Inghilterra e della storia della letteratura inglese dal XVIII a tutto il XX secolo. Durante lo svolgimento delle esercitazioni verranno dati spunti e suggerimenti per letture di approfondimento.

Modulo 4: Il principe e il regno nei drammi storici di Shakespeare
Bibliografia:

Testi

W. Shakespeare, Richard II, Arden 3rd series

W. Shakespeare, Henry IV, Part I, Arden 3rd series 

W. Shakespeare, Henry IV. Part II, Arden 3rd series

W. Shakespeare, The Second Part of King Henry IV, New Cambridge, ed. G. Melchiori, 1989

W. Shakespeare, Henry V, Arden 3rd series 

Opere critiche

H. BLOOM, Shakespeare. The Invention of the Human, Fourth Estate, 1999

FERRARA, W. Shakespeare. Il teatro dei re,  Adriatica,1995

C.W.R.MOSELEY, Shakespeare’s History Plays, Penguin, 1988

P.G. PUGLIATTI, Shakespeare the Historian, Macmillan, 1996

E.M. TILLYARD, The Elizabethan World Picture, Penguin 

E.M.TILLYARD, Shakespeare’s History Plays, Penguin.

LINGUA E LETTERATURA NEOGRECA

(C. Stevanoni)

Modulo 1 : Nozioni elementari di lingua neogreca

Bibliografia:
F.M.PONTANI, Grammatica  neogreca, 2 voll., Roma, Edizioni dell'Ateneo, 1968.

Nel corso delle lezioni, saranno distribuite le fotocopie dei manuali di conversazione.

Modulo 2 : Storia della letteratura neogreca
Bibliografia:

M. VITTI, Storia della letteratura neogreca, Roma, Carocci, 2001.

Modulo 3 : Amicizia e amore tra uomini

I testi letterari, grazie ai quali riflettere sull'argomento, si collocano in un lungo arco di tempo: dal poema cretese Erotòkritos (fine del sec. XVI), ai best sellers contemporanei. Altri testi saranno desunti dalla pubblicistica. Degli uni e degli altri verranno fornite fotocopie nel corso delle lezioni.

Avvertenze: Le lezioni relative al primo modulo saranno impartite, per due ore alla settimana, nel corso del primo e del secondo semestre: gli studenti saranno tenuti a conoscere solo le parti della grammatica e dei manuali di conversazione studiate con l'aiuto della docente. Le lezioni relative al secondo e al terzo modulo saranno impartite nel corso del secondo semestre.

Gli studenti di madrelingua greca dovranno frequentare almeno quattro seminari sulla letteratura cretese, e dovranno leggere (con l'aiuto della più significativa bibliografia critica) almeno uno dei seguenti testi: V. Kornaros, Erotòkritos; M.A.Tròilos,  Rodolinos ; G. Chortatsis, Panòria. Tali seminari sono sostitutivi del  primo modulo.

LINGUA E LETTERATURA RUSSA

(C. De Lotto, S. Pescatori)

(N.B.: Per difficoltà tipografiche, alcune parole russe mancano dei segni diacritici)

I ANNO

Cinzia De Lotto

Il corso tenderà ad ottenere una competenza linguistica di tipo comunicativo a livello elementare-medio, attraverso l’apprendimento delle strutture morfosintattiche essenziali della lingua russa. Sotto il profilo letterario, oltre ad una visione panoramica della letteratura dalla fine del XVIII sec. agli anni 70 del XIX attraverso le figure e i movimenti salienti, da inquadrare nel relativo momento storico, esso avrà il carattere di introduzione alle problematiche e alle linee evolutive della prosa russa nei decenni che ne vedono la formazione e la prima, grande espressione dell’opera di Aleksandr Puskin, con una panoramica delle principali linee evolutive della prosa russa nei decenni seguenti . Parte del corso avrà carattere seminariale e sarà dedicata a un approccio diretto ai testi e a una loro analisi .

Modulo 1: Lingua russa scritta I.

Bibliografia:

Il testo base adottato è: Ju. G. OVSIENKO, Russkij jazyk dlja nacinajuscich, Moskva, Russij jazyk, 1999 .

Modulo 2: Lingua russa orale I.

Bibliografia:

Vedi Modulo I. Altri testi saranno utilizzati nelle esercitazioni .

Modulo 3: Letteratura e civiltà, parte istituzionale.

Bibliografia:

a) Testi:

Un elenco di letture consigliate sarà reperibile nella bacheca di L. e L. russa e presso i docenti. Lo studente dovrà presentare e concordare in via preventiva col docente il programma delle letture.

b) Opere critiche e manuali:

- E. LO GATTO, Storia della letteratura russa, Firenze, Sansoni, 1979 (e succ.).

- J. GITERMANN, Storia della Russia, Firenze, La Nuova Italia, 1973 (e succ.).

- N. RIASANOVSKY, Storia della Russia, Milano, Bompiani, 1989.

- AA.VV. Storia della civiltà letteraria russa, vol. I, Torino, UTET 1997.

Modulo 4: Letteratura e civiltà, corso monografico: La prosa di A. S. Puskin.

Bibliografia:
a) Testi:
Le opere di Puskin e le opere in prosa dei principali scrittori del periodo trattato, in traduzione italiana.

b) Opere critiche:

- AA. VV., Storia della civiltà letteraria russa, diretta da Michele Colucci e Riccardo Picchio, Torino, UTET, 1997 (Volume primo, capitoli corrispondenti all’argomento trattato).

- M.B. LUPORINI, Storia e contemporaneità in Puskin, Firenze, Sansoni, 1972.

Avvertenze: il Modulo 4 sarà svolto in forma semestrale nel I semestre dell’anno accademico. Ulteriori indicazioni bibliografiche e materiale per un approccio ai testi in russo saranno forniti durante il corso. Gli studenti non frequentanti sono pregati di contattare la docente per concordare eventuali integrazioni alla bibliografia.

II ANNO

Cinzia De Lotto

Il corso prevede un approfondimento e uno studio sistematico della morfosintassi e l’acquisizione di modelli comunicativi adeguati al livello post-intermedio, nonché il completamento e l’approfondimento della letteratura classica del sec. XIX, con l’introduzione alle problematiche e alle linee evolutive della prosa russa nei decenni che ne vedono la formazione e la prima, grande espressione dell’opera di Aleksandr Puskin, con una panoramica delle principali linee evolutive della prosa russa nei decenni seguenti . Parte del corso avrà carattere seminariale e sarà dedicata a un approccio diretto ai testi e a una loro analisi .

Modulo 1: Lingua russa scritta II

Bibliografia:

Testo base:

- R. MAKOVECKAJA e a., Il russo corso avanzato, Mosca, Lingua russa, 1983.

Altri testi saranno utilizzati e forniti nelle esercitazioni.

Modulo 2: Lingua russa orale II.

Bibliografia:

Vedi Modulo I. Altri testi saranno forniti e utilizzati nelle esercitazioni.

Modulo 3: Letteratura e civiltà, parte istituzionale.

Bibliografia:

a) Testi:
Un elenco di letture consigliate sarà reperibile nella bacheca di L. e L. russa e presso i docenti . Lo studente dovrà presentare e concordare coi docenti in via preventiva il programma delle letture.

b) Opere critiche e manuali:
E. LO GATTO, Op. cit.

J. BONAMOUR, Op. cit.
D. MIRSKIJ, Storia della letteratura russa, Milano, Garzanti, 1965 (e succ.).

V. GITERMANN, , Op. cit.
N. RIASANOVSKY, , Op. cit.

Storia della civiltà letteraria russa…, cit.

Modulo 4: Letteratura e civiltà, corso monografico: La prosa di A. S. Puskin.
Bibliografia:

Vedi Modulo 4 del I anno, e relativa avvertenza .

III ANNO

Sergio Pescatori

Il corso tende a fornire una competenza linguistica a livello avanzato con fraseologia e stilistica della critica letteraria e una visione panoramica della letteratura del Novecento, con la conoscenza diretta degli autori di maggiore rilievo. Nel presente a.a. saranno trattati i principali sviluppi della poesia dell’ultimo periodo del secolo .

Modulo 1: Lingua russa scritta III

Bibliografia:

a) Testi:

- Il russo corso avanzato, cit. (completamento).

- I.PUL’KINA, E. ZACHAVA-NEKRASOVA, Ucebnik russkogo jazyka, Moskva, Vyssaja skola, 1964 (e succ.).

- L. A. NOVIKOV, Chudozestvennyj tekst i ego analiz, Moskva, Russkij jazyk, 1988.

Modulo 2: Lingua russa orale III.

Bibliografia:

a) Testi: 

Vedi Modulo 1

- A. AKISINA, N. FORMANOVSKAJA, Russkij recevoj etiket, Moskva, Russkij jazyk, 1975 (e succ.).

Modulo 3: Letteratura e civiltà, parte istituzionale.

Bibliografia:

a) Testi:
Un elenco di letture consigliate sarà reperibile nella bacheca di L. e L. russa e presso i docenti. Lo studente dovrà presentare e concordare coi docenti in via preventiva il programma delle letture.

b) Opere critiche e manuali:

- E. LO GATTO, Op. cit.

- J. BONAMOUR, Op. cit.

- G. STRUVE, Storia della letteratura sovietica, Milano, Garzanti .

- M. SLONIM, Storia della letteratura sovietica, Milano, Rizzoli, 1969; Storia della letteratura russa, a cura di V. STRADA e a., Torino, Einaudi, vol.3* 1989, 3**  1990, 3*** 1991.

- Storia della civiltà letteraria…., cit., vol. II.

- G. BOFFA, Storia dell’Unione Sovietica, Milano, Mondadori, 1976-79.

- R. WELLEK, Storia della critica moderna. VIII. Germania, Russia ed Europa Orientale 1900-1950, Bologna Il Mulino, 1995.

- I formalisti russi, a cura di Tz. TODOROV, Torino, Einaudi, 1968 (e succ.).

Modulo 4: Letteratura e civiltà, corso monografico: I percorsi della poesia russa 

oggi .

Bibliografia:

a) Testi:
- Poesia russa del Novecento, a cura di A. M. RIPELLINO, Milano Feltrinelli, 1990 e succ.

- Nuovi poeti sovietici, a cura di A. M. RIPELLINO, Torino, Einaudi, 1961 (e succ.).

- Poesia sovietica degli anni 60, a cura di C.G. DE MICHELIS, Milano, Garzanti, 1971.

- Canzoni russe di protesta, a cura di P. ZVETEREMICH, Milano,Garzanti, 1972.

- Poesia russa contemporanea, a cura di G. BUTTAFAVA, Milano, Dall’Oglio, 1967.

- Poesia della metamorfosi, a cura di F. DOPLICHER, Roma, Stilb, 1984.

- Sovremennye russkie poety,  a cura di V. AGENOSOV e K. ANKUDINOV, Moskva, Megatron, 1998.

- Versi dalla nuova Russia, a cura di C. RICCIO, “Ritmica” n°10-11, 1993.

- Quattro poeti russi contemporanei, a cura di A. NIERO, “Si scrive”, 1997, (n° unico).

b) Opere critiche: introduzioni e commenti ai testi sopra citati.

- Ju. MAL’CEV, Vol’naja russkaja literatura, Frankfurt/Main, Possev, 1976; tr. it. L’altra letteratura, Milano, La Casa di Matriona, 1976.

- V. BETAKI, Russkaja poezija za 30 let. 1956-1986, Orange, Conn., Antiquary, 1987.

- N. BOGOMOLOV, Dvizenie poezij konca pjatidesjatych-vos’midesjatych godov, in Sovremmennaja russkaja sovetskaja literatura, a cura di A. BOCAROV e G. BELAJA, I, Moskva, Prosvescenie, 1987.

- A. ZORIN, Tempo di antologie, “Ritmica”, cit.

- A. ZORIN, Ot Galica k Prigovu, “Rossija/Russia”, n° 1[9], 1998.

Avvertenza: Il corso relativo al Modulo 4 sarà svolto in forma semestrale  nel secondo semestre. Entro aprile lo studente dovrà presentare un’esercitazione su un argomento concordato in precedenza.

IV ANNO

Sergio Pescatori

Il corso costituisce un completamento della preparazione a livello di perfezionamento della parte linguistica (fraseologia; linguaggi a scopi speciali; gamme linguistico-letterarie stilisticamente differenziate), e per la parte letteraria, di approfondimento degli sviluppi letterari del XX sec., con uno sguardo sulla letteratura antica (origini-XVIII sec.).

Modulo 1: Lingua russa scritta IV.

Bibliografia: vedi Modulo III anno; inoltre:

-A.VARTANJANC, M. JAKUBOVSKAJA, Posobie po analizu chudozestvennogo teksta, Moskva, Russkij jazyk, 1986.

Modulo 2: Lingua russa orale IV.

Bibliografia: vedi III anno e qui sopra; altri testi saranno indicati durante le esercitazioni.

Modulo 3: Letteratura e civiltà, parte istituzionale.

Bibliografia:

a) Testi: un elenco delle letture consigliate sarà reperibile nella bacheca di L. e L. russa e presso i docenti. Lo studente dovrà presentare e concordare in via preventiva col docente il programma delle letture.

b) Opere critiche e manuali:

- E. LO GATTO, Op. cit..

- J. BONAMOUR, Op. cit..

- Storia della letteratura russa, cit. (Einaudi).

- Storia della civiltà letteraria …, cit. (UTET).

- R. PICCHIO, La letteratura russa antica, Firenze-Milano, Sansoni-Accademia, 1968 (e succ.).

- Storia della letteratura russa dei secoli 11-17, a cura di L. LICHACEV, Mosca, Raduga, 1989.

Modulo 4: Letteratura e civiltà, corso monografico: I percorsi della poesia russa oggi.

Bibliografia: vedi Modulo 4 del III anno.

Avvertenze: vedi III anno. Con un congruo anticipo lo studente dovrà presentare un’esercitazione scritta, preferibilmente sull’argomento della tesi.

LINGUA E LETTERATURA SPAGNOLA

(P. Ambrosi, G. Poggi, S. Monti)

I ANNO

Paola AMBROSI
Modulo 1: Corso monografico:

Il rinnovamento teatrale nel primo Novecento spagnolo: teoria, scrittura, scena.

La selezione dei testi (di Unamuno, Valle-Inclán, Gómez de la Serna, García Lorca e Bergamín) e la bibliografia relativa verranno indicate all’inizio del corso.

Modulo 2: Storia della letteratura e testi

Storia della letteratura: Settecento, Ottocento e Novecento

Bibliografia:

Manuali consigliati:

– M. DI PINTO - R. ROSSI, La letteratura spagnola, (Dal Settecento ad oggi), Milano, Rizzoli  (B.U.R), 1993.

– Lectura crítica de la literatura española, Madrid, Playor, voll. 11°-21°

Testi: 

1. L. FERNÁNDEZ DE MORATÍN, La comedia nueva.

2. G. ZORRILLA, Don Juan Tenorio.

3. G. A. BÉCQUER, Rimas, Leyendas.

4. B. PÉREZ GALDÓS, Doña Perfecta o Misericordia.
5. P. BAROJA, Camino de perfección o El árbol de la ciencia.

6. F. GARCÍA LORCA, Romancero gitano.

7. R. ALBERTI, Sobre los ángeles.

Alla lettura dei testi e alla loro interpretazione sarà dedicato un seminario.

Tutti i testi sono reperibili in edizioni accessibili (si consigliano le edizioni Cátedra o Castalia) e possono essere consultati presso la Biblioteca Centrale dell’Università.

Bibliografia critica consigliata (per i non frequentanti almeno due fra le seguenti letture):

– M. GARCÍA VIÑÓ, Mundo y trasmundo de las leyendas de Becquér, Madrid, Gredos, 1970.

– R. NAVAS RUIZ, El romanticismo español, Madrid, Cátedra, 1982.

– F.J. DÍEZ DE REVENGA, Panorama crítico de la generación del ’27, Madrid, Castalia, 1987.

– B. CIPLIJAUSKAITÉ, De Signos y significaciones, Barcelona, Anthropos, 1998.

– V. BODINI, I poeti surrealisti spagnoli, (introduzione),Torino, Einaudi, 1988.

– F. SERRA MARTÍNEZ - A. OTÓN SOBRINO, Introducción a la literatura española contemporánea a través del comentario de textos, Madrid, Edinumen, 1986, 3 voll.

– A. MARCHESE, L’officina del racconto, Milano, Mondadori, 1983.

– F. BRIOSCHI-C. DI GIROLAMO, Elementi di teoria letteraria, Milano, Principato, 1988.

Modulo 3:. Lingua scritta

Fonetica ed ortografia (con dettato). Introduzione alla morfologia. Produzione scritta di tipo riespositivo.

Questo modulo prevede una prova scritta, costituita da un dettato e da un test morfologico-lessicale con esercizi di trasformazione o sostituzione, un esercizio di uso spontaneo della lingua (descrizione di figure o situazioni, invenzione di un dialogo, riassunto o altro). Non è ammesso l’uso del dizionario. 

Modulo 4: Lingua orale

Avviamento alla comprensione uditiva. Tecniche di organizzazione del discorso orale. Avviamento alla lettura. Il modulo prevede una prova orale di conversazione.

Il corso si rivolge a principianti assoluti e si propone di far acquisire agli studenti una competenza comunicativa orale e scritta di livello intermedio e di sviluppare gradualmente abilità ricettive e produttive secondo la progressione del testo: M. V. CALVI-N. PROVOSTE, Amigo sincero, Bologna, Zanichelli, 1998.

Per le esercitazioni gli studenti potranno usufruire dei corsi impartiti presso il CLA.

Testo di grammatica e dizionario consigliati:

– M. CARRERA DÍAZ, Grammatica spagnola, Bari, Laterza, 1997.

– L. TAM, Dizionario spagnolo-italiano e italiano-spagnolo, Milano,  Hoepli, 1997.

I ANNO

Giulia POGGI
Modulo 1: Corso monografico. Un romanzo barocco: “El Criticón” di Baltasar Gracián. 

Bibliografia:

Testo: B. Gracián, El Criticón, ed. S. Alonso, Madrid, Cátedra, 1991.

La bibliografia critica verrà fornita durante lo svolgimento del corso.

Modulo 2: Testi e Storia della letteratura
Bibliografia:

Testi:

– JUAN de la CRUZ, Poesía, ed. D. Ynduráin, Madrid, Cátedra, 1993.

– GARCILASO DE LA VEGA, Poesía castellana completa, Madrid, Cátedra, 1993.

– Lazarillo de Tormes, ed. F. Rico, Madrid, Cátedra, 1992.

– F. de QUEVEDO, El buscón, ed. di D. Ynduráin, Madrid, Cátedra, 1992 .

– M. de CERVANTES, Don Quijote de la Mancha, ed. L. A. Murillo, Madrid, Castalia, 1978, 2 voll.

Bibliografia critica relativa ai testi (almeno due fra le seguenti letture):

– E.C. RILEY, La teoria del romanzo in Cervantes, Bologna, Il Mulino, 1988.

– M. SOCRATE, Il riso maggiore di Cervantes, Firenze, La Nuova Italia, 1998.

– F. RICO, La novela picaresca y el punto de vista, Barcelona, Seix Barral, 1989.

– A. GARGANO, Fonti, miti, topoi. Cinque studi su Garcilaso, Napoli, Liguori, 1988.

– A. RUFFINATTO, Semiotica ispanica, Alessandria, Dell’Orso, 1985.

Alla lettura dei testi e alla loro interpretazione verrà dedicato un seminario (Prof. Cecilia Graña)

Storia della letteratura: Il Cinquecento

Manuale consigliato: 

L’età dell’oro della letteratura spagnola. Il Cinquecento, a cura di M.G. Profeti, Firenze, La Nuova Italia, 1998.

Modulo 3: Lingua scritta
Morfosintassi. Comprensione del testo scritto, capacità di riassunto e riformulazione.  Fonetica ed ortografia (con dettato).

L’esame scritto prevede un test di grammatica, un dettato e una breve redazione. Non è previsto l’uso del dizionario.

Modulo 4: Lingua orale
Esercizi di comprensione uditiva e di riesposizione orale. Sviluppo delle capacità di riformulazione e commento orale dei testi esaminati.

Il modulo prevede una prova orale di conversazione su argomenti riguardanti il programma di letteratura.

Nel corso per studenti progrediti nella conoscenza della lingua di base sarà ampliato ed approfondito il repertorio grammaticale e lessicale acquisito: si analizzeranno nuove strutture morfosintattiche (periodo semplice e complesso, uso del modo congiuntivo, perifrasi, costruzione passive ed impersonali, stile diretto e indiretto), nuovi elementi lessicali ed espressioni idiomatiche in precisi contesti socioculturali, secondo la progressione del testo S. MIRALLES, Método de español para extranjeros, nivel intermedio, Madrid, Edinumen, 1996.

Testo di grammatica consigliato:

– MANUEL CARRERA DÍAZ, Grammatica spagnola, Bari, Laterza, 1997.
Per le esercitazioni gli studenti potranno usufruire dei corsi impartiti presso il CLA.

III ANNO

Silvia MONTI

Modulo 1: Entre juglaría y clerecía: el “Libro de buen amor”.

Bibliografia:

Testo: JUAN RUIZ ARCIPRESTE DE HITA, Libro de buen amor, ed. di G.B. Gybbon-Monypenny, Madrid, Castalia, 1988.

La bibliografia critica verrà indicata all’inizio del corso.

Modulo 2: Storia della letteratura e testi
Storia della letteratura: Il Seicento

Bibliografia: 

Manuali consigliati:

M.G. Profeti ed., L’età d’oro della letteratura spagnola. Il Seicento, Firenze, La Nuova Italia, 1998. 

Testi:
L. de GÓNGORA, Soledades, ed. R. Jammes, Madrid, Castalia, 1994; oppure Polifemo, ed. A.A. Parker, Madrid, Cátedra, 1990.

ID, Sonetos completos, ed. B. Ciplijauskaitè, Madrid, Castalia, 1992 (una scelta di 10 sonetti).

F. de QUEVEDO, Los Sueños, ed. I. Arellano, Madrid, Cátedra, 1991.

ID, Poesía varia, ed. J. O. Crosby, Madrid, Cátedra, 1992 (una scelta di 10 liriche).

P. CALDERÓN de LA BARCA, La vida es sueño, ed. C. Morón, Madrid, Cátedra, 1994.

TIRSO de MOLINA, El burlador de Sevilla, Madrid, Cátedra, 1992.

LOPE DE VEGA, El caballero de Olmedo, ed. F. Rico, Madrid, Cátedra, 1993, oppure ed. M.G. Profeti, Madrid, Alhambra, 1981.

Bibliografia critica consigliata (almeno due fra le seguenti letture):

M. MOLHO, Semántica y poética, Barcelona, Crítica, 1988.

M.G. PROFETI, Quevedo. La scrittura e il corpo, Roma, Bulzoni, 1984.

L. TERRACINI, I codici del silenzio, Alessandria, Dell’Orso, 1988.

A. EGIDO, Fronteras de la poesía en el barroco, Barcelona, Crítica, 1990.

C. SAMONÁ, Ippogrifo violento, Milano, Garzanti, 1990.

M.G. PROFETI, Introduzione allo studio del teatro spagnolo, Firenze,  Casa Usher, 1994.

L. SHWARTZ LERNER, Metáfora y sátira en la obra de Quevedo, Madrid, Taurus, 1983.

A. SÁNCHEZ ROBAYNA, Silva gongorina, Madrid, Catedra, 1993.

Alla lettura dei testi e alla loro interpretazione verrà dedicato un seminario (Prof. Giulia Poggi).

Modulo 3: Lingua scritta
Sintassi del periodo. Grammatica del testo. Esercitazioni per l’avviamento alla produzione di testi scritti espositivi e argomentativi.

L’esame scritto è costituito da due prove: la prima consiste in un test grammaticale comprensivo di una breve traduzione in spagnolo di un testo di attualità (non è consentito l’uso del dizionario); la seconda  è costituita da una redazione su un argomento di cultura generale con particolare riferimento a quella ispanica; per gli studenti dell’indirizzo turistico-manageriale si privilegerà un argomento turistico-economico.

Alla preparazione della prova di redazione sarà dedicato un seminario (Dott. Enrico Di Pastena)         

Modulo 4: Lingua orale
Fonetica descrittiva. Ampliamento del lessico con particolare riguardo alle espressioni idiomatiche. Esposizione e argomentazione orale su temi di carattere letterario.

Il corso di lingua si rivolge a studenti di livello avanzato e si propone di consolidare ed ampliare competenze linguistiche precedentemente acquisite mediante una riflessione metalinguistica dei fondamentali meccanismi dell’organizzazione discorsiva, secondo la progressione del testo:

– S. MIRALLES, Método de español para extranjeros. Nivel superior, Madrid, Edinumen, 1996.

Manuali consigliati: 
M. CARRERA DÍAZ, Grammatica spagnola, Bari, Laterza, 1997.

S. GILI Y GAYA, Curso superior de sintaxis española, Barcelona, Bibliograf, 1978.

Per le esercitazioni gli studenti potranno usufruire dei corsi impartiti presso il CLA.

IV ANNO

Silvia MONTI

Modulo 1: Entre juglaría y clerecía: el “Libro de buen amor”.

Bibliografia:

Testo: JUAN RUIZ ARCIPRESTE DE HITA, Libro de buen amor, ed. di G.B. Gybbon-Monypenny, Madrid, Castalia, 1988.

La bibliografia critica verrà indicata all’inizio del corso. 

Modulo 2: Letteratura medievale e testi 
Storia della letteratura:  Dalle origini al Quattrocento.

Bibliografia:

Manuali consigliati:

A. D. DEYERMOND, Historia de la literatura española, vol. I: La edad media, Barcelona, Ariel, 1991.

F. RICO ed., Historia y crítica de la literatura española, vol. I: A. D. DEYERMOND, La edad media, Barcelona, Crítica, 1980, con relativo supplemento.

Testi:

Poema de Mio Cid, ed. C. Smith, Madrid, Cátedra, 1991.

G. de BERCEO, Los milagros de Nuestra Señora, Madrid, Cátedra, 1992.

J. MANUEL, El conde Lucanor, ed. A. Sotelo, Madrid, Cátedra, 1978.

Auto de los Reyes Magos, in Teatro medieval, ed. A.M. Álvarez Pellitero, Madrid, Espansa-Calpe,1990.

Poesía de Cancionero, ed. A. Alonso, Madrid, Cátedra, 1991 (una scelta e in particolare: J. MANRIQUE, Coplas por la muerte de su padre.)

La danza general de la muerte, in  Teatro medieval, ed. F. Lázaro Carreter,  Madrid, Castalia, Odres Nuevos, 1965, pp. 227-248.

Romancero, ed. G. Di Stefano, Madrid, Taurus, 1978.

 F. de ROJAS, La Celestina, ed. D. Severin, Madrid, Cátedra, 1992.

Letture critiche (almeno due fra i seguenti saggi):

P. ZUMTHOR, La letra y la voz de  la “literatura” medieval, Madrid, Cátedra, 1987.

F. LÓPEZ ESTRADA, Introducción a la literatura medieval española, Madrid, Gredos, 1983.

C. SMITH, La creación del “Poema del Cid”, Barcelona, Crítica, 1985.

J. ARTILES, Los recursos literarios de Berceo, Madrid, Gredos,1968

M.J. LACARRA, Cuentística medieval en España: los orígenes, Zaragoza, Univ. de Zaragoza, 1979.

R. SCHOLBERG, Sátira e invectiva en la España medieval, Madrid, Gredos, 1971.

G. DI STEFANO, Sincronia e diacronia nel Romancero, Pisa, Univ. di Pisa, 1967.

P. RUSSELL, Temas de la Celestina, Barcelona, Ariel, 1978.

Modulo 3: Lingua scritta
Analisi di situazioni comunicative. Organizzazione e modi del discorso. Aspetti espressivi, morfosintattici, lessicali e retorici del testo. Studio delle principali tendenze dello spagnolo attuale.

L’esame scritto prevede due prove: una traduzione (è consentito l’uso del dizionario bilingue) e una redazione in lingua spagnola (è consentito l’uso del dizionario monolingue). Lo studente potrà scegliere fra lo svolgimento di un tema di storia letteraria relativo al programma del IV anno o il commento a un testo. Gli studenti dell’indirizzo turistico-manageriale svolgeranno un tema  di carattere turistico economico. 

Alla preparazione della prova di redazione sarà dedicato un seminario (Dott. Enrico Di Pastena)

Modulo 4: Lingua orale
Lo studente dovrà essere in grado di illustrare correttamente in spagnolo un tema linguistico o grammaticale e di riferire in spagnolo su argomenti di carattere critico-letterario.

Il corso di lingua è volto al perfezionamento delle competenze comunicative relative all’espressione orale e scritta.. Verrà dedicata particolare attenzione allo studio dei linguaggi settoriali, all’analisi delle tipologie testuali e all’avviamento alla riflessione metalinguistica e alla grammatica contrastiva. 

Bibliografia:

Manuali consigliati: 
M. CARRERA DÍAZ, Grammatica spagnola, Bari, Laterza, 1997.

S. GILI Y GAYA, Curso superior de sintaxis española, Barcelona, Bibliograf, 1978.

Per le esercitazioni gli studenti potranno usufruire dei corsi impartiti presso il CLA. 

LINGUA E LETTERATURA TEDESCA

(P. Kofler, W. Busch, B. Cetti Marinoni, E. Locher)

Per ogni anno i Corsi di Lingua e Letteratura tedesca si articolano in quattro moduli:

-   un modulo di 6 punti per il Corso monografico.

-   un modulo di 3 punti per la Parte istituzionale.

-   un modulo di 3 punti per la Lingua scritta.

-   un modulo di 3 punti per la Lingua orale.

I moduli 3 e 4, relativi alla lingua, fanno riferimento alle esercitazioni tenute presso il CLA dalle dott.sse S. Bock, E. Jankowski e V. Mariaux.

I ANNO
Peter KOFLER

Modulo 1: Corso monografico: Wilhelm Heinse e il problema dell’Ekphrasis

Bibliografia:

a) Testi: 

W.HEINSE, Düsseldorfer Gemäldebriefe, Frankfurt M, Leipzig, Insel, 1996.

W.HEINSE, Ardinghello und die glückseligen Inseln, Stuttgart, Reclam, 1975.

W.HEINSE, Ardinghello e Le Isole Felici. Una storia italiana del cinquecento, a cura di Lorenzo Gabetti,  Bari, De Donato, 1969 (fuori commercio; si forniranno fotocopie).

b) Opere critiche:

G. BOEHM e H. PFOTENHAUER (a cura di), Beschreibungskunst-Kunstbeschreibung. Ekphrasis von der Antike bis zur Gegenwart, München, Fink, 1995.

E. BONFATTI (a cura di), Il gesto, il bello, il sublime. Arte e letteratura in Germania tra settecento e ottocento, Roma, Artemide, 1999.

H. PFOTENHAUER, Um 1800: Konfigurationen der Literatur, Kunstliteratur und Ästhetik, Tübingen, Niemeyer, 1991.

H. PFOTENHAUER e T. FRANKE, Wilhelm Heinse. Über einige Gemälde der Düsseldorfer Galerie, in ID e.a., Frühklassizismus: Position und Opposition: Winckelmann, Mengs, Heinse, Frankfurt M., Deutscher Klassiker Verlag, 1995, pp. 678-720.

Ulteriore bibliografia sarà indicata durante il corso. 

Modulo 2: Parte istituzionale (questa parte sarà curata dalla dott.ssa C. FLAIM).

La letteratura tedesca dal 1500 al 1815.
Bibliografia: 

Manuali:
– A. REININGER, Profilo storico della letteratura tedesca, Rosenberg & Sellier (dal cap. V al cap. XI compreso).

– GLASER – LEHMANN - LUBOS, Wege der deutschen Literatur. Ein Lesebuch, Ullstein (da pag. 60 a pag. 311: le pagine introduttive ai diversi capitoli e una scelta delle letture di cui verrà dato l’elenco durante l’anno).

Opere in italiano:

– ERASMO da ROTTERDAM, Elogio della pazzia, BUR.

– C. GRIMMELSHAUSEN, L’avventuroso Simplicissimus, Mondadori.

– F. SCHILLER, I masnadieri, Einaudi.

– J.W. GOETHE, Il noviziato di Guglielmo Meister in GOETHE, Opere, a cura di V. Santoli, Sansoni, Firenze, 1970.

– NOVALIS, Enrico di Ofterdingen, Mondadori.

– E.T.A. HOFFMANN, L’uomo della sabbia e altri racconti, Mondadori.

– H. von KLEIST, Il principe di Homburg, BUR, edizione bilingue.

Opere in tedesco:

Una scelta delle letture del Lesebuch di cui verrà dato l’elenco durante l’anno.

– G.E. LESSING, Emilia Galotti, Reclam.

– J.W. GOETHE, I dolori del giovane Werther, Einaudi, Serie bilingue.

 Letture metodologiche:

– M. CORTI - C. SEGRE, I metodi attuali della critica in Italia, Eri: le parti teoriche introduttive alla critica sociologica, simbolica, stilistica, formalistica e strutturalistica. 

– R. BODEI (a cura di), Letteratura e psicoanalisi, Zanichelli: la parte introduttiva.

– A. MARCHESE, Dizionario di retorica e stilistica, Oscar Mondadori: una selezione delle voci di cui verrà dato l’elenco durante l’anno.

 Modulo 3: Lingua scritta

Il programma del primo anno prevede due distinti livelli di competenza:

– Livello di alfabetizzazione: introduzione alle strutture morfo-sintattiche del tedesco; comprensione del testo orale; esercitazioni di fonetica ed ortografia. Si richiede la frequenza obbligatoria dei corsi attivati presso il CLA, il superamento di una serie di test in itinere ed una prova finale di dettato. 

Testo di riferimento:

L.DIENST-R.KOLL-B.RABOFSKY, DaF in 2 Bänden, I vol., Ismaning/München, Verlag für Deutsch.

– Livello intermedio: esercitazioni di grammatica e scrittura guidata; comprensione del testo orale; esercitazioni di fonetica ed ortografia. L’esame finale si articolerà in tre prove: test di grammatica (morfologia e sintassi); prova di ascolto; dettato.

Testo di riferimento:

H.DREYER-R.SCHMITT, Grammatica tedesca con esercizi, Ismaning/München, Verlag für Deutsch.

Modulo 4: Lingua orale

Attività di produzione orale su tematiche di vita quotidiana. La prova finale consiste in un colloquio basato sul materiale fornito e discusso durante le esercitazioni.

II ANNO 

Walter BUSCH 

Modulo 1: Corso monografico: Introduzione all’opera di Thomas Mann: il modello ‘Zauberberg’
Bibliografia:
a) Testi:
TH. MANN, Der Zauberberg. Roman, Fischer, Frankfurt 1995.

TH. MANN, La Montagna Incantata. Traduzione e introduzione di E. Pocar, Corbaccio, Milano, 1992.

b) Opere critiche:

H. KURZKE: Thomas Mann. Epoche-Werk-Wirkung, Beck, München 1985.

Ulteriore bibliografia sarà indicata durante il corso.

Modulo 2: Parte istituzionale (questa parte sarà curata dal dott. G.B. BUCCIOL).

La letteratura tedesca dal 1815 ad oggi

Manuali:
– A. REININGER, Profilo storico della letteratura tedesca, Rosenberg & Sellier (dal cap. XII alla fine). Il testo verrà integrato con materiale indicato durante l’anno.

– GLASER - LEHMANN - LUBOS, Wege der deutschen Literatur. Ein Lesebuch, Ullstein (da pag. 312 alla fine: una scelta delle letture di cui verrà dato l’elenco durante l’anno).

Opere in italiano:

– E. MÖRIKE, Mozart in viaggio verso Praga, BUR.

– G. BÜCHNER, Woyzeck,  Adelphi.

– TH. FONTANE, Effi Briest, Garzanti.

– TH. MANN, La morte a Venezia, Tristano, Mondadori.

– R. MUSIL, Il giovane Törless, Garzanti.

Opere in tedesco:
Una scelta delle letture del Lesebuch di cui verrà dato l’elenco durante l’anno.

– H. HEINE, Deutschland. Ein Wintermärchen, Reclam.

– H. von HOFMANNSTHAL, Der Schwierige, Fischer.

– Th. Mann, Tonio Kröger, Einaudi - Serie bilingue, To., 1993.

– F. KAFKA, Das Urteil, Die Verwandlung; In der Strafkolonie, in  Sämtliche Erzählungen, Fischer Taschenbuch.

– H. HESSE, Siddharta, Suhrkamp.

– B. Brecht, Leben des Galilei, Einaudi - Serie bilingue, To., 1994.

– P. HANDKE, Wunschloses Unglück, Suhrkamp.

Letture critiche e metodologiche:

– G. LUKACS, Realisti tedeschi del XIX secolo, Feltrinelli.

– G. VON WILPERT, Sachwörterbuch der Literatur, Kröner: una selezione delle voci di cui verrà dato l’elenco durante l’anno.

Modulo 3: Lingua scritta

Il programma del secondo anno si propone il raggiungimento di un livello di competenza post-intermedio attraverso il consolidamento delle strutture morfo-sintattiche e l’esercitazione delle seguenti abilità: comprensione del testo orale; comprensione del testo scritto; scrittura. L’esame finale si articolerà in tre prove: test di grammatica; prova di ascolto; prova di comprensione del testo scritto.

Testo di riferimento:

H. DREYER-R. SCHMITT, Grammatica tedesca con esercizi, Ismaning/München, Verlag für Deutsch.

Modulo 4: Lingua orale

Attività di produzione orale sulla base di testi narrativi. La prova finale consiste in un colloquio basato sulla bibliografia segnalata durante le esercitazioni.

III ANNO 

Bianca CETTI MARINONI 

Modulo 1: Corso monografico: Il teatro di Musil. Genesi e struttura del dramma “Die Schwärmer” 

Bibliografia:

a) Testi:

R. MUSIL, Die Schwärmer, Rowohlt Taschenbuch.

R. MUSIL, Vinzenz e l’amica degli uomini importanti, Einaudi.

b) Opere critiche: 

B. CETTI MARINONI, “Come si fa un saggio”. Robert Musil e la genesi degli “Schwärmer”, Franco Angeli.

P. SZONDI; Teoria del dramma moderno, Einaudi.

Ulteriore bibliografia sarà indicata durante il corso.

Modulo 2: Parte istituzionale (questa parte sarà curata dal dott. P. KOFLER).

La letteratura tedesca dal realismo ad oggi (approfondimento).

Manuali:
- V. ZMEGAC , Z. SKREB, L. SEKULIC, Kleine Geschichte der deutschen Literatur. Von den Anfängen bis zur Gegenwart, Cornelsen.

K.O. CONRADY, Das große deutsche Gedichtbuch, Athenäum o Artemis: una scelta di cui verrà dato l’elenco  durante l’anno.

Opere:

– G. BÜCHNER, Lenz, Reclam.

– A. STIFTER, Kalkstein, Reclam.

– G. KELLER, Romeo und Julia auf dem Dorfe, Reclam.

– G. HAUPTMANN, Vor Sonnenaufgang, Ullstein.

– H.v. HOFMANNSTHAL, Ein Brief, Klett; Der Tod des Tizian.

– Th. MANN, Buddenbrooks, Fischer.

– R.M. RILKE, Die Aufzeichnungen des Malte Laurids Brigge, Insel.

– F. KAFKA, Der Prozeß, Fischer.

– A. SCHNITZLER, Die Traumnovelle, Fischer.

– G. GRASS, Die Blechtrommel, dtv.

– Th. BERNHARD, Korrektur, Heldenplatz, Suhrkamp.

– Ch. WOLF, Kassandra, dtv.

Letture critiche e metodologiche:

– C. MAGRIS, L’anello di Clarisse, Einaudi; il saggio: Grande stile e totalità e i saggi relativi alla letteratura tedesca.

W. BUSCH, I. BREUER, (a cura di) Robert Musil, Die Amsel, sturzflüge, Studien Verlag, 2000 (il testo della novella di Musil e due saggi a scelta).
– P. SZONDI, Theorie des modernen Dramas, Suhrkamp. Einführung in die neuere deutsche Literaturwissenschaft. Ein Arbeitsbuch v. D. Gutzen, N. Oellers, J.H. Petersen, 6. Aufl., Erich Schmidt Verlag, Berlin 1989.

N.B.: L’esame relativo al modulo 2 si svolgerà in lingua tedesca.

Modulo 3: Lingua scritta

Il programma del terzo anno si propone il raggiungimento di un livello di competenza avanzato. Sono previste le seguenti attività: studio avanzato delle strutture morfo-sintattiche; comprensione del testo orale; comprensione del testo scritto; esercizi pratici di traduzione.  L’esame finale si articolerà in quattro prove: prova di ascolto; prova di comprensione del testo scritto, traduzione dal tedesco; test di grammatica.

Modulo 4: Lingua orale

Attività di produzione orale nell’ambito delle tematiche tipiche della Landeskunde. La prova finale consiste in un colloquio basato sul materiale discusso nell’ambito delle esercitazioni. E’ prevista, inoltre, una breve conversazione (in lingua!) su argomenti di carattere grammaticale.

Avvertenze: Per gli studenti del terzo anno iscritti all’indirizzo turistico-manageriale sono previste delle esercitazioni specifiche inerenti alla Fachsprache dell’indirizzo prescelto, mirate alla preparazione delle prove di comprensione del testo scritto e di traduzione dal tedesco.

IV ANNO

Elmar LOCHER 

Modulo 1: Corso monografico: Georg Büchner

Bibliografia:

a) Testi: 

G. BÜCHNER, Werke und Briefe, Zürich, detebe Diogenes, 1999.

b) Opere critiche:

H. MAYER, Büchner und seine Zeit, Wiesbaden 1960.

G. BÜCHNER, Sonderband Text und Kritik, Heft I/III, Heft III.

Ulteriore bibliografia sarà indicata durante il corso.

Modulo 2: Parte istituzionale (questa parte sarà curata dal dott. P. KOFLER).
La letteratura tedesca del periodo illuministico e classico-romantico (approfondimento). 

Bibliografia:

Manuali:

– V. ZMEGAC, Z. SKREB, L. SEKULIC,  Kleine Geschichte der deutschen Literatur. Von den Anfängen bis zur Gegenwart, Cornelsen.

K.O. CONRADY, Das große deutsche Gedichtbuch, Athenäum o Artemis: una scelta di cui verrà dato l’elenco durante l’anno.

Opere:

– G.E. LESSING, Laokoon, Reclam.

– J.W. GOETHE, J.G. HERDER, Von deutscher Art und Kunst (solo i saggi di Goethe e Herder), Reclam.

– F. SCHILLER, Kabale und Liebe, Reclam.

– J.W. GOETHE, Faust I, edizione bilingue Garzanti.

– J.W. GOETHE, Die Wahlverwandtschaften, Reclam.

– F. SCHILLER, Über naive und sentimentalische Dichtung, Reclam.

– F. HÖLDERLIN, Hyperion, Reclam.

– H.v. KLEIST, Über das Marionettentheater, Reclam.

– NOVALIS, Hymnen an die Nacht.
Lettere critiche e metodologiche:

– E. AUERBACH, Miller il musicista, in Mimesis, Einaudi.

– H.R. JAUSS, Literaturgeschichte als Provokation der Literaturwissenschaft, Suhrkamp (pp. 144-207)

– TH.W. ADORNO, Rede über Lyrik und Gesellschaft; Die erpreßte Versöhnung, in: Noten zur Literatur, Suhrkamp.

N.B.: L’esame relativo al modulo 2 si svolgerà in lingua tedesca.

Modulo 3: Lingua scritta

Il programma del quarto anno è mirato al perfezionamento delle tecniche di traduzione e della comprensione del testo orale e scritto. L’esame finale si articola in tre prove: comprensione e rielaborazione scritta del testo orale; traduzione dal tedesco; composizione letteraria.

Modulo 4: Lingua orale

Attività di produzione orale (conversazione e discussione) nell’ambito di tematiche di carattere specialistico. La prova finale consiste in un colloquio sui testi segnalati nell’ambito delle esercitazioni.

Avvertenze: Per gli studenti del quarto anno iscritti all’indirizzo turistico-manageriale sono previste delle esercitazioni specifiche inerenti alla Fachsprache dell’indirizzo prescelto, mirate alla preparazione del colloquio previsto dal modulo di lingua orale ed alla prova di traduzione dal tedesco.

LINGUA FRANCESE

(P. Ligas)

Il corso mira da un lato ad approfondire -in un'ottica contrastiva ed attraverso l'applicazione di moderne metodologie - la dimensione morfosintattica della lingua di comunicazione nelle sue valenze culturali, e, d'altro lato, a promuovere un progressivo, proficuo avvicinamento ale lingue settoriali nelle loro caratteristiche comuni e nei loro aspetti specifici, relativi cioè all'indirizzo scelto.

Modulo 1:
Grammatica teorica e pratica. Approfondimento sintattico e perfezionamento stilistico. Fraseologia contrastiva.

Modulo 2:
Accostamento alle microlingue. Campi semantici e lessicali. Lexique pour l'étude des textes argumentatifs. I registres de langue. Phrases clés, concordances e segments répétés. Proposizioni derivabili in contesti formali (teoria di J. Siboni).

Modulo  3: 

Analisi linguistica di testi letterari e non letterari. Traduzione letteraria ed avviamento alla traduzione non letteraria (pedagogica e professionale).

La prova d'esame, esclusivamente orale, prevede la lettura espressiva, la comprensione, l'analisi linguistica, la rielaborazione e la sintesi di testi scritti, con riconoscimento dei registres de langue ed individuazione di phrases clés, concordances e proposizioni derivabili.

Bibliografia:

G. LUCIANI - Y. GUIRAUD, Grammatica pratica del francese dalla A alla Z, Milano, Hoepli, 1998 (con esercizi).

M. RIEGEL - J.Ch. PELLAT - R. RIOUL, Grammaire méthodique du français, Paris, PUF, 1998.

Approfondimento personale 

J. GIRODET, Pièges et difficultés de la langue française, Paris, Bordas, 1988;

P. CHARAUDEAU, Grammaire du sens et de l'expression, Paris, Hachette-Education, 1992;

M. WILMET, Grammaire critique du français, 2e édition, Paris, Hachette Supérieur, Duculot, 1998.

Dizionari 

Le Petit Robert, Dictionnaire de la langue française, Paris, Editions ‘Le Robert’, ultima edizione;

R. BOCH, Dizionario francese-italiano, italiano-francese, Bologna, Zanichelli, ultima edizione.

Avvertenze: Sono ammessi a sostenere l'esame gli studenti iscritti al III anno e successivi.

LINGUA INGLESE

(C. Gagliardi)

Il corso si propone di analizzare le principali tipologie del testo e del discorso inglese, in contesto microlinguistico, nella convinzione che una competenza profonda della lingua inglese non possa prescindere dalla conoscenza dei meccanismi che stanno alla base della produzione del testo e del discorso nelle loro più diverse tipologie. Il corso prevede una prima parte teorica introduttiva dei fondamenti della linguistica inglese ed una seconda parte, pratico-applicativa, relativa all’analisi alla struttura delle diverse tipologie testuali e delle tecniche di creazione della testualità e dell’ipertestualità.

Modulo 1: The phonological quality of "being a text"

Bibliografia:

a) T. FRANK, Introduzione allo studio della lingua inglese, Bologna, il Mulino, 1989.

G. HUDSON, Essential Introductory Linguistics, London, Blackwell, 2000. 

S.C. POOLE, An Introduction to Linguistics, London , MacMillan, 1999.

b) C. GAGLIARDI, Fonologia inglese per italofoni: From Practice to Compe​tence, Pescara, Libreria dell'Università Editrice, Collana "Ricerche Linguistiche" n. 1, 1993.

C. GAGLIARDI (a cura di), La trascrizione fonematica dell'inglese: problemi e tecniche, Pescara, Libreria dell'Università Editrice, Collana "Ricerche Linguistiche" n. 3 ,1993.

P. CARR, English Phonetics and Phonology: An Introduction, London, Blackwell, 1999.

Modulo 2: The morpho-syntactic quality of "being a text"

Bibliografia:

a) T. FRANK, Introduzione allo studio della lingua inglese, Bologna, il Mulino, 1989.

G. HUDSON, Essential Introductory Linguistics, London, Blackwell, 2000. 

S.C. POOLE, An Introduction to Linguistics, London, MacMillan, 1999.

b) N. BURTON-ROBERTS, Analysing Sentences. An Introduction to English Syntax, London, Longman, 1986.

M. TALLERMAN, Understanding Syntax, London, Arnold, 1998.

R. COATES, Word Structure, London, Routledge, 1998.

L. BAUER, Vocabulary, London, Routledge, 1999.

N. FABB, Sentence Structure, London, Routledge, 1998.

D. SHIFFRIN, Approaches to Discourse, London, Blackwell, 1994.

Modulo 3: The pragmatic quality of "being a text"

Bibliografia:
a) T. FRANK, Introduzione allo studio della lingua inglese, Bologna, il Mulino, 1989.

G. HUDSON, Essential Introductory Linguistics, London, Blackwell, 2000. 

S.C. POOLE, An Introduction to Linguistics, London , MacMillan, 1999.

b) M. VALMASSOI, L’etica dell’ipertesto, Pescara, Libreria dell’Università Editrice, Collana “Ricerche Linguistiche” n. 9, 1999.

G. BROWN, G. YULE, L’analisi del discorso, Bologna, il Mulino, 1989.

P. BLAKEMORE, Understanding Utterances. An Introduction to Pragmatics, London, Blackwell, 1992.

P. GRUNDY, Doing Pragmatics, London, Arnold, 1995.

J. VERSCHUEREN, Understanding Pragmatics, London, Arnold, 1999.

J. PACCEI, Pragmatics,  London, Routledge, 1998.

R. SALKIE, Text and Discourse Analysis, London, Routledge, 1997.

Y. HAYNES, Style, London, Routledge, 1999.

M. HOEY, Patterns of Lexis in Text, Oxford, Oxford University Press, 1998.

A. JAWORSKI, N. COUPLAND, The Discourse Reader, London, Routledge, 1999.

Il corso si rivolge a studenti di qualsiasi anno. Per la natura delle tematiche e la bibliografia adottata è necessaria la conoscenza della lingua inglese ad un livello almeno pre-intermedio.

Durante il corso gli studenti avranno la possibilità di elaborare individualmente delle analisi testuali che potranno costituire dei crediti per la valutazione finale.

LINGUA SPAGNOLA

(C. Navarro)

Il corso si articolerà in tre moduli di 20 ore ciascuno.

Modulo 1: Fraseologia spagnola: aspetti teorici 

Bibliografia:

- G. REYES, Los procedimientos de cita: citas encubiertas y ecos, Madrid, Arco Libros, 1994.

- J. MARTÍNEZ MARÍN, Estudios de fraseología española, Málaga, ÁGORA, 1996.

- L. RUIZ GURILLO, Aspectos de fraseología teórica española, Cuadernos de Filología, Valencia, Universitat de València, 1997.

Modulo 2: Fraseologia spagnola: aspetti pragmatici

Bibliografia:

- G. REYES, La pragmática linguística, el estudio del uso del lenguaje, Barcelona, Montesinos, 1994.

- M. CASADO VELARDE, Introducción a la gramática del texto del español, Madrid, Arco Libros, 1993.

- J. CALVO PÉREZ, Introducción a la pragmática del español, Madrid, Cátedra, 1994.

- H. CALSAMIGLIA BLANCAFORT – A. TUSÓN VALLS, Las cosas del decir (Manual del análisis del discurso), Barcelona, Ariel Lingüística, 1999.

Gli studenti dovranno elaborare una relazione scritta, concordata con la docente.

Modulo 3: Storia della lingua e grammatica storica

Bibliorafia:

Testi consigliati:

-T. A. LATHROP, Curso de gramática histórica española, Barcelona, Ariel, 1984.

-W. ENWISTLE, Las lenguas de España, Madrid, Itsmo, 1969.

Commento filologico e critico del Poema del mío Cid.

LINGUE E LETTERATURE ANGLOAMERICANE

(B. Tarozzi)

Il corso di Lingue e Letterature Anglo Americane intende quest'anno tracciare la storia letteraria anglo-americana  con particolare riferimento al genere  del racconto.  

Modulo 1: Birth of a Nation: i classici americani

Bibliografia:

a) Testi

E.A. POE,  The Black Cat and Other Tales , Napoli, Loffredo, 1998.

N. HAWTHORNE, Young Goodman Brown and Other Tales , Oxford University Press. 

H. MELVILLE,  Billy Budd  Sailor and Other Stories, Penguin.

b) Opere critiche

S. BERCOVITCH, The Puritan Origins of the American Self, New Haven, Yale University Press, 1975.

G. FINK, M. MAFFI, F. MINGANTI, B. TAROZZI, Storia della Letteratura Americana, Milano, RCS, 1997, capitoli I e II.

J.STEELE, The Representation of the Self in American Renaissance, Chapel Hill, University of Carolina  Press, 1987.
Modulo 2:  Passionate Pilgrims: viaggi e racconti tra i due secoli

Bibliografia:

a) Testi

K.CHOPIN,  The Complete Works  , Louisiana State University Press.

H. JAMES, The Short Stories , New York, The Library of America. 

W. CATHER,  Works , The Library of America.

N. BAYM ecc. Norton Anthology of American Literature , New York, Norton, vol. II,1994.

b)  Opere critiche

G. FINK, M. MAFFI, F. MINGANTI, B. TAROZZI, Storia della Letteratura Americana, Milano, RCS, 1997, capitolo III.

W. BERTHOFF, The Ferment of Realism, American Literature 1884-1919.
L. EDEL, Henry James, A Life. 

Modulo 3: Modernismi e postmodernismi:The American Way of Life

a) Testi

S. ANDERSON, Winesburg, Ohio,  Viking Pres

F. O'CONNOR, A Good Man is Hard to find , Harcourt Brace.
R. CARVER, Cathedral , Knopf. 

N. BAYM ecc.  Norton Anthology of American Literature, Norton, vol. II, 1994.  

b) Opere Critiche

G. KINK, M. MAFFI, F. MINGANTI, B. TAROZZI, Storia della Letteratura Americana,  RCS, 1997, capitoli IV e V. 

T. BAILEY, On Writing Short Stories , Oxford University Press, 2000.
I. REID, The Short Story, Routledge, 1991.

Avvertenze: Gli studenti sono tenuti a leggere i testi di due autori a scelta e un saggio critico a scelta per ciascun modulo.

LINGUE E LETTERATURE ISPANOAMERICANE

(M. C. Graña)

Il Modulo 1 consiste in una introduzione alla poesia di America Latina del Novecento.

Il corso (Modulo 2 e 3) ha come obbiettivo aprire una panoramica sullo svolgimento, le problematiche e specificità del genere fantastico in America Latina dal secolo XIX ai nostri giorni. Prevede una accurata lettura dei racconti indicati nella bibliografia e una attiva partecipazione in classe.

I moduli si svolgeranno nel secondo semestre.

Modulo 1: Introduzione alla Letteratura Ispanoamericana (Poeti del Novecento).

Bibliografia:

a) Testi: F. TENTORI MONTALTO, Poeti del Novecento, Milano, Bompiani, 1987.

b) Inoltre, lo studente dovrá approfondire un autore leggendo una delle opere sottoelencate: R. DARÍO, Poesía selecta, Madrid, Visor, 1996;  V. HUIDOBRO, Altazor. Temblor del cielo,Madrid, Cátedra, 1983; G. MISTRAL, Invitación a Gabriela Mistral 1889-1989,(Selección de G. Rodríguez Valdéz), México, Tierrra Firme, 1990; C. VALLEJO, Poemas en prosa. Poemas humanos. España aparta de mí ese cáliz, Madrid, Cátedra, 1991; P. NERUDA, Residencia en la tierra, Madrid, Cátedra, 1991; O. PAZ, Il fuoco di ogni giorno (con testo a fronte), Milano, Garzanti, 1992; N. PARRA, Poesía y antipoesía, Madrid, Castalia, 1994; A. MUTIS, Gli elementi del disastro (con testo a fronte), Firenze, Le Lettere, 1997.

c) Manuali consigliati: D. PUCCINI, S. Yurkiévich, Storia della civiltà letteraria ispanoamericana, Vol. 2, Torino, UTET, 2000 ; J. M. OVIEDO, Historia de la Literatura Hispanoamericana, Vol. 2, Madrid, Alianza, 1997; C. GOIC, Historia y crítica de la Literatura Hispanoamericana, Epoca contemporánea, Vol. 3, Barcelona, Crítica, 1988.

Modulo 2: Il fantastico nel Río de la Plata  nell’ottocento e nel primo novecento.

Bibliografia: 

a) Testi: E. HOLMBERG, Horacio Kalibang o los autómatas, en O. Hahn, El cuento fantástico hispanoamericano en el siglo XIX. Estudios y textos. México, Premiá, 1982; L. LUGONES, El vaso de alabastro y otros cuentos, Madrid, Alianza Cien, 1995; H. QUIROGA, Anaconda, Madrid, Alianza, 1963 (una selezione); M. FERNÁNDEZ, El Zapallo que se hizo cosmo.

b) Opere critiche: R. CESERANI, Il fantastico, Bologna, Il Mulino, 1996.

L. LUGNANI , Per una delimitazione del ‘genere’, in AA. VV. La narrazione fantastica, Pisa, Nistri-Lischi, 1983.

I.KÖNIG, La formación de la narrativa fantástica hispanoamericana en la época moderna, Frankfurt, Verlag Peter Lang, 1984 (Cap.IV [Holmberg], VII [Lugones] e IX [Quiroga]).

E uno a scelta tra i seguenti articoli:

J. ASKELAND, Fantasía, juego y metáfora; un estudio comparativo de ‘La lengua’ y de ‘El Zapallo que se hizo cosmo’in “Río de la Plata”, nn.4-6 (1988).

R. PAOLI, El perfecto cuentista: comentario a tres textos de H. Quiroga, “Revista Iberoamericana”, n.58 (1992).

D. PUCCINI, Otra nueva lectura de ‘Las Rayas’ de Horacio Quiroga, “Hispamérica”, n.50 (1988)

Modulo 3: Il fantastico latinoamericano della seconda metà del  novecento

Bibliografia:

a) Testi: J.L. BORGES, Tlön, Uqbar, Orbis Tertius in Ficciones, Buenos Aires, Emecé, 1998; J. CORTÁZAR, Casa Tomada; La puerta condenada; Segunda Vez  in Cuentos completos Vol.1-2, Madrid, Alfaguara, 1994; C. FUENTES, Chac Mool o   Aura in Cuerpos y ofrendas, Madrid, Alianza, 1981; R. FERRÉ, La muñeca menor, in Papeles de Pandora, México, Joaquín Moritz, 1976; S. OCAMPO, La muñeca  in Cuentos completos II (Buenos Aires, Emecé, 1999); A. BIOY CASARES, En memoria de Paulina,  in  La invención y la trama, Barcelona,       Tusquets, 1991; F. HERNÁNDEZ, El balcón in Obras completas, vol.2., México, Siglo XXI,1983.

b) Opere critiche: R. CAMPRA, Territori della finzione. Il fantastico in letteratura, Roma, Carocci, 2000.

E uno a scelta tra i seguenti articoli: 

T. SCARANO, Il discorso sull’assurdo. Su alcune modalità dell’enunciazione fantastica in Cortázar,Ocampo, Bioy Casares , “Studi Ispanici” (1994), e I detectives dell’impossibile (Su due historias fantásticas di Adolfo Bioy Casares) in “Linguistica e Letteratura”, (1983)

M. SARDIÑAS, Objetos imposibles in “Revolución y cultura”, n.6, nov-dic 1999 E. PEZZONI, Silvina Ocampo: la nostalgia del orden en El texto y sus voces,Buenos Aires, Sudamericana, 1986 .

LINGUISTICA GENERALE

(G. Massariello Merzagora)

Il corso di Linguistica Generale è svolto in forma semestrale (II semestre). Il corso è articolato in tre moduli. I primi due moduli mirano a delineare l’ambito e lo sviluppo storico della disciplina, nonché’ la varietà degli orientamenti di ricerca attuali. Il modulo monografico si propone di sviluppare un tema specifico secondo modalità che propongano agli studenti non soltanto contenuti ma anche percorsi didattici di ricerca.

Modulo 1: Lineamenti di Linguistica Generale* (modulo di 20h)

Bibliografia:

J. LYONS, Lezioni di linguistica,  Bari, Laterza, 1982.

Modulo 2:  Il pensiero linguistico  di  F. De Saussure (modulo di 20h)
Bibliografia:

F. DE SAUSSURE, Corso di linguistica generale, Introduzione, traduzione e commento a cura di T. De Mauro, Bari, Laterza, 1967.

Modulo 3: Le metamorfosi della scrittura (modulo di 20h)
Bibliografia:
A. LEROI-GOURHAN, Il gesto e la parola, Torino, Einaudi, 1977.

G. R. CARDONA, Storia universale della scrittura, Milano, Mondadori, 1986.

D. SCAVETTA, Le metamorfosi della scrittura, Firenze, La Nuova Italia, 1992.

Avvertenze: * A tale modulo si collegano le esercitazioni di Fonetica e Fonologia a cura della Dott.ssa Sonia Cristofaro (16 ore, nel II semestre)

LINGUISTICA RUSSA

(S. Pescatori)

(N.B.: Per difficoltà tipografiche, alcune parole russe mancano dei segni diacritici)

Il corso darà in forma sintetica le linee essenziali per una descrizione della lingua russa e i principali elementi che ne caratterizzano lo studio, con un approfondimento degli aspetti morfologici più rilevanti. Sono previste esercitazioni sulla traduzione (aspetti linguistici e culturali) .

Modulo 1: Appunti per una descrizione della lingua russa. Morfologia del russo.

Bibliografia:

a)  Testi:

- V.VINOGRADOV, Russkij jazyk, Moskva Vyssaja skola, 1972.

b) Opere critiche, manuali:

- L. KASATKIN, L. KRYSIN, L. ZIVOV, Il russo, Firenze, La Nuova Italia, 1995.

- AA.. VV., Sovremennyj russkij jazyk. Teoreticeskij kurs, Moskva, Russkij jazyk, 1989.

Modulo 2: Problemi dello studio del russo. Tipologia

Bibliografia :

a) Testi:

- AA. VV. Russkij jazyk v sovremennom mire, Moskva, Nauka, 1974

b) Opere critiche, manuali:

- F. FICI GIUSTI, L. GEBERT, S. SIGNORINI, La lingua russa, Roma, La Nuova Italia Scientifica, 1991.

- A. DE DOMINICIS, L. SKOMOROCHOVA, Introduzione allo studio della lingua russa, Torino, Rosenberg & Sellier, 1995.

- A. KOZIN, O. KRYLOVA, V. ODINCOV, Funkcional’nye tipy russkoj reci, Moskva, Vyssaja skola, 1982 .

Modulo 3 :Esercitazioni di traduzioni (lingua, stile, cultura):

Bibliografia :

a) Testi:
- M. ZOSCENKO, racconti da Sobranie socinenij v 5-ti tomach;Moskva, Russlit, 1994.

- V. EROFEEV, Moskva-Petuski; Ymca-Press, 1977.

- S. DOVLATOV, racconti da Sobranie prozy v 3-ch tomach, Sankt-Peterburg, Limbus, 1995.

b) Opere critiche, manuali:

· A. SVEJCER, Teorija perevoda. Status, problemy, aspekty, Moskva, Nauka, 1988.

Avvertenze: Il corso sarà svolto in forma semestrale, nel secondo semestre dell’anno accademico, e può essere seguito con maggiore profitto da studenti del II, III e IV anno .

LINGUISTICA TEDESCA
(A. Tomaselli)
Il corso si articolerà in tre moduli di 20 ore ciascuno.

Modulo 1: La linguistica tedesca: Definizione del campo di indagine

Bibliografia:

· E.M. THÜNE – A. TOMASELLI, Tesi di linguistica tedesca, Padova, Unipress, 1999 (Introduzione più due articoli a scelta).

· A. WÖLLSTEIN-LEISTEN et al.,  Deutsche Satzstruktur. Grundlagen der syntaktischen Analyse, Tübingen, Narr, 1997.

Modulo 2: Introduzione agli studi di sintassi tedesca nel quadro teorico della grammatica generativa

Bibliografia:

· G. GREWENDORF – F. HAMM – W. STERNEFELD, Sprachliches Wissen. Eine Einführung in moderne Theorien der grammatischen Beschreibung, Frankfurt am Main, Suhrkamp, 1998 (Cap. 1 e 4).

Modulo 3: Le categorie funzionali: il complementatore, la flessione, il determinante.

Bibliografia:

· S. OLSEN, S-G.FANSELOW, eds., DET, COMP und INFL. Zur Syntax funktionaler Kategorien und grammatischer Funktionen, Tübingen, Niemeyer, 1991 (Introduzione più due articoli a scelta).

· T. LINDAUER, Genitivattribute, Tübingen, Niemeyer, 1995 (Cap. 4 e 6).

Avvertenze: Per un’eventuale iterazione dell’esame è necessario concordare un programma specifico.

MARKETING

(C. Baccarani)

Obiettivi:

Il corso si propone di approfondire le logiche e gli strumenti necessari per un corretto approccio di marketing da parte di tutti i soggetti coinvolti nella produzione turistica. L’ottica è, dunque, tanto quella della singola impresa di servizi turistici quanto quella della località turistica, intesa come soggetto e oggetto dell’offerta turistica.

Modulo 1:

La logica del marketing

La segmentazione del mercato e il posizionamento del prodotto

Gli strumenti del marketing


Il prodotto


Il prezzo


La promozione


La distribuzione

Modulo 2:

Il prodotto località

Il piano di marketing della località

Il ruolo delle organizzazioni pubbliche del turismo

Il marketing delle imprese alberghiere

Il marketing delle agenzie di viaggio

Il marketing dei tour operator

Modulo 3:

Il terzo modulo è riservato all’intervento in aula di testimoni privilegiati – studiosi, imprenditori ed esperti che presentano la loro esperienza alla guida di organizzazioni turistiche di varia natura – oppure alla visita guidata di luoghi o realtà turistiche, aziendali e non, di rilievo.

Bibliografia:

Le indicazioni per i libri di testo verranno fornite a lezione.

METODOLOGIA E DETERMINAZIONI QUANTITATIVE D'AZIENDA

(L'insegnamento è mutuato dal corso di Economia e Gestione delle Imprese tenuto dal Prof. Federico Testa al Diploma in GIA - Gestione Imprese alimentari - della Facoltà di Economia)

PALEOGRAFIA LATINA

(L. Bartolucci)

Modulo 1: Lessico fondamentale di Paleografia, Codicologia e Diplomatica.

Bibliografia: 

A. PETRUCCI, La descrizione del manoscritto, Roma, La Nuova Italia Scientifica (ultima edizione)

D. MUZERELLE, Vocabulaire Codicologique, Paris, Editions CEMI, 1985

A. PRATESI, Genesi e forme del documento medievale, Roma, Jouvence (ultima edizione)

Modulo 2: Elementi di Storia della scrittura latina.

Bibliografia:

B. BISCHOFF, Paleografia latina. Antichità e Medioevo. Edizione italiana a cura di Gilda P. Mantovani e S. Zamponi, Padova, Antenore (ultima edizione)

Oppure

A. PETRUCCI, Breve storia della scrittura latina, Roma, Bagatto libri (ultima edizione) integrato da Appunti dalle lezioni.

Modulo 3: Esempi di scritture gotiche e umanistiche.

Bibliografia: Appunti dalle lezioni

Avvertenze: Ulteriori indicazioni bibliografiche potranno essere fornite nel corso delle lezioni. 

Eventuali iterazioni della disciplina dovranno essere concordate con la docente agli inizi dell’A.A.

PEDAGOGIA GENERALE

(E. Butturini)
Modulo 1: Lineamenti di storia della pedagogia contemporanea, specie in riferimento alle “scuole attive” in Italia e nel mondo.
Bibliografia:

- J.M. PRELLEZO, R. LANFRANCHI, Educazione e pedagogia nei solchi della storia, vol. 3, SEI, Torino 1996 e successive ristampe .

- G. CHIOSSO, Novecento pedagogico, La Scuola, Brescia 1997.

Per il Modulo 1 si richiede lo studio di un volume a scelta fra i due indicati .

Modulo 2: La proposta educativa e pedagogica di Maria Montessori .

Bibliografia :

- M. MONTESSORI, La scoperta del bambino, Garzanti, Milano 1950 e successive ristampe anche in edizioni economiche .

- M. MONTESSORI, Il segreto dell’infanzia, Garzanti, Milano 1950 e successive ristampe come sopra .

- M. MONTESSORI, La mente del bambino, Garzanti, Milano 1952 e successive ristampe.

Per il Modulo 2, oltre al testo fondamentale La scoperta del bambino, si richiede lo studio a scelta di un’altra delle due opere indicate della Montessori .

Modulo 3: La pedagogia interculturale nel segno dell’educazione alla pace in ambito scolastico e associazionistico, con particolare attenzione al movimento scautistico .
Bibliografia:

- A.AGOSTI, Intercultura e insegnamento, SEI, Torino 1996.

- E. BUTTURINI, M. GECCHELE (a cura), Scautismo ed educazione alla pace, Mazziana, Verona 1998.

- E. BUTTURINI, La pace giusta, Mazziana, Verona 1999 (II edizione).

- A. NANNI, C. ECONOMI, Didattica interculturale della storia, EMI, Bologna 1997.

Per il Modulo 3 si richiede lo studio di due testi, a partire da quello del docente del corso, in collaborazione con il dott. Gecchele, sullo scautismo.

Avvertenze:

- Modalità didattiche: Ad una serie di lezioni del docente seguiranno incontri seminariali con altri docenti e con gli stessi studenti che frequentano il corso.

- Modalità valutative: Colloquio orale, sostituibile, almeno in parte, con la presentazione di testi all’interno del Corso da parte degli studenti frequentanti. Sarà, comunque, accreditato all’allievo il singolo modulo risultato positivo all’esame.

- Altre indicazioni: Per almeno due giorni alla settimana, prima o dopo le lezioni, saranno possibili colloqui per laureandi e studenti, anche per chi intenda fare la iterazione di Pedagogia generale o mutuare l’esame di Storia della scuola della Facoltà di Lettere e Filosofia . Agli studenti non frequentanti si consiglia di studiare, oltre ai cinque libri richiesti a tutti, un sesto libro di inquadramento storico-pedagogico generale, come potrebbe essere quello di R. FORNACA, Storia della pedagogia, La Nuova Italia, Firenze 1992 e successive ristampe. 

STORIA CONTEMPORANEA (matricole dispari)

(F. Vecchiato)

Il programma di Storia Contemporanea per l'anno accademico 2000-2001, riservato alle matricole dispari, si articola nel modo seguente:

A) Parte generale:

Modulo 1:

Bibliografia:

-T. DETTI, G. GOZZINI, Storia contemporanea, I, L’Ottocento, Milano, Paravia Bruno Mondadori, 2000.

Di tale volume lo studente deve conoscere le seguenti parti:

- cap. 2. Francia: la rottura rivoluzionaria

- cap. 3. L’epoca napoleonica (compreso: Napoleone e l’età napoleonica)

- cap. 4. L’età della Restaurazione (compreso: La pace dei cento anni)

· cap. 6. 1848: la rivoluzione europea

Modulo 2:

Bibliografia:

-T. DETTI, G. GOZZINI, Storia contemporanea, I, L’Ottocento, Milano, Paravia Bruno Mondadori, 2000.

Di tale volume lo studente deve conoscere le seguenti parti:

- cap. 8. L'unificazione italiana e l’Europa
- cap. 9. L'unificazione tedesca e l’Europa
- cap. 10. Americhe.

Modulo 3:

Bibliografia:

-T. DETTI, G. GOZZINI, Storia contemporanea, I, L’Ottocento, Milano, Paravia Bruno Mondadori, 2000.

Di tale volume lo studente deve conoscere le seguenti parti:

- cap. 13. L’Italia liberale

- cap. 14. La nascita della potenza americana

- cap. 17. L’età giolittiana

- cap. 18. Venti di guerra

B) Parte monografica:
Modulo 1:

Bibliografia:
Aa. Vv., Napoleone in Italia. La Resistenza veronese, Verona, 2000.

Modulo 2:

Bibliografia:
F. VECCHIATO, Verona nel Novecento, Verona, 2000. Capitoli I, II III, IV, V.

Modulo 3:

Bibliografia:
F. VECCHIATO, Verona nel Novecento, Verona, 2000. Capitoli VI, VII, VIII, IX, X.

Avvertenze:

1) Gli studenti che abbiano in corso la pratica di trasferimento da altro Ateneo, e che quindi non siano ancora in possesso del proprio numero di matricola, possono scegliere liberamente il programma delle matricole pari o dispari, a loro piacimento.

2) Il sistema modulare autorizza lo studente a dividere l'esame in tre parti (tre moduli), e quindi a preparare uno o due moduli per appello o per sessione.

3) Ciascuno dei tre moduli in cui si articola l'esame comprende una quota di parte generale (un modulo) e una di monografico (un modulo). Così nello stesso appello lo studente deve abbinare il primo modulo di parte generale e il primo di monografico; poi il secondo di parte generale e il secondo di monografico; quindi il terzo di parte generale e il terzo di monografico.

4) Eventuali iterazioni di Storia Contemporanea vanno concordate col Docente nel mese di ottobre 2000.

5) Eventuali tesi di laurea vanno chieste prima di dare l’iterazione di Storia Contemporanea.

6) Gli studenti Erasmus-Socrates possono seguire corsi di Storia presso tutte le sedi europee collegate con Verona. Delucidazioni verranno date agli interessati in orario di ricevimento.

7) Per quanto riguarda il volume Verona nel Novecento, l’approccio al testo sarà per filoni tematici, che lo studente deve personalmente individuare e opportunamente sostanziare con un congruo numero di eventi, scelti tra i tanti sparsi nei vari capitoli. Allo studente si chiede inoltre di sapersi orientare tra gli eventi della storia nazionale ed internazionale, cui nel testo si faccia riferimento. Di tali eventi dovrà dimostrare di conoscere le linee essenziali, che potrà apprendere attingendo ad un qualsiasi manuale di storia del Novecento. Dei filoni tematici individuati nel testo lo studente dovrà redigere un indice scritto (in videoscrittura) da esibire in sede d’esame.

STORIA CONTEMPORANEA (matricole pari)

(F. Vecchiato)

Il programma di Storia Contemporanea per l'anno accademico 2000-2001, riservato alle matricole pari, si articola nel modo seguente:

A) Parte generale:

Modulo 1:

Bibliografia:

- GILLES PECOUT, Il lungo Risorgimento. La nascita dell’Italia contemporanea (1770-1922), Milano, Bruno Mondadori, 2000.

Di tale volume lo studente deve conoscere le seguenti parti:

- cap. 1. Cos’è il Risorgimento? Definizione di una categoria della storia italiana

par. 1. Risorgimento, unità e processo di unificazione: accezioni e limiti cronologici

- cap. 2. Il problema delle origini del Risorgimento: dai Lumi a Napoleone Bonaparte (1770-1815)

par. 1. Sulle origini endogene del Risorgimento

par. 2. L’influsso francese: rivoluzione e giacobinismo in Italia

par. 3. L’Italia napoleonica (1800-1815)

Modulo 2:

Bibliografia:

- GILLES PECOUT, Il lungo Risorgimento. La nascita dell’Italia contemporanea (1770-1922), Milano, Bruno Mondadori, 2000.

Di tale volume lo studente deve conoscere le seguenti parti:

- cap. 3. L’Italia della Restaurazione

par. 2. Il vecchio e il nuovo: società ed economia

- cap. 4. La costituzione dello Stato-nazione

par. 1. Il 1848 e la prima guerra d’indipendenza

par. 2. 1849-1861: la nascita del Regno d’Italia

par. 3. Il compimento dell’unità territoriale (1861-1871): fatti e opinioni

Modulo 3:

Bibliografia:

- GILLES PECOUT, Il lungo Risorgimento. La nascita dell’Italia contemporanea (1770-1922), Milano, Bruno Mondadori, 2000.

Di tale volume lo studente deve conoscere le seguenti parti:

- cap. 5. La nazionalizzazione dell’Italia e degli italiani dall’unità alla fine degli anni ottanta

 par. 1. L’inventario del paese

par. 2. Nuovi fattori di integrazione nazionale

par. 3. Limiti dell’integrazione nazionale: problemi e ostacoli

- cap. 7. L’Italia nel mondo: dall’unità alla vigilia della prima guerra mondiale

par. 1. La politica estera italiana dal 1871 al 1914


par. 3. I nuovi orizzonti: miti e realtà dell’imperialismo italiano

- cap. 8. La crisi dell’Italia liberale: la vita politica dalla fine dell’Ottocento al primo dopoguerra

par. 1. Dalle crisi politiche degli anni novanta al sistema giolittiano


par. 2. Nazionalismo e opinione pubblica


par. 3. La prima guerra mondiale e i suoi effetti
B) Parte monografica:
Modulo 1:

Bibliografia:
Aa. Vv., Le armi e l'ideologia. L'Europa di fronte alle armate francesi., Verona, 2000.

Modulo 2:

Bibliografia:
F. VECCHIATO, Verona nel Novecento, Verona, 2000. Capitoli I, II III, IV, V.

Modulo 3:

Bibliografia:
F. VECCHIATO, Verona nel Novecento, Verona, 2000. Capitoli VI, VII, VIII, IX, X.

Avvertenze:

1) Gli studenti che abbiano in corso la pratica di trasferimento da altro Atreneo, e che quindi non siano ancora in possesso del proprio numero di matricola, possono scegliere liberamente il programma delle matricole pari o dispari, a loro piacimento.

2) Il sistema modulare autorizza lo studente a dividere l'esame in tre parti (tre moduli), e quindi a preparare uno o due moduli per appello o per sessione.

3) Ciascuno dei tre moduli in cui si articola l'esame comprende una quota di parte generale (un modulo) e una di monografico (un modulo). Così nello stesso appello lo studente deve abbinare il primo modulo di parte generale e il primo di monografico; poi il secondo di parte generale e il secondo di monografico; quindi il terzo di parte generale e il terzo di monografico.

4) Eventuali iterazioni di Storia Contemporanea vanno concordate col Docente nel mese di ottobre 2000.

5) Eventuali tesi di laurea vanno chieste prima di dare l’iterazione di Storia Contemporanea.

6) Gli studenti Erasmus-Socrates possono seguire corsi di Storia presso tutte le sedi europee collegate con Verona. Delucidazioni verranno date agli interessati in orario di ricevimento.

7) Per quanto riguarda il volume Verona nel Novecento, l’approccio al testo sarà per filoni tematici, che lo studente deve personalmente individuare e opportunamente sostanziare con un congruo numero di eventi, scelti tra i tanti sparsi nei vari capitoli. Allo studente si chiede inoltre di sapersi orientare tra gli eventi della storia nazionale ed internazionale, cui nel testo si faccia riferimento. Di tali eventi dovrà dimostrare di conoscere le linee essenziali, che potrà apprendere attingendo ad un qualsiasi manuale di storia del Novecento. Dei filoni tematici individuati nel testo lo studente dovrà redigere un indice scritto (in videoscrittura) da esibire in sede d’esame.

STORIA DELL’EUROPA

(M.L. Ferrari)

Il corso si propone di affrontare lo studio delle nobiltà europee nel contesto della società d’Antico Regime, che innerva l’età moderna. A tal fine verranno evidenziate sia le differenziazioni tra le varie realtà nazionali, sia gli elementi, gli atteggiamenti e i valori, che consentono un approccio comparato al tema della nobiltà europea. 

Modulo 1: I ceti privilegiati nella società d’antico regime

Bibliografia:

- J.P. LABATUT, Le nobiltà europee dal XV al XVIII secolo, Bologna, Il Mulino (Universale Paperbacks), nuova edizione 1999, parte prima: Le nobiltà e le stratificazioni nobiliari.

Modulo 2: Famiglia, ricchezze, onore: ovvero l’idea di nobiltà in Europa

Bibliografia:

- J.P. LABATUT, Le nobiltà europee dal XV al XVIII secolo, Bologna, Il Mulino (Universale Paperbacks), nuova edizione 1999, parte seconda: Le nobiltà europee e i loro valori fondamentali.

Modulo 3: Per un esame comparato delle nobiltà europee

Bibliografia:

- J.P. LABATUT, Le nobiltà europee dal XV al XVIII secolo, Bologna, Il Mulino (Universale Paperbacks), nuova edizione 1999, parte terza: La relativa uniformità delle nobiltà europee.

Testi consigliati:

A chi volesse approfondire con letture la problematica del corso di Storia dell’Europa si consigliano:

· O. BRUNNER, Vita nobiliare e cultura europea, Bologna, Il Mulino, 1972.

· L. STONE, La crisi dell’aristocrazia. L’Inghilterra da Elisabetta a Cromwell, Torino, Einaudi, 1972.

· G. HUPPERT, Il borghese gentiluomo. Saggio sulla definizione di élite nella Francia del Rinascimento, Bologna, Il Mulino, 1978.

· J. A. MARAVALL, Potere, onore, élites nella Spagna del secolo d’oro, Bologna, Il Mulino, 1984. 
· C. DONATI, L’idea di nobiltà in Italia. Secoli XIV-XVIII, Roma-Bari, Laterza, 1988.

· R. Ago, La feudalità in età moderna, Roma-Bari, Laterza, 1994.

· The European Nobilities in The Seventeenth and Eighteenth Centuries, a cura di H. M. Scott, 2 voll., London-New York, 1995.

· J. DEWALD, The European Nobility. 1400-1800, Cambridge, 1966

Avvertenze: Gli studenti che frequenteranno potranno sostenere l’esame sugli appunti presi a lezione.

STORIA DELLA FILOSOFIA

(M.C. Barbetta)

"Della nostra esistenza dobbiamo rispondere a noi stessi, di conseguenza vogliamo agire come i reali timonieri di essa e non permettere che assomigli ad una casualità priva di pensiero" [Da F. NIETZSCHE, Schopenhauer come educatore].

Il corso si propone come occasione di lettura e di commento di alcune pagine di Arthur Schopenhauer e di Friedrich Nietzsche: due filosofi "inattuali" per il loro tempo e oggi altamente significativi per l'incidenza profonda nel pensiero contemporaneo. Entrambi pensatori fortemente innovativi, che "parlano" direttamente a chi cerca di conoscere se stesso ed il mondo.

Modulo 1: Arthur Schopenhauer "come educatore"

Bibliografia:

a) F. NIETZSCHE, Schopenhauer come educatore, a cura di M. Montinari, Milano, Adelphi, 1985 [o altra edizione].

b) L. ANDREAS-SALOME', Nietzsche, una biografia intellettuale, Roma, Savelli, 1979.

Modulo 2: "Il mondo è mia rappresentazione"
Bibliografia:

a) A. SCHOPENHAUER, Il mondo come volontà e rappresentazione, Bari, Laterza, 19977 [oppure Milano, Mursia, 19914, o altra edizione], libro primo. 

b) S. MOBUSS, Il mondo come volontà e rappresentazione. Guida e commento, Milano, Garzanti, 1999; oppure S. BARBERA, Il mondo come volontà e rappresentazione. Introduzione alla lettura, Roma, Carocci, 1998.

Modulo 3: "Il mondo è la mia volontà"
Bibliografia:

a) A. SCHOPENHAUER, Il mondo come volontà e rappresentazione, Bari, Laterza, 19977 [oppure Milano, Mursia, 19914, o altra edizione], libro secondo. 

b) pagine scelte da G. SIMMEL, Schopenhauer e Nietzsche, trad. di A. Olivieri, Firenze, Ponte delle Grazie, 1995.

Avvertenze: Informazioni più dettagliate, relative alla bibliografia critica, saranno date all'inizio del corso, che si svolgerà nel secondo semestre.

STORIA DELLA LINGUA FRANCESE

(A.M. Babbi)

La lingua francese è studiata nella sua struttura e nel suo evolversi. In particolare viene preso in considerazione il fondamentale momento di trasformazione dall’antico al medio francese, esemplificato dal primo romanzo di Chrétien de Troyes e la sua mise en prose .

Infine vengono analizzati alcuni problemi relativi alla storia della lingua inseriti nella prosa di uno dei più famosi autori contemporanei

Modulo 1: Struttura ed evoluzione della lingua francese

Bibliografia:

J. CHAURAND, Nouvelle histoire de la langue française, Paris, Seuil, 1999.

Modulo 2: Dall’antico al medio francese: dall’«Erec et Enide» all’«Erec»
Bibliografia:

Chrétien de Troyes, Erec et Enide, a cura di A. Noacco e F. Zambon, Milano, Luni, 1999

L’histoire d’Erec en prose. Roman du XVe siècle. Edition critique par Maria Colombo Timelli, Genève, Droz, 2000.

Modulo 3: La storia della lingua francese vista da Pascal Quignard
Bibliografia:

P. QUIGNARD, Petits traités, Paris, Gallimard, (Folio) 1997.

STORIA DELLA LINGUA RUSSA

(S. Bonazza) 

Modulo 1: Storia della lingua letteraria russa dal XI al XIII secolo.

Bibliografia: 
B. A. USPENSKIJ, Storia della lingua letteraria russa, Bologna, Il Mulino, 1993.

A. I. SOBOLEVSKIJ, Lekcii po istorii russkogo jazyka, Gravenhage, Mouton, 1962.

BOECK-FLECKENSTEIN-FREYDANK, Geschichte der russischen Literatur-sprache, Leipzig, Verlag Enzyklopaedie, 1974.

Modulo 2: Storia della lingua letteraria russa dal XIV al XVII secolo.

Bibliografia: 
A. I. ISSATSCHENKO, Geschichte der russischen Sprache, Heidelberg, Carl Winter Universitaetsverlag, 1980.

N. DURNOVO, Ocerk istorii russkogo jazyka, Moskva, Gosudarstvennoe izdatel’stvo, 1924.

A. LEFIMOV, Istorija russkogo literaturnogo jazyka, Moskva, Izdatel’stvo “Vissaja Skola”, 1971.

Modulo 3: Storia della lingua letteraria russa dal XVIII secolo ai nostri giorni.

Bibliografia: 
AA.VV. Ocerki istorii russkogo literaturnogo jazyka XIX veka, Moskva, Izdatel’stvo Akademii Nauk SSSR, 1956.

V. V. VINOGRADOV, Ocerki po istorii russkogo literaturnogo jazyka XVII-XIX vv., Moskva, Gosudarstvennoe ucebno-pedagogicesloe izdatel’stvo, 1938.

G.I. SKLJAREVSKIJ, Istoria russkogo literaturnogo jazyka (Pervaja polovina XVIII veka), Har’kov, Izdatel’stvo Har’kovskogo universiteta, 1968.

� Dai testi  elencati verranno indicate all’inizio dell’anno selezioni di saggi e brani
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